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Le donne 
in campo 

Ai molti cl ic in questi gior­
ni — nei comiz i e altrove — 
di.-ctuono di libertà e di de-
iiiocrazin, vorremmo consi­
gl iare di dare attenzione ai 
hi \ ori del Congresso della 
donna , che M apre s tamane 
a ltoiria. U i i ' a w i i i b l e a . che 
ia<<'o^lie le adesioni , le ri­
vendicazioni . le esperienze <li 
lo l la di ire milioni di don­
ne. è mi fatto n i i o \ o nella 
s t o n a i l ,diana e ci riporta 
immedia tamente alla grande 
«liscu-.-,ioiie c h e è in atto sulle 
condiz ioni faite nel nostro 
1>ae»o alle libertà co iure i e , al­
l 'eguagl ianza <I«M «liritti, al 
m o n d o del lavoro. 

370 mila donne ital iane la­
vorano o ^ i nell' industria e 
circa c inque milioni sono oc­
cupate noi vari proced i pto-
<lull i \ i . 1 .*• donne som» quin­
di entrate di forza nel l 'appa­
rato produtt ivo della nazio­
ne, nuche se il posto c h e es­
so o c c u p a n o nella parte a v a n ­
zata e d iv i s iva del la produ­
z ione è t u t t o r a u>^ii l imi­
tato. combattuto , contestato . Il 
'vecchio pregiudiz io c h e vole­
va confinare la donna ital iana 
Ira i muri di casa e a una 
funzione servi le è rotto. Non 
la tlNinriiagliaiizu. Anzi inai 
c o m e in questo c a m p o risulta 
il modo in cui è stata innli-
7Ìo-amenle muti lata la Co-t i -
l u / i o n o repubbl icana. 

Così , nel c a s o del lavoro 
«lolle donne, il padrone iiir-
{riiin.L'e al normale profitto un 
sovrappiù di rapina, attraver­
s o la dispari tà fra salario fé lu­
mini le e sa lario maschi le a 
parità di tavo lo : sono mi­
liardi frodati a mil ioni di 
donno. Il |H>iero del padro­
ne si «'stonde (ino a i i u e r w n i -
JO nella \ i t a privata della 
donna lavoratrice, a tira verso 
quel la specie dì codio*' me­
dievale . rappresentato dai re­
go lament i intorni di fabbri­
ca , che v ietano il matr imo­
n i o pena il l icenziamento . 
Q u a n t o alio casa l inghe , si 
tra i la di una massa di dieci 
mil ioni di partec ipant i alla 
c o m u n i t à nazionale , le quali . 
ne l l 'anno di grazia 19"5f>, ;jo/i 
finrftmo di alcuna forma di 
assistenza e di previdenza. 
s o n o esc luse c ioè d a quals ias i 
difesa di fronte al la malat t ia . 
al l ' infortunio, alla vecchia ia: 
schiera «li c i t tadini del la Ile-
puhhl icu . egual i a parole, ma 
tenuti di fatto in c lamorosa 
«•".Midi/ione di minorità. 

Minorità sul terreno dei di­
ritti civi l i . Vive di fa l lo nel 
nostro pa<*-c. una sorta di raz­
z i smo noi riguardi del la «bui­
na . f o n i e ch iamare o mot iva­
re altrimenti lo norme che 
os<hi<lono la «lonna da dolor­
ili in a te <arri«'re o l imi tano i 
gradi e le funzioni cui può 
giunger»'? C o m e definire l'or-
«linnmento operante nel «auipo 
«lei «liritlo familiare, che ce-
b'bra ri iu'guagl ianzà e la sog­
gezione della mogl i e e «lolla 
inndr»' por «'io «he riguar«la i 
figli, il s u o stesso patrimonio. 
lo Iil>ortà privato? T u l i o <iò 
si spiega e si può accet tare 
so lo partendo dal la concez io ­
ne «li una inferiorità organi­
ca. di una < colpa >, «li una 
minorità -sorta con la nascita . 

D u n q u e lotta contro ideolo­
gie retrivo, pregiudizi , vecchi 
oscurantismi;' Non solo que­
sto. Morta n«*lla cosc ienza <!«•-
morraticn «lei paese, l.i <li-<-ri-
minaz ione w r ^ o la <lonna — 
la più rati ira V es is tente o r r i 
nel corpo «lei paese — ha tro­
va to la sua sa lvezza e la sua 
ragion*' n«*l processo d'i re-
«rauraziono «li un «.Ulema, che 
ha b i sogno por la sua vi­
ta dell' inferiorità e «Iella <li-
s i ignagl ian7a «lolla «lonna. Per 
apr ire p i enamente un po^to 
n u o v o nel la vita naz iona le 
a l l e «lonne i ta l iane , era nc-
re**aria una polit ica di s-lan-
c:«> produtt ivo . di a n d a r e pro-
crosso economico . <Ii r innova­
m e n t o de l le «tratture, in una 
paro la : di rottura «Icmocrati-
e a . A b b i a m o a v u t o invece il 
r i torno dei •vecchi monopol i . 
la r»"s.iaura/'one «li un <api-
t a ' i - m o <'re»«vit«» -<ii metodi 
Più odio- i d; rapina. 1 immo­
b i l i s m o «li questi «beri anni . 

T">a c iò le contraddizioni 
pro fonde ohe h a n n o tormen­
ta to le *te>-e organizzazioni 
femmini l i cat to l iche , strette 
fra le sp inte e gli i m p n H che 
« o r j e v a n o dalla loro ba«e e 
gl i obbl ighi , i vincoli , le oblvo-
«l:enze vers-o un sistema che i 
irruppi «lirigenti del m o v i m e n ­
to cat to l ico ven ivano infau-
s.Tamenie Timeiten«b> in med i : 
e insieme il t imore profondo, 
mal celato, d inanzi a c iò < he 
l 'avanzata e la lotta del lo mas­
se femminil i «v* ava di nuo-
1 0 . non più a r r - t a b i l e . Avem­
m o razione noi comunist i nel 
1044-4», S a p e v a m o allora ohe 
il voto al le «lonne poteva si­
gnificare in quel m o m e n t o un 
v a n t a g g i o immediato per de­
terminate forze «ehiemte in 
c a m p o divergo dal nostro. Ma 
s a p e v a m o anche c h e l ' inire*-
50 de l le d o n n e nell 'azione 
e ne l la scelta pol i t ica , in de­
finit iva rappresentava u n a 

L'ANTICOMUNISMO N O N NASCONDE PIÙ' LA REALTA' DELLE COSE 

Segni non parla più dì riforme ai contadini 
Il patto con la "triplice,, gli chiude la bocca? 

Echi scelhiani nei discorso dei presidente del Consiglio ai coltivatori diretti - La "triplice,, proclama ufficialmente il 
carattere permanente e politico dei suoi obiettivi - Risoluzione de] Comitato centrale del Partito socialista italiano 

' Sol dobbiamo ch iude re la 
strada al comunismo tu Ha­
liti. chiuderla, sbarrarla deji-
uitii'iimerite tu questa prossi­
ma lotta amministrativa, tri 
modo che non vi suino più le 
incertezze del domani, che 
non sì addensi sui vostri ca­
pi e su quelli dei r o s t r i tìgli 
la sventura estremista che vi 
priverebbe del frutto del vo­
stro lavoro, della vostra li­
bertà,della vostra fede... Aiu­
tateci perche in Italia possa­
no uncora suonare le cam­
pane! -. Con espressioni di 
questo genere, sotto il fuoco 
dei televisori e delle macchi­
ne da presa, non l'ultimo dei 
propagandisti clericali ma lo 
011. Scurii si è presentato ai 
coltivatori diretti della bono-
viiana. 

L'on. Segni avrebbe mille 
rayioui per non mettersi in 
mostra in questa campagna 
elettorale.' L" l'esponente «li 
un yoverno che, nonos tan te 
yh iiiL'oruy.tiiameriti che ha 
ricreino e le luioue possibi­
lità che gli si sono offerte, è 
ripiombato nel «riyiore. Il 
suo programma l'ha lasciato 
per strada, e l'on. Malagoih 
è diventato il suo consigliere 
spirituale. Nelle camimunc 
meridionali la miseria e la 
disoccupazione dilagano, e il 
p iombo (iella polizia torna ad 
accogliere i disoccupati. La 
pressione fiscale di «piesto go­
ve rno grava sulle piccole im­
prese agricole di pari passo 
con la pressione fiscale delle 
ammiiiistracioni locali cleri-
eo-patlrouulì. I monopoli ai 
cui ricatti il governo è dive-
irulo .tempre più sensibile, 
impongono una politica di 
prezzi industriali e agricoli 
che gli ascoltatori dell'ono­
revole Segni conoscono a 
meraviglia. Cen t ina ia di mi­
gliaia di famiglie contadine 
tendono ad abbandonare le 
campagne perchè non posso­
no p iù t u r e r e i decentemente. 

Cionondimeno l'on. Segni 
fa la voce grossa. Con una 
infelice imitazione dei suoi 
predecessori spera til mu-
schvrare la assenza totale 
di una politica contadina 
del suo partito. Riforma agra­
ria pcnerale? Da un pezzo e 
scomparsa dui programmi de­
mocristiani! Provvedimenti 
particolari per i coltivatori 
«iiretti? Di questo si continua 
a parlare: ma forse con la 
collaborazione del PIA saran­
no varati? Patti agrari? L'on. 
Segni vi ha fatto fuggevole e 
pudico riferimento, lui che ita 
sottoscritto la - beffa - del go­
verno Scelba-Malagodi. la ri' 
nuncia alla giusta causa per­
nia r.-ente. 

Le campane che l'on. Segni 
vuol far suonare a stormo in 
Italia son dunque quelle del­
la - triplice alleanza » pa-
dronalc? Certo e clic Ir 
liste «lemocristiane per le 
Quali .S'epni inrifa i contadi­
ni a votare son quelle che 
comprendono i nomi degli 
agrari, dei fiduciari dei mo­
nopoli. degli emissari della 
Confida e della Confìndustria. 
Segni chiede a questo o quel 
coltivatore diretto di votare 
per il candidato della 'Mon­
tecatini - che gli fa pagare 
i concimi con sudore e san­
gue. per il candidato della 
Confida che riversa su di lui 
il peso delle tesse. L'on. Se­
gni. non ha neppur p i ù la 
prudenza di indicare ai con­
tadini come loro nemici non 
solo t « comunisti uccisori di 
ogni l ibertà- , mo la rfe.'tra 
cortserriif'ice e reazionaria. 
la roalir?ors» dei grandi irite-
re.'si finanziari che strozza la 
pircol'i economia agricola E 
come potrebbe farlo, dal mo-
ìììf-r.'n che 1 : D C vi strin­
ger do un parrò elc''Or-,le. po­
litico. di governo, con la 
- triplice -? 

Tale è la ehi'isvra n sini­
stra che l'on. Segni ti è mes­
so a pred'Cirr: c:oè l'accet-
tazior.e del ricatta della de­
stra economica p:ri reaziona­
ria. Quc'.lc masse contadina 
cattoliche. le quali avevano 
creduto r.fl governo Segni co­
me in un povertà d: eentro-
tinistrn. oggi ri trovano di 
fronte a una tragica prospet­

tiva. Vedono questo gover­
no, cui solo il voto delle sini­
stre ha in passato consentito 
di far qualcosa, sotto J";«-
fluenza della « tr ipl ice -, ve­
dono ì suoi esponenti. or>m# 
tutto il gruppo dirigente d C. 
tornare ai rccchi amori, ve­
dono partito e governo de su 

.una snuda opposta a quella 
del messaggio di tìrouclii. 

Da Queste premesse'possono 
comprendere quale tueolurio-
ue reazionaria deriverebbe al 
Paese da una vittoria della 
- triplice ' clerico-padronale. 
quale fine farebbero — e gin 
hanno fatto — i programmi 
aarari cattolici. Proprio dalle 
campagne non potrà non ve­
nire quella spinta a sinistra 
da cui le' masse contadine 
cattoliche possono ben spe­
rare. conte . quelle social is te 
e comuniste, liberartene «iniìa 
attuale crisi e trionfo della 
loro volontà di rinnovamento. 

Bonomi porta la "triplice,, nelle campagne 
Ultimali con :'. suo il!>.or>o di ier; h.i pr.itii-.imente J:mour.i:.> 

di volere utiiizz.vre l'ordini/./azione da lui diretta non per d.-
fendere i contadini i l i . loro veri nemici un per J.ue un.i b.ne 
a'.Ia • tr.p'.Ke p.n' .';..•. ,.itJri>:i.i!e » nelle i"auip.ii;:ie italiane. 

Bononi: ha parlato di aumento della produ/.one. a^riio.a... 

... ;;).« è tl'.ucouio cori il goicrno e iji'i inii:i<t'i.i!i 
i /v impongono .1; cont.itltm di iul:iiic h- .«ttt mi­
ti: .tic .1 b.irb.ibictol.i, riso e carupj per tn.intcìurc 
,i!:t i profitti del monopali^. 

Bonomi chiede diminuzioni delie imposte... 

... 'ria in:it.t it votare per il govc"i<i e per la 
. DC che hanno i.in'c.i.'o ili tasse i co>ì:rihiunti e 

>grai;i:o solo 1 grandi iriitust/iali. 

Bimoini parla de^ll al:i canoni di affitto... 
... ma è alleato della Confida. 

Bonomi vuol mettere i conud.ni a servi/io degl'i industriali, 
degl'i agrari e de! governo \\x. 

Ieri avevamo poiio a Bonomi alcune domande sulle quali ei;!i 
lu preterito i.uere. Il «.on^re^o ilei coltivatori diretti non è 
Imito e chiediamo di nuovo a Bonomi «li dire ai contadini: 

l ì {•: è il'aicardo con l'abbandono della giusta C.I;H.« 5.in-
cilo nel progetto Colombo; 

1) se è d'accordo con noi nel chiedere che i pre7zi dei 
cornimi <ia-io diminuiti e che la diminuzione avvtnga a 5/>iSf 
oY//.i Montecatini. Se intende opponi, cosa che fino ad oggi non 
ha fatto, alla richiesta della Montecatini, che sarà discussa : e-
nerdì da! C.7/', di aumentare il solfato di rame; 

3) se è d'accordo (> no che la sua organÌ77.aiione appoggi 
liste nelle quali : i 51.1/10 esponenti della ' trtpliie • ; 

4) cosa aspetta, dopo la costitti/ione siella « tiiplicc > a 
sciogliere la commissione intcrconfcderale tra la sua argaui:'7.t-
.•loue e la Confida, she tosti fumé oggi una zeta giunta d'intesa 
tra la « bonontlana » e la « tri più e. 

UN ACCORDO ANGLO-SOVIETICO FAVORIREBBE LA CAUSA DELLA DISTENSIONE 

Un'intervista di Buìganin al Times 
sulla prossima visita in Inghilterra 

ltisultnti positivi noti potranno mancai'^ se ila parli; ln-ilainiroa si iic<|o/.ii»rà in imo spiriti» ili «•oni-
prcnsiotic - Lo sviluppo ilrijli seniiiln commercial i l'avorirchhc la collaborazione uei|li altri campi 

Aumenti salariali ai metallurgici 
a partire dal Primo Manie io Polonia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 11 — A pochi g ior ­
ni dal la sua partenza per 
l'Inghilterra il c o m p a g n o B u ì ­
ganin ha concesso al T i m e s 
un' intervista sug l i scopi de l 
v iaggio che egli sta per in tra ­
prendere con Krusciov . I d u e 
dirigenti soviet ic i partono con 
l ' intenzione di rendere la loro 
miss ione uti le al la causa del la 
d is tens ione . « Se incontreremo 
un'analoga aspiraz ione — ha 
agg iunto il yr i .no minis tro — 
la visita darà c e r t a m e n t e r i ­
sultat i posit ivi ». Bu ìgan in ha 
sotto l ineato innanzi tut to la 
importanza dei contatt i fra i 
governant i di divers i paesi . 
per creare un * cl ima di c o m ­
prensione reciproca » at torno 
a problemi difficili e com­

pless i : ne sono un e s e m p i o i 
negoziati con l'Austria, con 
la Jugos lav ia , e una ser ie di 
paesi asiatici e di altri Stat i . 
« Le trat tat ive — egli ha a g ­
giunto — sono quanto di m e ­
gl io l 'esperienza che abbiamo 
raggiunto ci sugger i sce per 
risolvere le numerose q u e ­
stioni internazionali ». 

Il g iornale inglese ha c h i e ­
sto al pr imo ministro se non 
vi fosse contraddiz ione fra i 
discorsi dei d u e leaders s o ­
vietici in As ia ed il loro d e s i ­
derio di amiciz ia con la Gran 
Bretagna. So lo peccando c e n ­
tro la veri tà — ha risposto 
Buìganin — si può affermare 
che que l le dichiarazioni • f o s ­
sero dirette contro gli a m i ­
chevol i rapporti fra l 'URSS 
e l 'Inghilterra: l 'URSS vuo le 

L'incontro di ieri al Cairo 
Nasser - Hammarskjoeld 

II. CAIRO — l/ inrontro fra il premier egiziano Na**er 
in de~t:;. nell'i telefoto» r il srurrtario umerale delTONl" 
IfammarKkjoelfl. Nasser avrebbe proposto la creazione «li 

una faccia smi l i tar inat» fra Israele e <li Stati arabi 

(I.ejfZere in "• psgir..i :I nostro servizio) 

contra<Idizionc i n c i t a b i l e per 
ti ve<xhio m o n d o e per il 
vecchio s i s tema e una riser­
va preziosa per il fronte de l ­
la «k-mocrazia. N o n f a c e m m o 
calcoli « s t r u m e n t a l i » . I fatti 
ci d u i n o d.ito ragione» e p iù 
anr»»ra <« ne daranno. 

Qui il d i -corso fac i lmente 
*i allarga alla soc iaIdemocra-
zin. alle « t e r / e f o r z o laiche. 
Come m.ìi jrruppi. moviment i 
e forze pol i t iche, c h e pure e b ­
bero nel p a t i t o una posiz io­
ne ideale e nna presenza nel 
dibatt i to «olla condiz ione e 
«ui diritt i del la donna , o i t j i 
«fino prat icamente a* i ent i? E* 
un'altra domanda da norre 
a Sa rara t. s tret tamente lega­
ta a un'altra quest ione. E" 
in cor*o <v:z'\ un d ibat t i to su 
«lemocra/ia e «ociali<mo. D i e ­
tro il quale è v a n o però c o n ­
trabbandare u n ri torno d e l 

v i w h i o riformiamo opportu­
nis t ico: po iché la pol i t ica d i 
S.ir.i_-.«t :n «|iie*lì «licci ann i è 
la t«--nm«ni.«fi/.i brindante «lei 
nu l l i smo a «ni si approda, 
q u a n d o ]a «l;rezk»nc polit ica 
viene lanciata ai ver* hi grup­
pi sociali e «li o K w v i e n / a 
v e n c o n o mantenute intatte ie 
vecchie strutture. 

E la quest ione o j r i e m e r g e 
prepotente anche nel c a m p o 
del la lotta del le m a * < fem­
mini l i , s e è vero che da l le lo­
ro organizzaz ioni *i affaccia 
o»pi , in m o d o $emprc piti lu­
c i d o , ins ieme c o n 'e riven­
dicazioni particolari , il pro­
blema del la direzione pol i t ica 
del paese, del le forze nuove 
c h e ad <ss<a d eb b o n o assurge­
re, dei mutament i strutturali 
c h e bisojrna apportare. Non 
per c a s o la p iù grande c o n ­
quis ta de l l e d o n n e i ta l iane in 

ques to decennio — e c h e ha 
aper to la via ad altri suc ­
cessi —. il d ir i t to al voto, si 
e b b e q u a n d o alla dirczion<-
dc l lo S ta to e r a n o predenti 
forze rinnovatr;«-i ed era n'ai­
ta l'unità dem«H-ratica scatu­
rita «Lilla Me»utenza. 

I ' questa c«>*c:enza politica 
generale, il rramlc fa t to nuo­
vo. r ivoluzionario nel c a m p o 

• del le m a w e femminil i del no­
stro pae>e: ad e**a, inron-a-
pcvolmente , e loro malgrado, 
•sono co-trette a dare una ma­
no peremo Te orpanizza / ion i 
dirette dai clerical i . \'«»i « o m u -
niMi, che a suscitare tale c o ­
scienza abb iamo dato m que­
sti anni grande e consapevo le 
contr ibuto , la s a l u t i a m o ogjri. 
sa lu tando le d o n n e i tal iane 
riunite & congresso a Ronsa-

FICTKO INGRAO 

m i g l i o r a l e le s u e relazioni con 
tutti i Paes i , des idera l 'ami­
cizia con tutti i popoli e, q u i n ­
di. a n c h e con l'Inghilterra ». 
Per quanto c o n c e r n e il c o m ­
merc io Ira 1 d u e paesi , il 
p t e s i d e n t e de l Consig l io ha 
ass icurato che esso « sarebbe 
uno s t imo lo allo s v i l u p p o del la 
co l laborazione tinche in altri 
campì ». 

Le prospet t ive di un incre­
m e n t o sono « m o l t o f a v o r e ­
voli ». L ' U R S S è d isposta ad 
a l largare gl i s c a m b i , s ia in 
quant i tà , sia per var ie tà de l l e 
merci . « S e s a r a n n o e l iminat i 
gli ostacol i c h e suss i s tono . 
sotto forma di l imitaz ioni di 
d i v e r s o tipo, non introdotte da 
noi e d i v e n u t e ormai uno 
s t i a n o anacron i smo, i v a n t a g ­
gi reciproci s a r a n n o a b b a s t a n ­
za sens ib i l i ». L 'aumento de i 
traffici non . so l tan to « e l e v e ­
rebbe il benessere dei due 
popoli , m a porterebbe una 
schiari ta nel l 'orizzonte pol i ­
tico ». 

Sarà poss ib i le trovare un 
« l inguagg io c o m u n e » ne l l e 
conversaz ion i di Londra? I 
dir igent i soviet ic i partono con 
la speranza di g i u n g e r e a un 
a v v i c i n a m e n t o d e l l e posizioni 
rec ip ioche e di « creai e una 
atmosfera di fiducia » c h e s a ­
rebbe benefica per tutta la 
Europa. I-o basi per «|uesto ci 
sono: tutto d i p c n d e i à dal la 
d i spos iz ione d e l l e d u e parti a 
c e r c a l e una v ia d ' i n t e s a . 
• R a g g i u n g e t e un accordo — 
ha det to Bu ìgan in — significa 
s e m p r e s u p c i . u e d e t e r m i n a t e 
difficoltà e noi n«>n abbiaMio 
mai c o n s i d e i a t o le difficolta 
c o m e un insuperabi le o s t a c o ­
lo, s e enti a m b e l e parti pon­
gono a base dei negoziat i il 
p t inc ip io del la coes i s tenza pa ­
cifica e t engono conto dei 
reciproci interessi ». 

Interrogato, infine, perchè 
d ich iarasse «pini: problemi 
verranno discuss i col governo 
inglese , il pres idente del C o n ­
s ig l io sov ie t i co ha affermato: 
« Si pu«> dire in ant ic ipo che 
non s a r a n n o e s a m i n a t e «juelle 
quest ioni che . d i r e t t a m e n t e 
od ind ire t tamente , potrebbero 
portare d a n n o a q u e s t o o quel 
pae^e c h e n>>n partecipa al le 
conversazioni . S i pen-a di 
i l l ror .^ro . in::.-in/i *.u:* ». 
problemi che c o n c e r n o n o lo 
sv i luppo del c o m m e r c i o , una 
magg iore co l laboraz ione fra 
Inghilterra e U R S S , e cosi 
nure taluni altri problemi in ­
ternazional i . la cui so luz ione 
faci l i terebbe un'ulteriore d i ­
s tens ione ed il c o n s o l i d a m e n t o 
del la p a c e g e n e r a l e ». 

G I U S E P P E BOTTA 

Erlander per gli scambi 
con l'Unione sovietica 

STOCCOLMA. 11 — Il pri­
mo mir.i>To svedese e le «Itre 
personalità della sua delega­
zione .«ino rientrati a Stoccol­
ma in aerto, reciuci da un viag­
gio di 1.1 ciornl nell'URSS. 

Ai RiornrilLsti che io interra-
gavano. Erlander ha detto df 
essere convinto che favorevoli 
prospettive si aprano per i due 
paesi nel campo degl i scambi 
culturali ed ha aggiunto: - L o 
URSS e un grande paese e noi 
abbiamo avuto l'impressione 
che In e?*a <da In eorso uà 
enorme svi luppo tecnico ». 

Ha aggiunto di non aver po­
tuto riscontrare alcun turba­
mento dell'ordine pubblico d u ­
rante la sua visita in Georgia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , 11. — I p r o v ­
ved iment i annunc ia t i r e c e n ­
temente dal p r i ni o .segre­
tario de l Part i to o p e r a l o 
unificato polacco, c o m p a g n o 
Ochab, r ivolt i a sne l l i re l 'ap­
parato a m m i n i s t r a t i v o s tata le 
ed a mig l iorare le condizioni 
di vi ta dei lavoratori , v a n n o 
traducendosi rap idamente :n 
leggi , a l cune d e l l e quali s o ­
no en tra te già in v igore . U l ­
tima in ordine d i t e m p o è la 
dec i s ione presa in c o m u n e 
dal Comita to c e n t r a l e e dal 
governo , re lat iva a l l ' es tens io­
ne d e l l e c o m p e t e n z e del d i ­
rettori degl i s tab i l iment i in 
dustrial i . 

l i p r o v v e d i m e n t o è det tato 
dalla es igenza di l iquidare 
la esagerata central izzaz ione 
ne l l 'amminis traz ione de l l ' in ­
dustr ia e di creare n u o v e p o s ­
sibi l i tà per lo s v i l u p p o del la 
autonomia e ne l la iniz iat iva 
dei s ingol i s tab i l iment i . I d i ­
rettori. da ora innanzi , h a n ­
no il dir i t to di dec idere sui 
pian- di produzione assegnat i 
al le loro fabbriche, nossono 
modificarli nel corso della l o ­
ro real izzazione e s o n o a u t o ­
rizzati a negoz iare con !e i m ­
prese compratr ic i . Essi h a n ­
no inoltre il diritto di dec i ­

dere sug l i inves t iment i in ter ­
ni, su l la opportuni tà dt m o ­
dernizzare l e m a c c h i n e e le 
istal lazioni , nonché su l l 'ac -
cjuisto, se si rendesse neces ­
sario, di n u o v e macch ine . 

Al l 'apposi ta c o m m i s s i o n e del 
Par lamento , intanto, è s tata 
presentata dai s indacat i la 
proposta di a u m e n t a r e a lcune 
categorie di salari nel s e t t o ­
re meta l lurg ico . Il progetto. 
di cui benef ic ieranno i 2 / 3 
dei lavoratori impiegat i n e l ­
l ' industria meta l lurgica , p r e ­
v e d e a u m e n t i salarial i dal ?3 
al 45% per le categor ie c h e 
percepiscono presen temente i 
salari p iù bassi (portieri, fat ­
torini, sorvegl iant i , atldetti 
a l le pul iz ie , e c c . ) . Un a u m e n t o 
de l 20% è s ta to chies to , i n ­
v e c e per un altro gruppo, più 
numeroso , di lavoratori , i c o ­
siddett i operai g iornal ieri a 
a premio . 

Il governo , inoltre, ha a p ­
provato l e n u o v e tabel le c h e 
prevedono un sens ib i l e a u ­
mento degl i s t ipendi e de l l e 
indennità per i farmacist i e 
per i lavoratori de l le farma­
cie. tutte gest i te dal lo S ta to , 

Tutti quest i provvediment i , 
ins i eme ad altri di iniz iat iva 
dei s indacat i entreranno in 
vigore non oltre il 1. magg io . 

V. s . 

C<MI fusione 
f ra i gov4M*iiatlYÌ 

Il « l-lllllit.ltll piTlll.llU-lltt' tli 
illtl's.l flM l.l t.tHllillllllstt i.l, 1.1 
Coiilìil.i e l.i CoiilVoiriiH'ivio i 
h;i IVMI noli» ii-ri eoa un ro-
iiMlllicato ul'tii'iale di . H I T pre­
so in esilili' • le situ.i/.tdiii i-
i pndili'tiii risultanti d.ill i--s|n.--
rien/a di't primo HIOM- di , i / io-
lif i-oordinata *. e Ila esju'i'sM) 
l'iiinpuu'iint'Hto per il fervore 
emi cui MOKI slati costituiti 
nelle varie province i centi-i 
della t triplice ». 

* l.'hiiiiiincii/n del le elezioni 
amministrative — «lice infatti il 
l'oiiiiiiiirato — |,;, naturalmente 
a l l i iatn l'attcìmnitc dei e cen­
tri » sui problemi COIIIHIS<,Ì, in 
relazione anche alla legittima 
esi^en/'a «logli operatori «ìi ave­
re nejjli organismi rappreseli-
latici e in genere nella con­
dotta della cosa pubblica un 
ruolo adeguato. | | Comitato 
iiiteivoitfwìeuMlc clic ha la­
sciato in materia ai centri pro­
vinciali ampia autonomia di 
valutazione e di decisione, lia 
peraltro riliadilo clic i lini'dol-
Pi'iilcsa si proiettano oltre 
l'importante, ma contingente. 
episodio elettorale del "J7 mag-
;,'io. tondi-min l'intesa stessa a 
costituire un punto permanente 
ili l'ilYriiucnto e di racinlla 
per lutti- le energie consape­
voli della indissolubilità delle 
libertà spirituali l i ) e civili e 
di quelle eeouomiclie». l /o luet-
tivo. dunipie. non e solo quello 
di li na li/ri,ire la D.C. e <rli altri 
partili sulla base di precisi 
accordi che si stanno Urinando 
in «pii'sl i giorni dovunque (ti­
pico il caso di Dossetti a llo-
logna e il caso dell'Aquila ). 
non è solo quello di introdurre 
propri Uomini nulle l iste cle­
ricali o paraclcrlcali. !" quello 
«li dar vita a uno schiera nienti» 
padronale clic pernianentemeu 
le diriga, controlli, rondi/ioti 
i partiti poliliei tradizionali e 
prima «li lutto la D.C dal­
l'interno e dall'esterno, su una 
piattaforma !;• più reazionaria 
concepibile oggi in Italia. 

« La scontala reazione - -
continua il comunicalo — di 
coloro che a tale rivendica­
zione soii«> Micologica n: ente e 

(Continua in 7. par;.. H. mi.) 

Labriola capolista 
del PCI a Napoli 

NAPOLI. 11. — Stasera è 
stata uffìrialmente confermata 
la notizia, secondo rul il se­
natore Arturo Labriola sarà 
il capolista del la Usta «lei PCI 
a Napoli. Il nome dell 'eminen­
te parlamentare r raro ai la­
voratori napoletani, che lo ri­
cordano corno l'artefice vitto­
rioso ili quel bloero popolare 
del 1914. che riuscì a spezzare 
la lunca serie ili amministra­
zioni corrotte e inette che ave­
vano spadroneggiato a palaz­
zo San Glaromo per decenni. 
uomo che tutta la sua vita, ila 
sessantanni a questa parte, 
ha legato alla lotta per la de ­
mocrazia e il social ismo. 

L'ORARIO DI LAVORO 

5.000 
e 55 milioni 

L'accordo raggiunta alla 
Olivetti di Ivrea per la ri­
duzione. de l l 'orar io di l a v o ­
ro (i p « n f ù di salario per 
i .i.0()0 dipeurici!rt di quella 
fabbrica riempia di yiout 
tutto il m o v i m e n t o opera io 
imitano, t" ima vittoria i m ­
portanti", rai/r/nnitu d o p o 
lltnglic e. duro l o t t e , è s u -
praf t u t t o una vittoria di 
princ ip io , che apre lu via ad 
una / a v o r e v o / e soluzione 
della vertenza lincile MI al­
tre aziende. 

L' più di Un anno orma'*, 
che la CGIL, in FIO.U, i s in-
dacafi tiiiitari h a n n o posto 
ques to p r o b l e m a al centro 
dell'attenzione dell'opinione 
pulililiea e h a n n o aperto le 
relative vertenze. Con sod­
disfazione, dunque, si può 
ora registrare r « U i u e a m e t i -
to .su q u e s t e posizioni anche 
dei siiuiflcafi d e l l a CISL e 
della UIL, Certi come sia­
mo che condizione prima 

per i successi dei lavorato­
ri è. la loro unità, non ci 
lasceremo trascinare iti p o -
letnielie sulla priorità della 
iniziativa. Quel che ci p r e ­
m e rilevare è ben nitro. 

La q u e s t i o n e de l la ridu­
zione dell'orario di lavoro si 
è posta in conseguenza del­
le nuove tecniche e delle 
nuove forme di organizza­
zione aziendale die i u ipou-
o o n o ai lavoratori ritmi 
sempre più intens i . La ri­
duz ione dell'orario è u n o 

d e i m e z z i con cui i lavo­
ratori possono far fronte al 
taglio dei tempi e alle con-
seguenze fìsio-psichiche clic 
ne derivano. Ma l'esperien­
za ha dimostrato che la ri­
duzione dell'orario, d a sola . 
non è «incora una misura 
sufficiente: anche nel minor 
n u m e r o di ore lavorative la 
direzione aziendale è. in gra­
do di accelerare oltre i li­
miti della sopportabilità il 
ritmo, la velocità delle li­
nee di montaggio, e c c . E c c o 
q u i n d i la necessità di con­
trattare non solo l'orario, 
ma anche tutti gli altri 
aspetti collegati del rappor­
to di lavoro. 

La CISL e la UIL sono 
d'accordo su questa ini n o -
sf «rione? La cosa sarebbe 
di grande interesse e di 
grande importanza per lo 
s v i l u p p o d e l i a lotta sinda­
cale in direzione d'un mag­
gior b e n e s s e r e dei lavorato­
ri e di condizioni più sop­
portabili di lavoro non solo 
alla Olivetti, ma alla Fiat, 
alta Pirelli, alla Montecati­
ni. alla Falek. 

Ci sia consentita, infine. 
un'ul t ima os . i ervn- ione . Al­
la Olivetti è stata ottenuta, 
a parità dì salario, la ri­
duzione da 49.50 ore setti­
manali a -17.13 ore settima­
nali. Ciò per 5.000 p e r s o n e : 
e si tratta della prima, e fi­
nora unica, fabbrica ila-

liana in cui è stato p o s s i b i ­
le renl irrare un 'onerac ione 
del genere. Il VI P i a n o 
quinquennale dcll'U.R.S.S. 
prevede che entro il 1060 
sarà effettuata la riduzione 
dell'orario di l a v o r o a 42 e 
a 3fì ore settimanali p e r 55 
mil ioni di opera i e i m p i e ­
gati. Con ferii pò rancamente 

i salari reali aumenteranno 
de! 30 per cento. 

A proposito d: sur>er;nr<tà 
di un sistema sull'altro. 

PER OTTENERE L'APPLICAZIONE DELLA LEGGE SULL'ELETTORATO ATTIVO 

Gli elettori cancellati dalle liste 
possono rivolgersi a l l e Corti d f Appel lo 

I documenti da allegare — Illegittime pressioni del ministero degli Interni sulle commissioni elettorali 

Per effetto de l la legge 23 
mar / / . 1956. n. 137. sul l 'e le t ­
torato at t ivo , pubbl icata Mil­
la G.U. <ie'. 23 marzo 1956. i 
cittadini che .-; t rovano nelle 
condiziori. in Cv-a pre.i .ste 
hanno acquistato o riacqui-
stóru» !.i capacità e le t tora le al 
m o m e n t o del l 'entrata ;n v i g o ­
re d e l i a l egge stessa, c ioè il 
29 marzo 1956. E**i quindi . 
« i m e ha r ìcono-c iuto ii m i ­
nistro «lea'i Interni con Io 
circolari 306-L. e 3 0 7 - A de l 
29 marzo 1956, d o v e v a n o e s ­
sere iscrìtti o reiscritti d'uf­
ficio n e l l e l i s te e lettoral i d a l ­
le commiss ion i e let toral i . 

Ma m e n t r e i l d ir i t to de l 
c i t tadino v e n i v a erosi affer­
mato , lo s tesso min i s tero i n ­
terveniva presso le c o m m i s ­
s ioni as serendo c h e tal i o p e ­
razioni u r t a v a n o ormai in ter­
mini e scadenze os ta t ive , che 
per al tro la magistratura ha 
r e p l i c a t a m m t e dichiarato non 
già perentor ie , ma so l tanto 
ordinatorie . N e è r isultato 
c h e m o l t e commiss ion i n o n 
h a n n o proceduto a l l e i scr iz io­
ni detfli avent i d ir i t to , v e ­
n e n d o cosi m e n o a l l ' adempi ­
mento de l loro d o v e r e , cosa 
questa, c h e può anche confi­
gurare ne i confront i d e i Toro 
membri il r e a t o d i cui a l l 'ar ­
t icolo 45 d e l l a l egge «sull'elet­
torato a t t ivo , i i q u a l e prev«3-

de "a responsabi l i tà pena 'e 
di chi non iscr ive un e l e t t o ­
re che ha dir i t to aH'iscri-
ziftie. 

In ogni c:.so ìa mancata 
i -criz ione ne l l e IL-to n o n p u ò 
asso lu tamente pregiudicare il 
diritto acquis i to dei c i t tadini . 

Tutti co loro che h a n n o d i ­
ritto a vo tare e non r isul t i ­
no iscritti n e l l e l iste e l e t t o ­
rali r ivo lgano d u n q u e alia 
Corte d 'Appe l lo del la "oro 
c ircoscr iz ione u n a d o m a n d a 
in carta s e m p l i c e de l s e g u e n ­
te tenore: 

- .Alla Corte d'Appello di 

• Io sottoscritto (cognome, 
nome, paternità, residenza, 
domici l io e l e t to ne l la c i t tà 
sede della Corte d'j4ppeI!o>. 
c a n c e l l a t o (o non iscritto) nel­
le liste elettorali d e l C o m u n e 
di p e r essere incorso nel­
la condanna di ann i mes i 
per imputazione di a r e n d o 
riacquistato la capacità elei 
torale in base alla legge 23 
marzo 1956 n. 137 e non es­
sendo stato iscritto (o -rei-
scritto) d'ufficio dalle Com­
missioni e le t toral i , inoltro 

Il dito nell'occhio 
Il non plus ultra 

l*a S'-ampa ci informa di una 
• meraviglia dell'automatismo »• 
•Si tratra di una « macchina ctie 
ragiona ». ed t un « primo ten­
tativo di riprodurre il fur.iio-
namer.to della mente umana». 
In poche parole • l'inventore si 
è proposto di costruire un "«cer­
vello filosofico" sulla base di 
23concetti della mente umana». 
Poi ti sta studiando un modo di 
fornire la macchina di alcuni 
m sensi; in modo, per esempio, 
ai Jane « percepire t sapori ». 

Ventitré concetti, ed un pa­
lato. Ma questa non è una rv ic -

chi'r.a: * un candidato democrt-
stiano. 
Il f«««o del giorno 

« Tutti 'sar.no che Marx, di­
scendente di rabbini delta Re­
nani*. era un implacabile ateo. 
Il suo famoso slogan " la reli­
gione e l'oppio dei popoli "• ven­
ne scritto su tutti i muri delta 
Russia appena Lenir si impa­
dronì del potere. Meno noto. 
invece, è questo particolare: il 
Sermone della Montagna faceva 
andare Marx su tutte le furie ». 
O. Solari Bo:;i. dal Giornale 
a Italia. 

AS-MODEO 

i.«:nnca per ottenere v sen­
tenza che mi dichiari elet­
tore del Comune di ai sen­
si e per g ' i effetti d i cui a'. 

T.U. 5 aprile I5i.il, n. J0.?. 
.All'uopo a l l ego i >-;.:;•;enti 

documenti . . . 
Con osserz-anza. 

data e /ir":<r . . ». 
Alla d o m a n d a d e v o n o •»*-

legarsi : s eguent i document i 
in carta l ibera: a) cert.:";cj!-> 
del s .ndaco . che attest i che 
r m t e r e s s d t o non è sta*-"» 
iscritto^ o è s tato cance l la to 
dal le l:ste e le t toral i e s c l u ­
s i v a m e n t e per essere incorso 
in una de l l e cause o s t a t i v e 
prev is te dal n. 7 del l 'art . 2 
del la l egge 7 o t tobre ld47 n. 
1058; b) cert i f icato p e n a l e , d: 
data non anter iore a t re m a ­
si, con la m e n z i o n e de l t e m ­
po in c u : la pena fu t c o n ­
tata o a v r e b b e d o v u t o e s s e ­
re sconta ta o v e non f^s^oro 
in tervenut i indul to , s . a x n . 
l iberaz ione c o n d i z i o n a l e o a l ­
tra c a u s a a norma dell 'art. 
604. u l t i m o c o m m a , del Co­
d ice di procedura penale . 

Inv i t i amo gli interessati 
alla presentaz ione sollecita 
della d o m a n d a , al fine di e v i ­
tare un ritardo nel la dec is io­
ne. faci le a verif icarsi se tut ­
ti atterìde-i-erc di svo lgere l.t 
pratica neg l i u l t imi 
pr .ma de l l e e lezioni . 

I 
1 
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P a g . 2 — Giovedì 12 aprile 1956 « L'UNITA* » 

PER IMPORRE LA DUPLICE GIORNATA ALLE OPERAZIONI DI VOTO 

Il governo abroga tacitamente 
una legge sulle elezioni del Consigli 

Dibattito al Senato su una interrogazione del compagno Minio - Il mo­
narchico Guariglia chiede l'invio di una missione commerciale in Cina 

Ie r i pomeriggio al Senato, 
p r ima che venisse r ipresa la 
discussione sui bi lancio defili 
Esteri , il compagno MINIO 
ha chiesto e ottenvito che; ve­
nisse discussa la sua in t e r ro ­
gazione, p resen ta ta l 'al tro ie­
r i sera, con la qua le si chie­
devano spiefi.'izioni al min i ­
s t ro degli In te rn i sul fatto 
che in numeros i comuni , do­
ve il 27 mn{«Kio non avve r ­
r a n n o le elezioni dei Consi­
gli comunal i perchè recen te ­
men te rielett i in seguito a 
scioglimento, lo operazioni di 
voto pe r i Consigli provincia­
li dur ino due giorni anziché 
un solo giorno. Tale scanda­
losa eccezione, t ra l 'altro, 
non t rova conferma nel l 'ar t . 
20 della legge 8 marzo l!).r>l 
n. 122 sulla elezione dei C o n . 
sigli provincial i . 

Rispondendo, il sot tosegre­
tar io agli In te rn i , on. RISO­
MI, con numeros i cavilli e r i ­
fer iment i ad articoli di leggi 
che non si r iferiscono a q u e ­
sta par t icolare si tuazione, ha 
affermato che la duplici 
g iornata di operazioni di vo­
to era giustifìcatissima. Inol ­
t re il sot tosegretar io ha r i l e ­
va to che l 'ar t . 44 del la vec­
chia legge e le t tora le è s ta to 
.sostituito con un nuovo il 

qua le stabilisco che le e le ­
zioni dovranno prosegui re il 
lunedì ma t t ina e qu indi a n ­
che tu t t e lo elezioni provin­
ciali dovranno svolgersi se­
condo le nuove disposizioni. 
Quan to alla legge dell '8 mar ­
zo 1955 essa è p ra t i camente 
abroga ta o incamera ta , con 
n u o v e disposizioni, nella Iqg . 
ge a t tua le . , 

A fale in terpre taz ione ha 
reag i to il compagno MINTO. 
che si è d ichiara to insoddi­
sfatto del la r isposta del sot­
tosegre ta r io e ha sot tol ineato 
che non si può ipotizzare tuia 
•tacita abrogazione della leg­
ge. Del res to al le i n t e rp re t a ­
zioni da te da l minis te ro dogli 
I n t e r n i se ne possono con­
t r a p p o r r e a l t r e t t an t e e qu in ­
di la ma te r i a è mol to opina­
bi le e sa rebbe s ta to mollo più 
oppor tuno l imi ta re a un solo 
giorno le elezioni dei Consi­
gli provincial i che non a v ­
vengono cong iun tamente ' a 
que l le dei Consigli comunal i . 

Nel dibatt i to sul bilancio 
degli Esteri , r ipreso subi­
to dopo, hanno preso la pa­
rola i senator i G I A R L U N A 
(dc> GUATUGLTA. (burnì e 
CERULLT JRELLI (de ) . 

L ' in t e rven to del mona rch i ­
co Guar igl ia è s ta to uno dei 
più in te ressant i della gior­
nata . 

Egli, dopo aver affermato 
di condividere p i enamen te i 
concet t i esposti con chiarezza 

e dignità dal Pres iden te 
Gronchi agli uomini di S ta ­
to ed al popolo amer icano, ha 
affermato di essere convinto 
che il governo sap rà r i n u n ­
ciare in sede di rappor t i in ­
ternazionali a certi a t teggia­
menti di eccessiva prudenza 
ed umiltà che si e rano avut i 
nel dopoguerra , perchè una 
dignitosa politica es tera d e ­
ve sempre sostanziarsi , in 
qualsia.-! occasione e in qual-
Ma-i c o n s c i o , in una ferma, 
pa ia ta e decorosa af ferma­
zione delle ragioni e degli 
inteie.-si del popolo italiano, 

Con questo — ha det to lo 
ora tore — io non in tendo fa-
ic oggi un processo al pas ­
sato ina voglio so l tanto da re 
un monito che t rae la sua r a ­
gione di essere dal fatto che 
l 'at tuale momento politico r i ­
chiede più che mai che la 
voce dell ' I tal ia non r imanga 
inascoltata come quel la di un 
paese che non ha più il pò-
vn che KIÌ compete ne l l ' a ren-
go della pol i t ic i nazionale. 

L 'oratore inoltre ha chie­
sto se sia finalmente in fase 
di a t tuazione il proposito di 
inviare una missione com­
merciale ufficiale in Cina. 

Nella seduta della mat t ina 
l 'assemblea aveva iniziato Io 
esame della proposta di leg­
ge, presentata dal senatore 
democris t iano Sa lomone , con 
la quale si stabilisce che l 'at­
tività del l 'Ente Sila anziché 
scadere ques t ' anno (come è 
stabil i to dal la legge del '47) 
venga prorogata fino al 31 
d icembre 1DG0. 

•Sul p rovved imento — che 
è* g i u n t o in aula accompa­
gnato da una relazione di 

maggioranza del sen. Di Roc­
co (de) ed una- di minoranza 
dei. compagni Spezzano e A -
goslino — è s ta ta subi to a-
vanzata dal le s inis t re una r i ­
chiesta di sospensiva e di 
r invio dell 'esame! Mot ivan­
dola i compagni S P E Z Z A N O 
e TERRACINI hanno r i leva­
to t h e non era possibile un 
dibat t i to su tale a rgomento 
nerchè fino ad oggi . l 'Ente 
Sila non aveva mai reso pub ­
blici i bilanci prevent iv i e 
consuntivi e quindi era a s ­
sai diffidila un giudizio a p -
nrofondito sul l 'a t t iv i tà de l ­

l 'Ente. Contro ta le richiesta 
si sono schierati i democr i ­
stiani che, per bocca del de 
R I C C I O . e del so t tosegre ta­
rio CÀPUA (il min i s t ro da l ­
l 'Agricoltura Colombo non 
era nemmeno presen te ) h a n ­
no sostenuto l 'urgenza del 
provvedimento . Messa ai vo ­
ti, la proposta del le s inistre 
è s ta ta bocciata ed è comin­
ciata la discussione genera le 

Unico ora tore della ma t t i ­

nata è stato 
AGOSTINO. 

il socialista 

Provata la collusione 
del Santucci con i fascisti 

il P.AF. lenta invano di incriminare nn 
teste a discarico del compagno Moranino 

I lavori della commissione 
per la legge sul cinema 
La commissione speciale 

per Ja cinematografia r iunita­
si nuovamente ieri sera a 
Montecitorio ha approvato il 
terzo comma dall 'art . 12 del 
provvedimento governativo 
con un emendamento dell'ori. 
Cappugi sulla composizione 
della commissione per l 'asse­
gnazione dei premi ai film 
lungometraggio e cortome­
traggio. La commLssione ri­
sulterà composta da cinque 
membri, e precisamente un 
rappresentante del mondo 
dell 'arte, un giornalista cine-
matogiafico, un tecnico cine­
matografico, un regista, un 
lavoratore dello spettacolo. 
Sono stati approvati i commi 
1. 5, 0 dello stesso aiticolo 12 

e tut to l 'articolo 

PRESENTI OTTOCENTO DELEGATE DI TUTTA L'ITALIA 
. — i . . • - . . . . . — i . - i . _ , ; * t i . 

Sì apre stamane all'Eliseo 
il T Congresso della donna 
Dopo un hrove discorso della professoressa Gobetti, l'on. M. M. Rossi svolgexà la relazione 

• Nel pomeriggio si riuniranno lo commissioni — Il programma delle. altre giornate 

Questa mattina alle ore 9 
al teatro -El iseo- di Uoma, 
presenti 800 delegate di ogni 
provincia Italiana, personalità 
•Iella politica e della cultura e 
delegazioni estere, si aprii an­
no i lavori del quinto tomjr*-"»-
•o della (lomiu italiana. 

I lavori del congic.-^o saran­
no aperti da un breve discorso 
della professoressa Ida Gobetti, 
dopo di che- l'on. Maria Mad­
dalena Rossi, presidente del-
rtJ.OI., .svolgerà la lela/.iorte 
iati oduttiva. La relazione pren­
derà in e.-, a in e l'attività del mo­
vimento italiano femminile du­
rante i tic anni tiaicnisi dal 
congresso nazionale della don­
na italiana, il cammino per­
corso sulla via della emanci­
pazione femminile ed affron­
terà poi 1 problemi più ut gril­
liti od attuali della donna ita­
liana vi.-, ti nel quariio dello 
sviluppo della intcìa società. 

Ni 1 ponici iggio. dalle ore 
1G.W), avranno luogo i lavori 
delle commi.1-Mimi die .'-.iranno 
coni Middivi'c •• l.a donna e il 

lavoro «, responsabile Bruna 
Conti, della segreteria naziona­
le dell'UDI; - L a condizione 
della ' dorma nella famiglia», 
responsabile Nilda lotti, della 
segreteria provinciale dell'UDI; 
•« Le donne e le amministrazio­
ni locali", respon-abilc l'on 
Luciana Viviani; •• Stampa e 
propaganda e -Noi donno-. 
rospon.sabiio Baldina Berti, del 
comitato direttivo dell'UDI; 
«Per la vita nei circoli»', re­
sponsabile Catmea Zantin. del 
comitato diiettivo oell'UDl; 
•< Il lavoro tra !e jaga/ze- , io-
spon-nbtlc Vanna Gentili, della 
commissione nazionale del­
l'UDI. 

Venerdì al mattino continue­
rà la dimissione in fedina ple­
naria; al pomeriggio, invece. 
riprenderà il lavoro della com­
missioni. I lavori in f-eriuta 
plrnaiia e nelle commis-ioni .-i 
protrati aimo alla idoneità di 
sabato. Sabato .sera alle 21, 
prese»!» il Circolo artistico in­
ternazionale ili via Mai fottìi, 
si svolgerà un dibattito, pi eve­

rtuto da Cesare Zavattini, sul 
tema - Le ragazze o il cinema -

La manifestazione si conclu­
derà domenica mattina con un 
discorso conclusivo della se­
gretaria generale dell'UDI, on 
Rosetta Longo, con l'elezione 
del comiglio nazionale» della 
donna itaiana e con la premia­
zione delle •« Donne valorose ». 

ALLA CAM Kit A 

Discusse le interrogazioni 
sulla « normale » di Pisa 
La Camera, riaperto ieri po­

meriggio, ha discu.-v-o alcune 
interrogazioni, tra cui quelle 
del compagno Raffaclli e del-
l'on. Pacciardi .-alla situazione 
alla Scuola Normale di Pisa, 
minacciata di chiusura a cau­
sa della sospe.'i.iione da parte 
dello Stato de! rimborso (ielle 
spese del personale. 

Il .sottosegretario alla Pub­
blica Istruzione, SCAGLIA, ha 
risposto alTermondo eh" il go­

verno ha fatto il possibile, ero 
gando nel mese di febbraio un 
contributo straordinario di 4 
milioni e versando acconti per 
il complessivo ammontare di 
Circa 20 milioni. 

Nemmeno PACCIARDI si è 
dichiarato soddisfatto. 

Il compagno RAFFAELLA ha 
rilevato che le cifre fornite 
non sono nitro che tardivi e 
parziali rimborsi. Bisogna In­
vece provvedere in modo defl 
nitivo con provvedimenti legi­
slativi. 

Al termine della seduta, il 
presidente di turno, Macrelh, 
ha comunicato l'ordine dei la­
vori dell'Assemblea. Fino a do­
mani prowedimentt minori, 
inizio della discussione del bi­
lancio dei trasporti e discus­
sione per i provvedimenti per 
le zone colpite dal maltempo. 
La prossima settimana bilan­
cio dei trasporti, elezione dei 
rappresentanti italiani in Sino 
alia CECA e seguito della di­
scussione sulle partecipazioni 
statali. Dal 20 aprile al 2 mag­
gio la Camera sarà in ferie 

i»i:it i x c o . v n i A i t s i < : o x i H A P I ' H K S E X T A V I ' I I IKI . G O V K H X O K 1UXL'I. II. I. 

E' giunta a Roma la carovana dell'Ansaldo 
in lolla da 26 giorni conlro le rappresaglie 

// passaggio a Venturina, Grosseto e Civitavecchia - L'incontro con i dirigenti della CdL dì Roma - // con­
siglio provinciale di Livorno decide all'unanimità di intervenire per facilitare la soluzione della vertenza 

Alle UTC li,30, ieri a Livor­
no, (/umido la città ni stava 
appetta risvegliando alla Ca­
mera dei Lavora .sono {/imiti 
ri Ma spicciolata, sulle loro uio. 
laclch'ttc, i lavoratori del can­
tiere, che compongono la de-
lallazione dell'Ansaldo. 

Il cortile della Camera del 
lavoro si riempie di voci e 
comincia una discussione v i ­
ntici?, che poi riprenderà sem­
pre nel corso delle brevi la­
ute. fino a Roma. 

Si jmrla della lotta, si scher­
za; non si direbbe che su que­
sti lavoratori e sulle loro in­

aila Camera del Lavoro, dove 
il scardarlo porge il benve­
nuto a nome dei lavoratori 
grossetani. Dopo ti saluto, a 
pranzo, ospiti delle famiglie 
del lavo rotori di Grosseto. 

Alle 14,30 la carovana ri­
parte alla volta di Roma. 

l'oco dopo Corneto Tarqui­
nia vengono .incontro alla 
Carovana ' ì dirigenti della 
CdL. e della Compagnia 
portuali di Ciuitaueccliia. 
Nella sede della Compagnia 
dei portuali , gli au.saldiiit *o-
im aevolti fraternamente dai 
lavoratori di Civitavecchia: 

de l l ' i n sa ldo {licenziamento 
in tronco di due lavoratori, 
rei di aver partecipato ad 
ano sciopero di protasta con­
tro i fatti di Barletta) sia 
rcuocata o, almeno, attenua­
to; insomma un intervento 
che induca l'Ansaldo a trat­
tare sulla vertenza. 

$' certo che i 30 lavora­
tori dell 'Ansaldo oltre che 
ad esprimere la volontà e il 
desiderio dei loro - mila 
compagni di lotta sono venu­
ti per esprimere nnciie i vo­
ti e i desideri di tutti i cit­
tadini liyorncsi. di tutti ì cc-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE. 11 — Dopo l'im­
portante tidienra di ieri, è con­
tinuato al processo contro il 
compagna Moranino l'esame 
dei testimoni. 

Sulla figura di Rodolfo San­
tucci hanno parlato l'ex, scri'i-
rorc Carlo Cernit i , che tu 
membro del C.L..V. e i parfi-
jjiani Giovanni Fornirò e. Jlcn-
-o Martinetti . 

Il teste Ctrrnli r:/eri.<-cc mi 
Linci l'fjettiinti d'iyh AUcrt: 
7iei p r ev i di Vercelli, il cui 
t ' tnl tuto fu tlisnsiroso. ni «puni­
rò L* ormi /.iure/io i.e le mani 
dei fascini. Tuli lanci furano 
organizzati <lnl Santucci. C<>-
.s'i/i usura voi .TI!: u.fo p*''.irc 
con estrema f te Aita tulle a:'li­
ni segrete a per.-one estranee. 
viti v mcttern .1 j i i r 'e Mit'inm-
mciitc la i-'.o'iìie che a s in 
rollìi non e Mura a propalare 
le notizie. 

Cerniti a eau-n dei gravis­
simi sospetti i?ril:'y e fece snr-j 
rcflliarc il Sur.tucci. Giuvse 
quindi .1 chiederne l'immedia­
to a l lontari incnio ollr.rchc sep­
pe c'ic i'ir.diriiiuo areva mi-
nncciito di r ier larc op'ii cosa 
al r.cmico. 

Gioio'ii.i Fcrraro h.i r:ror-
natn un altro grave episodio 
sul Santucci. Epìi appresto del­
le arrri nella mi abitazione 
che Snntticri avrebbe dovuto 
r:t\T<lrc sccoido I.T: prurito nr-
c^rdo. Scnnnchè in lu^go del 
inlso partigiano fi prcsrntartt-
no nella cara alcur.i hrigntisti 
veri per un'irìprovvrra pcrqui-
sizmre. 

Succcf$ivamentc il teste in­
contrò un gioriio il Santucci 
che circolava in pier.o giorno 
con tm moschetto senza che i 
/OTÌMÌ pli dessero alcuna noia. 

Un altro episodio ron meno 
grave e rivelatore ha riferito 
Renzo Martinetti. Insieme al 
Santucci e a un ahro parti­
giano, il teste aveva prepara­
to un'azione. Il piDmo prece­
derne a quello fissato 1 tre 
vennero sorpresi in ur.a tratto­
ria di Vercelli da alcuni asTcnli 
dell 'UPI (il famigerato uj/100 
politico investigativo fascista). 
i l Santucci, quantunque gli 
fosse, stata trovata indosso una 
jvistola, fu lasciato libero non 
appena mostrò un misterioso 
tesserino 

Bruno Salza, che fu coman­
dante della quinta dirisione 
Garibaldi, ha respinto sdegno-
ic.mentr le ingiuriose afferma­
zioni fatte nei piomi scorsi 
dall'agente del controspionag­
gio americano Boniucini. ri-

dei naji-/(iscisli dì una missio­
ne ulii'ifta. 

Il teste, d'accusa prof. Otto­
rino Haldttzzì che ebbe alle sue 
dipendenze il partigiano Stras-
scrra, ha dichiarato che costui 
fu vittima di equivoche circo-
rtanze e della sua stessa im­
prudenza. 

£' Afillo quindi Accollino Gui­
do Ante'iiel • :. già com.ii.<JiinIr 
delta divi*n>i;c <• Garibaldi •• 
cui apjiirfehciM .Monomio. Egli 
aìferma eli.- Santucci. Straniera 
«• ("\iiiipiij,.«o /urono /tintati 
filiti b i<e di una decisione pre­
sa collrfiinlriejile rial minando 
rispondente alle direttive ema­
nile dai comandi superiori ir. 
merito olln vigilanza contro le 
MjlC JI PM. lei aMor.i rh:r«:i> 
rirvr.'irK'.-irionr di-K'.-tatii'itcìr; 
per fuìs 1 te<timonianza. Ixi ri-
'•hieva noi t stata accolti dal-
' 1 Co're clic ha rinviato il pro-
Ci .-so ;i luat'ii! pro«suao 

(ilORGIO GRILLO 

personalità della politica e del­
la cultura e dirigenti di enti 
e associazioni dell'Ansaldo. 

Oli arrestati ili ieii «0110 stati 
tutti rilasciati e-clu^o tre per-
><)!ie. tra le quali il compagno 
Silvano Ceravola seio^etario del 
Sindacato edili, che è .-tato as­
sociato al careeie d.'i •• Dome­
nicani» e denunciato alla Ma­
gistratura per. offese alle for­
ze di l'.S. Anche una donila 
certa Santuzza Tojmottf è st<i-
ta associata al carcere e do­
li linciata per resistenza alla 
forza pubblica. 
' I I giovane ' Pajjani. arrestato 

mentre distribuiva manife.-tini 
autoii/./.ati è stato pure inviato 
al carcere. Nel quadro delle ma­
nifestazioni di solidarietà verso 
i lavoratori del cantiere, acqui­
sta particola! e rilievo la deci­
sione della Giunta provinciale 
amministrativa, che nell'ultima 
riunione tenuta ieri sera ha 
deliberato, all'unanimità, di no­
minare una commisiione onda 
tentare una composizione della 
vertenza, recandosi a parla­

mentare con i diriKenti dello 
Ansaldo. 

Ieri sera si è tenuta un'as­
semblea dei dipendenti pub­
blici, desìi statali e parasta­
tali. postelegrafonici, dipen­
denti della provincia, ecc.. do­
ve è stato deciso di devolvere 
una giornata di lavoro in fa­
vore defili scioperanti. 

Ripresele trattative 
per l'indennità di mensa 

Il sottosegretario al Lavoro 
on. Delle Fave, ha ripreso 
lori mat t ina i colloqui con i 
rappresentant i della Confin-
dustria e con quelli delle 
Confederazioni sindacali dei 
lavoratori per l'esame della 
vertenza relativa al computo 
della indennità di men«i nei 
vari istituti contrattuali . 

Le discussioni sono prose­
guite nel pomeriggio. 

Oggi il Capo dello Stato 
inaugura la Fiera di Milano 

H.520 espositori - Presenti 34 nazioni 
fra cui L.R.S.S. e U.S.A. — 'Le novità 

ENTRA OGGI IN VIGORE 

Il testo della legge 
sulla urmiaifaiiila alallorale 
Ln pubblicazione dei manifesti per In convo­
cazione dei comìzi - Circolare di Tambroni 

LIVORNO — I lavoratori dell'Ansaldo all'Ardenza mentre, si apprestano » partire per Roma 

Il 30 maggio chiusura 
delle lezioni nelle scuole 
11 Ministro ilrll.t P. 1 ha. 

disposto dir Ir lezioni nelle 
scuole e istituti di istruzione 
secondaria abbiano termine il 
30 maggio. 

Oli rsami di ammissione. 
idoneità e licenza avranno 
inizio il 1 ciurmi r Rtt esami 
ili maturità avranno inizio 
26 KÌUKIIO. 

miglic pesino 26 giorni «bian­
chi ». 

Alle 7,30 parte il primo 
prujipo, poi ini nitro ed tm 
altro ancora. 

1 tre gruppi si ritroiano al 
distributGre di benzina, di 
Ardenza per il rifornimento. 

Si è preferita la partenza 
di buon mattino ed alla spic­
ciolata per tion a r e r e « in­
toppi ». « Sfaserà roolinino 
essere a Roma — dicerr.iin t 
lavoratori — e la polizia a<t-
giuttgevatto — gli « iufuppi », 
è tempre pronta a buttarli tra 
piedi a noi. miriche ni dì ret­

tori delle fabbriche... ». 
Alle 8,15 il rifornimento di 

bcnrÌTin è fatto: si parte. La 
carovana comincia a snodar­
si in una limpa fila sulle ram­
pe per Romito; poi si fila per­
la discesa. /! fiarjaio prosc-
guc tranquillo e regolare. 

A Ventur ina si a r r i r n r e r -
so le 10: breve sosta alla Ca­
mera del Lavoro dorè i di-
npent i sindachili ort>ono la 
cohuioTic. 

A Grosseto si arriva alle 
12. accolti fraternamente dai 

,„ dirigc7iti della Camera del 
Il ÌLaroro 

Pr ima rfi entrare in ci t tà. 
nuovo rifornimento. Poi tutti 

viene offerto loro una me­
renda dopo che il scorc iano 
della C.d.L., a jiome dei la­
voratori di questa città, ha 
porto il ben r ena to cri espres­
sa la più viva solidarietà agli 
ansaldini. Si riparte alle 
17JO alla volta di Roma do­
ve. la carovana arriva alle 2(1 
diripenrfosi alfa C.d.L.: nuo­
r e nrcoflfti'iijr, sfrette .fi nin­
no. espressioni di solidarietà. 
rinfresco e il saluto del se­
gretario, compagno Mammuc-
cari. 

In questo modo nel 2G. 
giorno di sciopero In lotta 
dei lavoratori dcllVliisa'do è 
giunta per le strade di Roma 
attraverso la presenza fisica 
di una loro delega rione. 

Oggi essi cercheranno di 
conferire coi rappresentanti 
del fjorcrno. delì ' iRf e. se sa-
raà possibile, col Presidente 
delta Repubblica. 

/ lavoratori dell'Ansaldo 
vogliono illustrare, di perso­
na, ai rappresentanti del 
governo e al capo dello Sta­
to. le ragioni che li hanno 
costrerti a incrociare le brac­
cia 26 giorni pr sono, e chie­
dere un loro autorevole in­
tervento affinchè il sopruso 
commesso dalla direzione 

ti della provincia che. anche 
ieri, nel eorso dello sciopero 
generale, si sono stretti at­
torno oo'i ansaldini. 

KKNZO ROMANI 

L'ordine del giorno 
del Consiglio prov. di Livorno 

UVORNO. 11 — Porne ore 
dopo la partenza della eir.>vi-
n.'i dell 'Annido, come di con­
sueto. tutte le mac.-tran/e in 
sciopero .<i «or.o riuiite nei lo­
cali della Camera de» Lavor.i. 
per ascoltare la parola del ..-oni-
pacno Valdo del Lucchese, se­
gretario della C d L . che ha 
fatto Un esame dei risultati 
dello sciopero provinciale di 
ieri. Risultati ottimi, di nioio 
successo, con la partecipazione 
pressoché totale dei lavoratori 
di tutto 1,. categorie chiamate 
in lotta, malgrado le fandonie 
di certa stampa ciitadina. la 
quale, limitandosi a fornire le 
percento.f.i solo su dati forniti 
dalla Questura, si è sforzata. 
invano, di minimizzare l'am­
piezza deilo sciopero. 

Ter tutto il giorno vi sono 
<t.:te delegazioni. <pocie di d.v.i-
ne. che s. sono recate a \i--.tarc 

MILANO, 11. — Domani 
m.itiin.i il Capo dello Stato 
inaugurerò la Fiera di Mila­
no. La #rotule rassegna cam­
pionaria si apre a l l ' in . -^na di 
un grandioso sviluppo che è 
documentato dalle cifre. Su 
una .-.uperlice di 40 et tar i so­
no accolti, infatti. 13.520 e -
spn.«itori, 3.980 dei quali s t r a ­
nieri. Rispetto a l l 'anno scor­
do 2I1 espositori aumentano 
di 732 uni tà . Le merci e^po-
>te saranno un milione circa. 
A voler percorrere minuzio-
>.nnente tutti i padiglioni, e 
p a c a r e davant i a tutti gli 
stands si avrebbe un percor-
.-*> di 64 chilometri : per cui. 
come .compre aevade, buona 
parte dei visitatori limiterà la 
sua attenzicne ad una por-
Ziime della Fiera. 

Tren ' aqun t t ro sono le n a ­
zioni che partecipano ufficial­
mente alla r a ^ e g n a : Austr ia , 
Belgio. Canada. Cecoslovac-
chia, Ceylon, Cile, Colombia, 
Danimarca. San Domingo. 
Egitto, Finlandia. Francia, 
Germania occidentale. Gior­
dania. Gr?n Bretagna, G r e ­
cia. Jugoslavia. Libia L u s ­
semburgo, Messico, Norve­
gia, Olanda, Portogallo, R o ­
mania. S*m Marino. Somalia, 
Svezia. Svizzera. Turchia, 
U.R.S.S.. Uruguay. U 5 A e 
Venezuela. 

Come si vedo per la prima 
volta si presenteranno assie-

jme al Palazzo delle Nazioni 
('."Untone Sovietica e g'.i Stat i 
lUniti. Fino ni 19ó5 t due 
Isrr.nd. paesi avevano elu-o il 
'confronta dirotto parioeiiv.ri-

do sa l tuar iamente a questa 
grande rassegna. 

Fra le novi tà della Fiera 
citiamo le ampie scale m o ­
bili che collegano i saloni su­
periori della in<v>trii de l l ' ab­
bigliamento, ospitata questo 
anno in un nuovo e razio­
nale edificio di qua t t ro piani, 
e il montacarichi gigante ca­
pace di sollevare un. au to­
carro o, all 'occorrenza, due ­
cento persone contempora­
neamente . 

Sciagura aerea evitata 
nel porto di Genova 

GENOVA, u — L'idrovo­
lante a Solent », della compa­
gnia aerea inglese « Aquila 
Airways » di Londra, in ser­
vizio sulla Southampton - Ge­
nova, poco dopo le ore 17, 
nell'ammarare all'imboccatu­
ra a levante del porto è sta­
to visto piegarsi sull'ala si­
nistra in modo pauroso: si 
era verificata un'avaria al 
galleggiante di sinistra del­
l'apparecchio, che è stato co­
stretto ad interrompere la 
sua corsa, lambendo con l'ala 
l'acqua. 

Sono subito accorsi sul po­
sto rimorchiatori e natanti 
dei vigili del fuoco dell'idro­
scalo, che hanno provveduto 
a trarre a rimorchio l'aereo 
fino all'attracco. 

Nessuno degli occupanti 
l'apparecchio. ?u cui si tro­
vavano 25 passeggeri, ha su­
bito ferite nell'incidente, che 
si è risolto con un momento 
di panico. 

OJJUÌ 12 aprile saranno pub­
blicati — in tutti i comuni nei 
quali il 27 inaitelo si svolge­
ranno le elezioni — l manife­
sti di convocazione dei comizi 
elettorali. La legge sidla di­
sciplina della propaganda elet­
torale è stata pubblicata lori 
sera dalla ••Gazzetta Ufficiale-
ed entrerà in vigore nel ter­
mine prescritto di 15 «iorni 

Nell'art. 1 della log'4c e det­
to che l'affissione di stampati. 
giornali murali od altri e di 
manifesti di propaganda, da 
parte di partiti o gruppi poli­
tici che partecipano alla com 
petizione elettorale con li^tc 
di candidati o, nel caso di ele­
zioni a sistemi» uninominale 
da parte dei bingou candidati 
o elei partiti o dei gruppi po­
litici cui essi appartengono, e 
effettuata esclusivamente negli 
appositi spazi a ciò destinati 
in ogni comune. 

L'affissione di stampati, gor 
nali murali od altri e manife 
su. inerenti direttamente o 
indirettamente alia campagna 
elettorale, o comunque diletti 
a determinire la scelta eletto­
rale, da parte di chiunque non 
partecipi alla competizione 
elettorale, è consentita soltan­
to in apponiti spazi, di nume­
ro eguale a quelli riservati ai 
partiti o gruppi politici o can­
didati che partecipino alla 
competizione elettorale, aventi 
le seguenti misure: 

Metri 2 di altezza per metri 
4 di base, nei comuni sino a 
10 000 abitanti. 

Metri 2 di altezza per metri 
f> di base, nei comuni con po­
polazione da 1(1 ODI a 30.000 
abitanti. 

Metri 2 di altezza per metri 
8 di bii.se, nei comuni con po­
polazione superiore o che, pui 
avendo popolazione inferiore 
siano caiMiIuoghi di provincia. 

Tra gli stampati, giornali 
murali od altri e manifesti 
previsti dai precedenti commi 
si intendono compresi anche 
quelli che contengono avvisi 
di comizi, riunioni o assem­
blee a scopo eletto r;de. Sono 
proibite le iscrizioni murali e 
quelle su fondi stradali, rupi, 
argini palizzate e recinzioni. 

In ogni comune — secondo 
l'art. 2 della legge — la Giun­
ta municipale, entro cinque 
giorni dalla pubblicazione del 
decreto di convocazione dei 
comizi, è tenuta a stabilire in 
ogni centro abitato, con popo­
lazione residente superiore a 
150 abitanti, speciali spazi ria 
destinare, a mezzo di distinti 
tabelloni o riquadri, esclusiva­
mente all'affissióne degli stam­
pati. dei giornali murali e dei 
manifesti, avendo cura di sce­
glierli nelle località più fre­
quentate ed in equa proj>orzio-
ne por tutto l'abitato. 

11 numero degli spazi è sta­
bilito per ciascun centro abi­
tato in base alla relativa po­
polazione residente, secondo la 
seguente tabella: 

Da 150 a 3 000 abitanti: al­
meno 1 e non più di 3. 

Da 3 001 a 10.000 abitanti: 
almeno 3 e non più di 10. 

Da 10 001 a 30.000 abitanti; 
almeno 10 e «on più di 20. 

Da 30.001 a 100.000 abitanti: 
nei capoluoghi di provincia 
aventi popolazione inferiore: 
almeno 20 «• non più di 50. 

Da 100.001 a 500.000 abitan­
ti: almeno 50 e non più di 100. 

Da 500.001 a 1.000.000 di abi­
tanti: almeno 100 e non più 
di 500. 

Oltre 1.000 000 di abitanti: 
almeno 500 e non più di 1.000. 

Qualora non fosse possibile 
destinare un unico spazio per 
comprendervi il tabellone o 
riquadro, nelle misure pre­
scritte. il tabellone «> riquadro 
potrà essere distribuito in due 
o più spazi il più possibile vi­
cini. I/insìeme degli spazi co­
si delimitati costituisce una 
unità agli effetti di cui al com­
ma precedente. 

P e r elezioni sistema 

15 iscritti nel Molise 
il dimettono dalla D.C. 
CAMPOBASSO. 11 — Quin 

dici dirigenti e iscritti demo-j 
cripti.ini ili Ro'ollo ifra i q--i.»'.t | 
Un r.?-e---Ore e i n consigli re | 
comunale) -l sono cimo-si d i l -
1 i DC. Inviando u.ia lettera e 
'.e '.o:,i :..--or». all'cn. De Meo 
commissario .straortiin.ino in­
viato da T/ir.fani nel Moine. 
Le dimi>.~io:u ;ono motivate 
con i sistemi antidemocratici 
istaurati dal De Meo all'inter­
no del partito, nel tentativo 
di soffocare la voce della base 
che richiedo una politica nuova. 

uninominale, ne» comuni ri­
partiti fra più collegi, gli spa­
zi sono distribuiti fra i vari 
collegi in proporzione della 
alìquota della popolazione dei 
comuni stessi appartenente a 
ciascun collegio 

In aso di coincidenza di ele­
zioni, la Giunta municipale 
prowederà j delimitare gli 
spazi distintamente per cia­
scuna elezione e. nel caso in 
cui la Giunta municipale non 
provveda r.ei termini previsti 
agli adempimenti previsti dal­
la legge, il Prefetto nomina 
un suo commissario. 

L'art. 3 vieta gli scambi e 
!e cessioni dolio suporfici as­
segnate por IT propaganda 
elettorale 

Li Giunta municipale — è 
specificato r.oìl'ar.. 4 — appe­
na ricevuta la comunicazione 
delle listo o de"o candidature 
uninominali ammesse e. co­
munque. non oltre cinque 
Ciorni da tale comunicazione. 
provvede a delimitare gli spa­
zi da destinare alla propagan­
da elettorale od a ripartirli 
in tante sozioni distinto quan­
te sono lo listo o .o candidatu-j 
re ammesso. In ognuno degli i 
spazi anzidetti spora ad ogni, 
!:•;•.* un » superficie di motri 2' 

di altezza per metri 1 di br..-e 
e ad ogni candidatura unino­
minale una superfìcie di metri 
1 di altezza per metri 0,70 di 
base. 

In ogni comune 'art (j> i l 
propaganda lumino.-.» e con-
.-entità soltanto a ciascun p.»r-\ 
t'.'o o gruppo politico che p t r -
tecipi alla competizione elet­
torale con liste di candidati o. 
nei e.is») di elezioni a sistema 
uninominale, a ciascun candi­
dato o iti partito o gruppo po­
litico cui egli appartiene, in 
ragione di un mezzo luminoso 
ogni 100 000 abitanti o frazione 
di 100 000. 

La propaganda a mezzo di 
stn-ciom o drappi <* consenti­
ta soltan'o a ci iscini partito o 
gruppo polrico che p.iitecipi 
alla competizione e»ettora»e 
con liste di candidati o. nel 
ca-o di «-lezioni a sistema uni­
nominale. a ciiiscu.'i candidato 
o ;il partito o gruppo polrico 
cui egli appartiene, in ragio­
ne di un esemplare per ogni 
10 non abitanti o frizione di 
10 000. 

Nei comuni con popolazione 
sii|H'riore .ai 30 000 abitui!; e 
con-entito un esemplare in più 
ogni 20 000 abitanti o frazione 
di 20 000 ]>er i singoli collegi 
senatoriali delle citta com­
prendenti più collegi senato­
riali e consentito un ni.ts.-iino 
di venti striscioni o drappi. E" 
vietata ogni altra fornii di 
propaganda figurativa a carat­
tere fisso in luoghi pubblici 

L'art K stabilisco che chiun­
que sottrile o distrugge, stam­
pati, giornali murali od altri. 
o manifesti di propaganda 
elettorale, destinati all'affis­
sione o alla diffusione o ne 
impedisco l'affissione o la dif­
fusione ovvero stacca, Iaconi o 
rende comunque ìilegibili 
quelli già affissi negli .spazi 
riservati alla propaganda elet­
torale. o. non avendone titolo, 
affìgge stampati, giornali mu­
rali od altri o manifesti negli 
appositi spazi, è punito con la 
reclusione fino ad un a imo e 
con la multa da lire 10 000 a 
lire 100 000 Tale disposizione 
si applica .incile p^r j manife­
sti dello p ibblicho autorità 
concernenti lo operazioni elet­
torali. 

Alia stessa jH'iia e sottoposto 
chiunque sottrae o distruggo. 
mezzi di propagand.i luminosa. 
striscioni o drappi destinati 
alia installazione o all'esposi­
zione o. senza averne titolo. 
ne impedisce l'installazione o 
l'esposizione, ovvero danneg­
gia o asporta mozzi di propa­
ganda lumino.-.i. striscioni o 
drappi già installati o espo­
sti. Se il reato e commesso da 
pubblico ufficiale, la p«.:ia •* 
della reclusione tino a due 
anni 

Chiunque affigge stampati. 
giornali murali od altri, o ma-
nilesti di propaganda eletto­
rale fuori degli appositi spa­
zi è punito con l'arresto fino 
a sei mesi e con l'ammenda 
ria lire 10 000 a lire 100 000 
Alla stessa pena soggiace 
ch.unque colloca o espone 
mezzi di propagane;! luminosa. 
striscioni o drappi in numero 
superiore o in località diffe­
renti da quelle concesse. 

Nel giorno precedente ed in 
quelli stabiliti por le elezioni 
(art 9» sono vietati i comizi 
e le riunioni di propng inda 
ele'torale diretta o indiretta. 
in luoghi pubblici o aporti ai 
pubblico, nonché la m o v a af­
fissione di stampati, giornali 
murali od altri o manifesti di 
propaganda o i'appliciZione di 
striscioni, drappi o impianti 
luminosi 

Noi giorni destinati a.la vo­
tazione e vietata, altresì, ogni 
propaganda elettorale entro il 
raggio di 200 metri dall'ingres­
so delle sezioni elettorali 

Il ministro desf.i Interzi: 
on. Tambroni ha diramato ur.-n 
circolaro sull'esercizio del vo-
*o da parte dei ricoverati r.ei 
luoghi di cura. 

La circolare precisa eh.: sa­
ranno istituito apposite sezio­
ni elettorali nei luoghi di cu­
ra con almeno duecento ietti 
Tali sezioni vorranno istitui­
te dalle commissioni eict 'o-
r.ili comunali che. a qursto 
scopo si awar-anno dciio 
elenco degli istitu'i ospeda.ie­
ri aventi sode nel coni imo. 

Il CnnlempnraiiBo 
Sul n. 15 di * 11 Contempora­

neo » prosegue il dibattito sulla 
cultura marxista con eli inter­
venti di Galvano Della V<-.ir«\ 
Gianni Scaha e Lucia Lombardo 
Radice. 

Sullo stesso numero Kcccto 
inoltre: un editoriale di Maro 
Cedrini sui prefetti e le ammi­
nistrazioni comunali: un f a>s<-> 
dell'arringa deferiioiva'.c ni Cala­
mandrei al nroces-o contro Doni­
lo Dolci. "Satana addos-o": uno 
scritto di Emo Santarelli su la 
r.uo\a politica dei C.L.N". tìop" 
il ritorno th logliatti m Ila'ra-
"La svolta di Napoli": e articoli 
di Gyorcy Lukacs <"La narrativa 
sovietica"): Danirl Anse.me il at­
tera da Panel - "Rajtier:.^.'- YA'.T.-
i j rn"i , Alberto Tacl!?ti. ROTT-.I-Ì 
Fattore!!! *~Le fabbriche di Mi'a-
r.o">. Antonello Tromb^dr.ri. Lin­
ei Chiarini e P:er.-> D.,:i iT^-.n 

Convocato il Consiglio 
nazionale della Confederterra 

V. 13 aprile mie or* 9 •*> 
prevvo la *.e(tc dell» CGIL. s»l 
r iuntve 1! Consiglio nazionale 
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UNO STUDIO DELLA RIVISTA FRANCESE "LA NEF„ PERCHE' E' FALLITA LA POLITICA D.C. NEL MEZZOGIORNO 

Nel '60 il reddito nazionale dell'Unione Sovietica DC e PNM a Palermo 
potrà superare in valore assoluto quello degli S lr e g a " a * "re de* m e r c a t 0» 
• • ^ ^ ^ I i n 11 < :i i-̂ l i C I M ' « W I I tt 11 :\ì cv«\c\r\lrv f i n ì iYkr\iir*r\r\l i t i i rlr»l l ' n m m n i ' f i n 

i ritmi di sviluppo industriale nell'URSS sono qualcosa che mai si è verificato in nessun periodo delle economie capitaliste - Tutti 
i raffronti sono a vantaggio del sistema socialista - fra il '65 ed il '70 l'URSS potrà raggiungere gli SU nella produzione di acciaio 

I .a r i v i - t a f r a n c e s e l^a Sef 
d e d i c a |H*r i n t e r o il HI«> n u ­
m e r o d i m a r / o a u n g r u p p o 
«li p r o b l e m i s o v i e t i c i , =-otu> il 
t i t o l o g e n e r a l e : < I / L . I v . S . S . v i-
Mii d a l l a r r a n c i a ». La c o n -
t r a p p o s i / i o n e ili ti uo-t i ( lue 
n o m i , q u e l l i d e l l a T r a n c i a e 
d e l l ' U . l v . S . S . , n o n t-cmitra c a ­
s u a l e : la r i v o l u / i o n e dcll'HU e 
ìn r i v o l u z i o n e di O t t o b r e . A 
d i s t a n z a <li p i ù d i u n s e c o l o 
e m e z z o d a l l a p r i m a , a qua-ó 
q u a r a n t ' a u n i d a l l a s e c o n d a . 
c i u i i o ri g u a r d a n o — oirsii — 
c o m e si p o n g o n o l ' u n o d i I r o n ­
i e a l l ' a l t r o le c l a s s i e i p o p o l i 
c h e di q u e s t i d m - f o n d a m e n ­
t a l i m o m e n t i d e l l a u m a n i t à 
m o d e r n a M»HO .- iat i i p r o t a ­
g o n i s t i ' ' 

l,ii r i - p o - t a c h e La A e / c e r ­
c a d i d a r e a q u e s t a q u e s t i o n e 
n o n a p p a r e i - o l a t a a c h i a b ­
b i a p r e - t a t o u n p o ' di a t t e n ­
z i o n e au'li o r i e n t a n i e m i p o l i -
l i e i di ( l u c i l a p a n e d e l l a l tor-
jrhe- ia f r a n c e s e d i e è r i b a l t a t a 
l a p i ù f o r t e n e l l e « t e n t i e l e ­
z i o n i . e - . o - t i e n e . s c b l x ' i i e n o n 
s e n z a c o n t r a s t i a n c h e i n t e r n i . 
il g o v e r n o «li C.uy M o l i c i . I.e 
e - i i r e n z e o b i e t t i v e c h e s p i n ? o -
rio d i " o m i n i «li q u e l g o v e r ­
n o a d a f f e r m a r e , n e l l ' u n i c a d i ­
re/ione p ò — i b i l e , u n a f u n z i o ­
n e o r i g i n a l e e a u t o n o m a d e l ­
la F r a n c i a s u l p i a n o i n t e r ­
n a z i o n a l e . l e - . u g g e - t i o i i ! c h e 
d e r i v a n o d a l l ' e s i s t e n z a d i m i 
c o m p l e s s o d i f a t t o r i i q u a l i 
s e m b r a n o f a v o r i r e u n a c a n d i ­
d a t u r a s o c i a l d e m o c r a t i c a a l l a 
d i r e / i o n e d e l l a b o r g h e s i a e u ­
r o p e a , c - s e n d o c h i a r o il f a l l i ­
m e n t o d e l l a d i r e z i o n e fin q u i 
e -erc ' i in ia d a i c l e r i c a l i , n o n 
fan m i o d a s o l e , m a t r o v a n o ri­
s c o n t r o n u c h e in u n t e n t a t i v o 
«li r c v i - i n n o s t o r i c a , di r i e s a ­
m e s c i e n t i f i c o d e l l e f o r z e o p e ­
r a n t i nel i n o n d o m o d e r n o e 
d e i l o r o r a p p o r t i . 

I t i r stime 
preffhntisUtle 

Del fascìcolo di La .Ve/. 
<ìue articoli, r iportati in Ita­
lia da Mondo economico, toc­
cano qucMioui Fesa ine «Ielle 
quali «lovreblx» appar i re ora­
mai addir i t tura pregiudiziale 
o chiunque voglia giudicare 
dei fatti politici e del loro 
«orso, ma che tuttavia in Ita­
lia non hanno incontrato fino­
ra apprezzabile interesse, men­
tre alcuni pubblicisti di i r ido 
hanno perfino scrit to che se 
ne infi-chiano e non sanno 
che far-ene. perchè altri sa­
r c h e r ò i problemi importan­
ti . Sarà una conseguenza del­
la formazione «• umanistica » 
della no* ira classe politica. 
Gli articoli de La Sef, dì cui 

-«•no autori Jean Bénard e 
Ueetor de Galard, sollevano 
in ogni caso due problemi eco. 
nomici del più grande rilievo 
internazionale: il primo, i «li-
versi ritmi di sviluppo indu­
striale nellU.lt.S.S. e nel mon­
do occidentale; il secondo, la 
a s s i - t o n z a ni p a e - i s o t t o - v i -
l u p p a t i c o m e c r i t e r i o d e l l a 
c o e s i s t e n z a . V." e v i d e n t e , e l o 
s a r à m e g l i o p i ù a v a n t i , il n e s ­
s o fra i d u e t e m i , p o i c h é è 
p r o p r i o il r i t m o p a r t i c o l a r ­
m e n t e r a p i d o d e l l o s v i l u p p o 
i n d u s t r i a l e M i v i e t i c o c h e d e ­
t e r m i n a le c o n d i z i o n i d i u n a 
c e r t a p o l i t i c a d i a s s i s t e n z a n l -
! \ - t e r o : m a n o n s o l o p e r c h è 
r e n d e d i s p o n i b i l i t a l u n i p r o ­
d o t t i . a n z i , s o p r a t t u t t o per le 
i n e s a u r i b i l i c a p a c i t à «li a - s o r -
b i m e i n o c l i c e s s o c r e a a l l ' i n ­
t e r n o dc l l ' l ì .H .S . s ; . e d e g l i a l ­
tri p a e - i s o c i a l i s t i . A l c u n e di 
q u e s t e o s s e r v a z i o n i s o n o srià 
s i a t e f a t t e MI q u e s t e p a g i n e . 
e le r i trover«' iuo p o i . o c c u p a u -
dix-i p i ù d i - t e s a m e n t e d e l l o 
s c r i t t o d e l G a l a r d ; m a la p r i o ­
r i tà . p r o p r i o iti f orza d e l n e s ­
s o a n z i d e t t o , s p e t t a a l l o s t u ­
d i o d e ! B é n a r d . 

Q u e s t o a u t o r e è u n o s p e ­
c i a l i s t a . e l ' e f f i cac ia d e l s u o 
la t o r o è in :rrnu p a r t e n e l l a 
t e c n i c a i n e c < e p i b i l e c o n c u i 
ejrli s o t t o p o n e <i u n a s e r i e di 
c o n t r o l l i m e t o d o l o g i c i , r i l e ­
v a n d o n e ìnag ' - ' i or iuente l'ini -
p o r t a n z a , l ' a f f e r m a z i o n e c h e 
'. non è ormai p i ù lontana il 
momento iti cui l'economi.! so. 
vietila supererà i lineili ili 
prmlu/ione che ì maggiori 
pne<i industriali capitalisti si 
prefiggono ili raggiungere tra 
qualche anno - . D o p o a v e r ri­
c o r d a t o «-he s o l o p o c h i a n n i 
f.i irli e c o n o m i s t i a m e r i c a n i si 
o s t i n a v a n o a n e g a r e il r i t m o 
di « v i l u p p o d e l l a c < o n o t n i u 
s o c i a l i s t a in T' .n .S .S . , l e c u i 
( d i m e n s i o n i s t r a o r d i n a r i e n o n 
!>.'>S(.OJIO f a r e a meno, in e f ­
fe t t i . d i s o r p r e n d e r e » . B é n a r d 
c i t a a h i m è c i f r e : d a l l°J.s 
' i n i z i o de l p r i m o p i a n o q u i n ­
q u e n n a l e ) a l '40 il r e d d i t o n a ­
z i o n a l e s o v i e t i c o e r a p i ù « h e 
q u i n t u p l i c a t o , la p r o d a z i o n e 
i n d u s t r i a l e a c c r e s c i u t a «li (>."» 
v o l t e nel s u o c o m p i e * - * ! , e 
c i o è IO v o l t e p e r i m e z z i d i 
p r o d u z i o n e e 4 p e r i IMMIÌ di 

c o n s u m o . I tass} a n n u i di a u ­
m e n t o e r a n o «lei IT.2 T o e r il 
r e d d i t o n a z i o n a l e , d e l In.5? c'r 
p e r il compb»—«» d e l l a p r o d u ­
z i o n e i n d u s t r i a l e , «lei 21 r r 
o e r i m e z z i di p r o d u z i o n e e 

t a l i s t i c h e a v a n z a t e . O r a il t a s ­
s o s o v i e t i c o d e l 1 2 % a n n u o 
-i m a n t i e n e a l d i s o p r a d e l 
t r i p l o d e g l i s v i l u p p i c a p i t a l i ­
s t ic i a l u n g o t e r m i n e . Q u e s t o 
vuo l d i r e c h e , p e r Tare il c a m ­
m i n o p e r c o r - o d a l l a i n d u s t r i a 
s o v i e t i c a n e g l i a n n i d a l 1(>2S 
al '30. nono-tante la seconda 
guerra mondiale, -ono occorsi 
SU anni al mondo nel suo as­
sieme. (iti anni agli Stati l'iiiti 
(ISri-lT»:). 3S anni a! Giap­
pone fl«)00-l<)%<s). 

i/aumento 
dei vetMiti 

( \ » m c sì p r e - e n t a l ' a v v e n i ­
re'' M e n t r e il -«'sto P i a n o 
q u i n q u e n n a l e de l l ' I IISS p i e ­
ve* le un a u m e n t o c o m p l e s s i v o 
del r e d d i t o n a z i o n a l e de l do'',' 
ni c i n q u e a n n i , par i a un in­
c r e m e n t o a n n u o «lei OST", , 
( h e va cons idera i*» minimo. 
poi* h e l e p r e v i s i o n i i lei i n c ­
i v i l e n t i p i a n i s o n o s t a t e r e g o ­
l a r m e n t e s u p e r a t e (per ti 
q u i / i l o p i a n o , l ' a u m e n t o è s t a ­
li» d e ! n^n . i n v e c e c h e de l M)). 
le p r e v i s i o n i t«-ntate da <•(•(>-

m u n i s t i de i var i p a e s i c a p i ­
t a l i s t i r i m a n g o n o m o h o ni 
d i s o t t o : lo - t u d i o «lei XXtli 
Ceuturii l'inni di D e v i h u r s t 
per g l i S t a t i l H i l l p r e v e d e un 
a l l i n e i n o «lei i c d d i t o n a z i o ­
n a l e del 27rh in «Invi a n n i , 
p a r i al 2Ac.v o g n i a n n o ; per 
la I r a n c i a , la «urna <«»rren-
t«' è «li un i n c r e m e n t o « o n i -
p r e - o fra il "V» e il 4,">ri' a n ­
n u o ; per l ' O l a n d a , le p i e v i-
si«»ni - i a g g i r a n o sul 2,"»"»r; 
a n n u o . Ino l i tv. q u c - i c p r e v i ­
s i o n i e o s t i u i i - v o n o un mas*i-
mo. p o i c h é p i e s i i p p u i i g o i i o 
e s p l i c i t a m e n t e l'i|»v»ics.i c h e 
n e s s u n a «Tisi di d e p u - s s i o u c 
inU'rvc i igu d u r a m e il p e r i o d o 
e s a m i n a t o . 

N a t u r a l m e n t e 1 T I l ^ S . dev i ­
ali* o r a « o b l i a r e un i c r t o d i ­
sta* c o r e p e l l o u g l i M a l i l u l ­
ti. e a l l a l . u r o p a «•ccuh' i i la le 
nel s u o a s s i e m e , m a , s u l l a 
ha»»' d e l l e i n d i c a z i o n i s o p r a 
r i f er i t e , si p u ò c a l c o l a r e a p -
p r o s s i m n i i v a u i e n t e , c o n l ' a m e ­
r i c a n o Wv U T , u n o s v i l u p p o 
( l cHccon«>mia M»\ l'erica s«-cori­
d o !<• s|H'Cchi«'lto q u i r q m r -
t a t o : 

•- l'Ut) 
In m i l i a r d i 
.Muli l i u t i 
l ' . K . S . * » . 

040 

M.ì 
4"».l 

l ' H O 

t"> 
74 

1 •)<»<! 

1"? 
!<)<) 

(ut * inno 
pro-capite) 

'isti 
SV» 

Cioì', fin dal (''*>(» il reddito.C,\\\-A «Iella maggiore popola-
nn/ionale .sotuVliio su pere- ' / ione dell'I.ICS.S., pur nvu -
rebhe in online a»i>luto quel­
la deiili Stati l ititi, tua non 
ancora quello pio-«apiie. a 

c i u u u d o M s j «li m o l t o . P e r ttu 
pi iulotto-bas<> q u a l e l ' a c c i a i o , 
irI* i i u r e n u - i i t i »«»no i s e ^ m - n t i : 

C.ll.S.S. 
I.S.A. 
Gran Bietairua 
I rancia -f-tà'r. 

maiiia r^c-
ncluv 

Italia f S\e/i.i 

l'»r» 
4.i 

2*» t 

!«)_»--_'s 

4'» 
s.'i 

.'.(» 

i')->t».-v 
t : 
">o 
u à . 

->j.t. 

j«r>o 
>^ 
s s 
K»."» 

20.4 
\"s 

1 »>•>"» 

4*» 
( l i t i 

l'Ibi) 
t»s. 

12(1 
ll">.2l 

44.s: 
t \ s ) 

v i - i o . „> lo « ifr*'. «r i tH' . i iueu ie 
a n a l i z z a t e : il ( p i a t i l o c h e ne 
dei iva i n i - t h i i i d c ni sé , t u t t a ­
via. una s i irpreu<le i i ie c a n e a 
n v o l n / i o u a r i . i . una s e r i e di 
fa t tor i di*- a p u m a \ w . i a p ­
p a i o n o d e s t i n a t i a m u t a r e 
l ' e q u i l i b r i o «Ielle foi z e del 
i n o n d o , e a n z i ^u't « o m i i i c i n n o 
a m u t a i lo. e s t e n d e n d o la p r o -
pi i . i i n f l u e n z a o l t r e ì c o n f i n i 
del s l v e n i a e del m e r c a t o s o ­
c i a l i s t i . Q u i si u i s c n s * e l 'ar-
iro inen io d e l l ' a l t r o arti*«»lo «|i 
la A e / , d i c u i a l t h i u m o f a t t o 
(«•uni», e s u l (piali" c o n v e r r à 
• o r n a r e . 

t lOMANI: «:il .nuli al uacs'. s«t-
losv ilu|i | iali, rinnr p ldra eli |>a-
raemif drlla < i'i»r»|ttrn/a rom-
prlltiva » {ra l'tilonp S«»vlftl*-a 
•- l'arsi capllalivtl 
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I.A (.KANT)!-: VIGILIA nKI.I.K NOZ/.i: DKL SKCOI.O 

\ a l e a dir*1 « Ile la prn-
ilii/ioiie sotuttica di acciaio 
ratinimi nei ebbe nel '<><> quella 
dell'Lui opa oci ideatale, ina 
-*>lo il "»?'!> r i s p e t t o , u h .M.iti 
l u i t i . l'ra d /''<.• e il f'70 
ratiiiimifieiebbc e >// pei trebbi­
ti lineilo de ab Stati l luti. 

Q u i finisce lo s n i d i , , * | d 
B é n a r d , t i n i l ' o -M-rva / iu i i c chi­
l o s v i l u p p o d e l l a i n i l i i - i n a d i 
b a s e è « l e - t i u a i o a «oi»s<uitir«* 
il r a f f o r z a i n e n i o t le l le c a p a ­
c i t à p r o d u t t i v e in o g n i s e t ­
tore , c o m p r e s a l ' a g r i c o l t u r a . I! 
si è a p p r e s o i n f a t t i , d o p o c h e 
l ' a r t i c o l o de l B é n a r d erti s t a ­
ti» . scrit to , l ' i m p e g n o a r a d ­
d o p p i a r e la p r o d u / i o i i e ajr i i -
c o l a s o v i e t i c a e n t r o d u e o t i c 
a n n i . I r a f f r o n t i o f f e i i i d a l -
l ' u n t o r c Mttio, * o i i i c a b b i a m o 

l mi l i a rd i s p r e m u t i al popolo dai monopol is t i del c o m m e r c i o 
vendono impicca t i pe r sos tenere clerical i e monarch ic i - P a u ­
roso a u m e n t o dei prezzi - Il significato degli scioperi un i t a r i 

del 12.IV IMMIÌ di Cini-7>er i 
« l i m o . 

1 r i t m i «li « v i l u p p o n e l l a r i ­
presa posr!»c l l ica s o n o i l l u ­
s t r a l i d a l l ' a u t o r e mn l e s e -
u n e n t i t a b e l l e : 

I — I n d i c i 1910 = 100 
104f» 19>0 

R e d d i t o n a z i o n a l e 
la p r e z z i c o s t a n t i * 

P r o d u z i o n e i n d u s t r i a l e 
a i M e z z i d ì pr«»duz.ione 
b) B e n i «ti c o n » « i m o 

«2 
17» 
20» 
12» 

!•)">» 

2 _ b 
^20 
»')2 
2 J 2 

II — T a s s i « f l n r r r m r n t o a n n u o nwrt io 
194r»-">0 t0»0-"»» 19-50-1» 

IOf.0 
previsprtni 

4"»' 
•S2S1 

<><,U 

"»40 

10^1-fiO 

Reddito 
nazi«tna!e 
Produzione 
industriale 

Gruprx» A 
Gruppo B 

17.6 ^ 
!<>.—rr 
r».-rr 

previsioni 

9.S>^ 

12,-^r 

i t . - r-

rcaYizzTizionì 

io.») r« 

n . i «7 
r».s % 
n.7 r 

previsioni 

9.*->rc 

10.7 «7 
11.2 r'-
9.9 «7 

Oggi Gruee WLellg 
iirrivci u Montecarlo 
I monegaschi sperano con il matrimonio e l'erede di evitare l'annessione alla Francia e le tasse che ne sareb­

bero la conseguenza, ma non sarà facile neanche sostenere le enormi spese del matrimonio principesco 

< NuiJa <M simile si è mai 
verificato in nessun periodo 
«Iella storia delle economie ca­
pitaliste » nota a questo pun­
to Bcnarrl, motivo per cui gli 
economisti capitalisti non vo­
levano ammettere che fosse 
•vero, e anche ora va tenuto 
«-onto «lezli argomenti «li ta­
luni «li loro, più o-tinaii «li 
nitri. Bénar«l chiama in can-
M in part icolare l 'americano 
Ibxlzman. il quale aveva cal-
«-«»Iato j ritmi di incremento 
della produzione sovietica in 
cifre inferiori a quelle uffi­
ciali. e mostra come i suoi ar­
gomenti s iano stati confutati 
da «Ine economisti britannici 
della l 'nivcr-i tà «li Oxford: 
fVron e WìY*. 11 metodo di 
rivelazione dezli indici «li pro­

duzione «Iella economia sovie­
tica deve perù adeguarsi alla 
rapidità «lello sviluppo di que­
sta, e tale esigenza è stata av­
vertita «lagli economisti «lel-
n.T.R.S.S.. che l 'a-soltono cam­
biami*». orn i cinque o dicci 
anni, le basì di riferimento. 

Il confronto fra lo sviluppo 
p e r s i s t e n t e d e l l n « v o n o m i a <-o-
i ia l - . s ta MI 1 ' B v * » . e l"e<«>-
n o m i a c a p i t a l i s t a , va f a t t o «<•-
p a r a t a m e n t e c o n t r e t ip i d i 
s v i l u p p o eapi tab's t i« -o . c o r r i ­
s p o n d e n t i a t re d i f f e r e n t i f a - i : 
l e t e n « l e n z e a l u n g o t e r m i n e 
n e i p a e - i i n d u s t r i a l i z z a t i . !c 
fa>i d i s l a n c i o * < i c l i c o » «» 
boom n c j l i «fess i p a e - i . g l i 
- v i l u p p i i n i z i a l i n e i p a e - i m 
c u i c o m i m i a a d a v v e n i r e la 
i n r l u - t r i a l i z z a z i o n e . S i h a n n o 
le s e m e n t i t a l t e l l e : 

a ) T e n d e n z e * lanRO t e n n i n e n e i p a e s i i n d u M r i a l i z x a t i : 
F u r o n a O c c i r l e n t a l e 

1»»70-190O: 4 - 3 . 7 % 
1900-192*>- — J . ^ 

T u t t a l 'F .uropa 
trranne I.R.S.S.) 

10I3-19V»/»S: da + 1.4 a - 1 " ^ 
Siati Unni 

1S>9-19"»7: -f- 3."»r6 
1SS9-1929: -f <̂"c 

Gran Bretagna 
1S^5-I915: -r'^c 

b) Fasi di «lancio r ir l i ro: 
Russ,a. nel decenn:o 1890-1900: -f «,«"«• 
Stati l"n:ii. 18S0-188»: + S . ' ^ 
Giappone, 1907-1913: -f S.b'l; 
Gran Bretagna, 1946-1930: da + 7 a -f S r t 

r) Paesi a uno stadio di sviluppo industriale infoiate: 
Russia. >\crh. Stati Oli t i e Germania nel p e r d i o 

1S33-1913: circa -f- 5 T . 

Da qu«»sti c-empi deriva che 
il tas-o medio «li sviluppo «iel­
la industria sovietica era, pri­
ma della guerra, circa il dop­
pio di quello «Ielle industrie 
capitalistiche in periodo di 

boom, il triplo rispetto a quel-
lo «lei paesi in fa»e iniziale 
di indu»trializ/a*ionc. e fra il 
quadrupli» e ii quintuplo ri­
spetto alle tendenze a lungo 
termine nelle economie capi-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTECARLO. 11. — Ra­
nieri III lui ine.-so a subbu­
glio tutti gli osservatori ine-
leorologiei della Costa azzur­
ra per cono.svere le previsioni 
del tempo iti occasione dello 
n'niv«» nella rada di Monaco 
del Co.»fifii/ioii, a bordo del 
quale viaggiano Croce Kelly. 
i suoi genitori, i te.-tunoni, 
35 invitati e le numerose cas­
se che costituiscono il corre­
do della futura spo-a. 

1,'mcontro, secondo la ceri­
monia, dovrebbe avvenire in­
fatti sul mare e nel portic-
cmlo dì Cannes. Comunque il 
Dio Jiirniiie, il lussuoso pan­
filo privato del principe di 
.Monaco, e tornato da Tolone 
dove è s-tnto tutto tirato a lu­
cidi», ed è pronto a unipare. 

Il principato sta vivendo 
oramai la gran febbre del ma­
trimonio; i vigili addetti al 
iranico hanno indossato una 
divisa nuova fiammante con 
le ghette bianche, e hanno 
ricevuto ordine di non appli­
care multe agii automobilisti 
che ingorgano ogni strada del­
la Costa azzurra. Ad evitare 
che nel giorno delle noz-ze 
"Montecarlo sia congestionato 
dal iranico, è staio di iposio 
che, ad eccez.mne rielle mac­
chine stabilite per la cerimo­
nia. per gli invitati e per un 
risireito numero di giornali­
sti. gl ; altri aut«»mezz.: saran 
no fiitiì fermare a Cannes e 
Mentone. 

/ /arrivo defili invitati 
Grace Kelly dovrebbe giun­

gere domani mattina alle ore 
10 al Quai Du Commerce, do­
ve riceverà dar mernbrr del 
C«»n.sigIto di Stato il primo 
saluto. In macchina quindi 
raggiungerà il castello, .«ull-i 
sommità del Rocher, mentr*» 
Ranieri andrà atl abitare nel­
la stupenda villa Ibrr ia a ca 
pò Ferra i , che acquistò qual­
che anno fa da un commer­
ciante di salumi francese, Du-
pont. Cominciano intanto s-i 
arr ivare a ?.Ionaco ì primi in­
vitati. Sono giunti ieri Emti" 
Hennot . André Maurois e 
Marcel Pagnol. componenti 'li 
una comnn.-sione che dovrà 
a.-segnarc >abalo il premio 
letterario » Ranieri III .. di un 
miìinne di franchi ad uno 
-cnt' .ore per la sua Opera 
Omnia. Sono giunii anche il 
g r a n d e finanziere Marcel 
Bnu.-.-ac. Helene Rubistein e 
Balmam. ù re della moda. 

Il quari ier generale della 
stampa è fiato stabilito in 
Place de la Viiitatien. alli 
Maison de Presse inaugurai • 
per l'occasione alcuni giorni 
or sono, e un servizio inter­
nazionale di telescriventi è 
stato allestito m B o n l c r a H 
Felix. Ot tanta altoparlanti da­
ranno disposizioni per la ce­
rimonia e al tret tanti apparec­
chi televisivi saranno piazzati 
nei punti più centrali per se­
guire il ri to civile che avrà 
luogo il 17 apri le nella sala 
del trono. «>ve non entrerà cn.? 
un ristretto numero di invi­
tati . Monsi'eur Portanier , .1 
ministro di Siato che funzio­
nerà da ufficiale dello stat> 
civile, ha dovuto imparare la 
fornitila a memoria, poiché 
i riflettori televisiv*, nella 

ieri lo accecavano. Un parti- fronte alla cnomiità di spese 
colare curioso della cerimo­
nia è dato dal fatto che Ra­
nieri prima di pronunciare il 
ti si » dovrà chiedere il per­
messo per il matrimonio al 
principe regnante, cioè a se 
stesso. 

Corrvdo e prof ornilo 

Rigidità di protocollo mi­
nacciavano di rendere inuti-
liz.zabile il prezioso corredo 
di Grace Kelly, poiché tutta 
la b ianehena reca intrecciale 
le sigle di Ranieri e <lr Grace, 
particolare rigorosamente vie­
tato dalla tradizione. Ma ia 
storia dell ' intreccio delle si­
gle è orinai superata, poiché 
si vendono cartoline e opu­
scoli con i ritratti dei prin­
cipi e le sigle intiecciate. Per 
raggranellare qualche soldo il 
governo e la Socicfé ries Barrii 
de Mer hanno mes.-o in ven­
dita medaglioni con i ritraili 
di Ranieri e di Grace di pro­
filo, di cui vanno pazze le tu­
riste americane. Per i giorni 
delle nozze verrà emesso un 
francobollo speciale che dovrà 
rendere alle casse dello Stato 
50 milioni di franchi. Ma ogni 
possibile sforzo in questr» scn~ 
NO costituisce un granello di 
sabbia in una smaggia «li 

clic il piccolo principato deve 
atlrontare, per la set t imana 
da » Mille e uria notte ». che 
avrà iniza'o domenica. 

I monega.-chì sperano con 
il matrimonio e il possibile 
erede di evitare l 'annessione 
alla Francia con le relative 
tasse. Ma già stanno pensan­
do preoccupati per quanto 
t e m p o dovranno pagare lo 
sforzo di questa specie di fol­
lia di Hollywood. 

Un macstio di danza ame­
ricano. Ar thur Murray, ha in­
viato ieri al principe Ranie­
ri III di Monaco un vivace 
telegramma di protesta contro 
la sua decisione di non dan­
zare con Grace Kelly durante 
i festeggiamenti per le pros­
sime nozze. 

« Ritengo — dice il maestro 
Murray nel suo telegramma 
— che sia ridicolo non svol­
gere delle danze nelle giorna­
te che precederanno le nozze 
di Monaco per il fatto ctie 
siete meno alto di Gra re Kel­
ly. I milioni di persone ch^ 
in America si trovano in ana­
loga situazione danzano e si 
divertono. Perché pr ivare tut­
ti gli altri o-piti del piaccio 
di b a l l a r e a c a u s a rio) p r o ' n -

col loV D e r i d e t o j x - i c i ò i n d i ­
r i z z a r v i u n a f o r m a l e p r o t e ­
s t a ". 

K X R K O A R M I " 

Spedizione in Groenlandia 
di oceanografi sovietici 

M O S C A . I l - - V i e n e a n ­
n u n z i a t o c h e u n a s p e d i z i o n e 
s o v i e t i c a e s p l o r e r à l e c o r ­
r e n t i s o t t o m a r i n e d e l l a 
G r o e n l a n d i a o r i e n t a l e e la z o ­
na p r e s s o c h é s c o n o s c i u t a d e l ­
l ' A t l a n t i c o s i t u a t a fra l e 
S v a l b a r d e la G r o e n l a n d i a , 
c o m u n e m e n t e c h i a m a t a « s o ­
g l i a di H a n s e n •>. 

La s p e d i z i o n e a v r à l u o g o 
n e l l a p r o s s i m a e s t a t e . 

Conferenza di Guerrieri 
oggi al Teatro Ateneo 

l'i-r le maui lcs tanoni orfjanlr-
zatn dall'Istituto tiri teatro dr l -
l'l*nlver.«ilA «1» Roma, OBITI U I « -
vertt al le ore I7,;tn. n<-tta sala 
dc lrAtrnco . Gerardo Guerrieri 
terrà la t > r " n a ronfcren/a sul 
« Teatro americano del W>a » par­
lando dejla « .WTJCM.J dello .«-|>i-
rito tragico ». Quindi g\i al lori 
Valentina Cortese. Massimi» Gi­
rotti e l-ra Padovani l e d e r a n n o 
versi di Lee Mailt-rs e srene «li 
tr Scili 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A I J C R M O . a p r i l o . — La 
città è tnppe;:<ttit di IIKIIII-
jesti (ielle o r y u n i : : u : i o i i i 
. s - , iduculì . D a e s s i a p p r e n ­

d i a m o che, secondo l'Istituto 
Centrale di Statistica, Paler­
mo e d o p o B e l / u n o , la città 
» p i ù c a n i „ ( i ' Iu i l id , c i o è In 
c i t t a dove p iù ulto è il eosto 
della cita. Un mainfeato 
(della l'ISL) reca alcuni 
dati: il pane costa la i ) l i r e 
ti! eJriio, il hurm 1.34H lire, 
il latte 1-0 lire al litro, il 
l ' i n o ]/>'- lire. 

Di rnictil o, un a p p u n t o 
( J i i r i i l o s c n i t o rru.s m e s s o c i 

dalla Camera del / . a c o r o c i 
informa clic •• Palermo ha, 
fra le d i c c i u m i l i l i t- inù Mu­
l in i l e ( M i l i t i l o , T o r i n o , ile-
uova, F ' r i ' n t e , V e n e r i l i , B o ­
lo;; mi , Roma. A'cpol i . Pa­
lermo) il più b u s s o reddito 
m e d i o ( u m i l i a r e l i n i t e r r ò 
del reddito medio di Mila-
ini, che ha ini'ce,' il p r i m o 
posto) >•. Dal confronto fra 
il m a n i f e s t o d e l l a CI.S'L e 
l'appunto della C.d.L. risul­
ta ilnuqite che il potere di 
acquisto dei iarnrntori pa­
lermitani e i! p iù b u s s o , fra 

)>rc : :o d e l l e s o r d i n e d i m i ­
n u i s c e ut media d i duecento 
lire al c h i l o ) , « \J c i c i r e d -
dn », tiri piccolo pesee di 
qualità scadente, « clic ran­
no scorso non Io volevano 
nemmeno i {jatti », perche 
è tutto lisca v quasi niente 
polpa, ogui costa 250 Uro 
al chilo. E i carciofi? I car­
ciofi siciliani, die l'anno 
scorno di questi tempi si 
rendevano (ma bolliti) «r 
cinque lire l'uno, oggi co­
stano .'{(/ lue, crudi. Le fare, 
che costavano 15 lire al chi­
lo, oiigi costano '240 lire. Il 
pre : :o dei piselli è passato 
da 25 lire a 150. Quello dei 
carolfiori da trenta a 'Mi. 

Facciamo punto. Ci sem­
bra in/ritti, che (pianto ab­
biamo detto basti ad illu­
strare, con sufficiente chia-
rc::a. la situazione di gra­
vissimo disagio in cui si tro­
va, in questo timido inirio 
di primavera, la popolazio­
ne di Palermo, già dura­
mente provata da un inver­
no ccccrionolniente ripido. 
Si (ratta ora di vedere qua­
li siano le cause di Un au­
mento cosi vertiginoso del 
costo della vita. E' lecito 

dalla Libia e dalla Sarde­
gna, per rii 'cndcrlo, a prez­
zi fortemente iimauiorn?', ni 
pieco'i " cnr»itc;ieri " napo­
letani ». 

Balzello sulla frutta 
i' Il vino — continua il 

d o c u m e n t o — c o s ' n L . 1^2 
al litro. La causa prima è 
l'imposta d< cousuino. Ogni 
litro di c i u o 0(/(/t l ' i e n e a c ­
q u i s t a t o a F u r t i n i c o , a S a n 
Giuseppe Jato e ad Alcamo 
a 40-50 lire. Alla barriera 
daziaria della d'tta Trezza 
( i l d n r i o è t into in a p p a l t o ) , 
orini litro ih vino pa'ja lire 
•II,l'I) di i m p o s t a , cos'i sud­
divisa: imposta di conitimn 
L. 15; sovrimposta c o m u ­
n a l e L. r,5(); a d d i r i o i i a l e 
L. '.): ICE 4,20; Ente Vini 
L. 5.50... ... 

IM potenza dei personag­
gi c i t a t i d a l d o c u m e n t o 
( p r e s e n t a t o p o c h i f / iorui o r 
s o n o , c o m e d e n u n c i a , ad 
una specie di commissione 
d ' i n c h i e s t a n o i i i i n a t a il 2G 
m n r : o d a l l ' a s s e s s o r e r e g i o ­
n a l e al Lavoro Bino Napo~ 
li, sotto l ' i n c a l z a r e d e l l a 
p u b b l i c a opinione indigna-

l 'AMCKMO — l^i lo t ta uu i lar i . t i -nntlotU «lai l a v o r a t o r i cont 
Uii . irionr dei s a l a r i è s e g u i t a c o n v i v o I n t e r e s s e 

ro il c a r o v i t a e per l a p e r e -
d a l i a r i t l i i i l inai iza 

lineili delle principali città 
italiane. 

Basta trascorrere 24 ore 
a P a l e r m o p e r r e n d e r s i 
c o i i ( o c h e |e n i / o r m u r i o n i 
dei sindacati som» del tutto 
«'.suite, E vale la pena dì ci­
tare qualche altro e s e m p i o . 
La carne costa 1.200 lire al 
chilo, come a Roma. 

Il prezzo delle pere è sa­
lito fino a 2:it> lire al'chilo, 
iwiitre la i n e d i a n a z i o n a l e 
oscilla fra l e cento e le 150 
lire. Il latte — lo a b b i a m o 
l e t t o s u l manifesto della 
CISL — c o s t a Il'O l i r e ut l i-
In», m e ' K r e la media nazio­
nale e di 70S0 lire. Il pane 
— c i t i a m o sempre i l y i a c i ­
t a t o m a n i f e s t o —• c o s t a JàO 
l i r e al elido, nelle forme da 
200 grammi. 

Chiediamo a una massaia 
il p r e z z o d e l ' e j w t a t c Ri -
sposta; 150 lire al chilo. 
Quattro uiesi fa, costavano 
a n c o r a soltanto ."ÌU l ire . E 
del pesce'.' Le sardine. . ì00 o 
anche C00 lire (a mezzogior­
no, perette alle 7 di sera il 

n i / flPM<nm<c;iB^^<o> JO>TB]ÌT V E Ì H B ^ U I 

duciteli traiti e Versailles 
Riprotluco testualmente da 

una agenzia di notizie: e Pa­
rigi — I na energica prole­
sta e xtala clonata dall'.i*-
sociazione francese desìi ex­
combattenti della /?P5i.«feii/a 
contro la decisione di esclu­
dere dalla selezione francese] 
al Festina! di Cannes il cor-
li>metras£io .Noifr e nel»h.«-
di Alain Rennai*. premio l'i-
«o, sui campi di deportazio­
ne nazisti. Come è noto Not­
ti e nehbie, proposto dall.t 
Commissione incaricata di 
scesliere i film che dovranno 
rappresentare la Francia al 
prossimo Festival di Cannes. 
è stato sostituito dal Mini­
stero dell'Industria e Com­
mercio con il cortometrag­
gio Notti reali, un documen­
tario su Versailles. Tale de­
cisione. afferma VAssociazio. 
ne. viola la libertà di espres­
sione e mira a cancellare il 
ricordo dei delitti compiuti 
dai nazisti >. 

Retiti reali, insomma, piut­
tosto che Sotti naziste. Sem­
brerebbe quasi che un mi­
sterioso regista mnnarcliicn 
presieda alla coreografìa di 
nucsfanno 1056. Mentre a 
Cannes sarà presentata la 
rievocazione dei fasti vorsa-
gliesi. nella capitale della 
Repubblica francese si cele­
brano le nnzze ^argento del 
Conte di Parigi; intanto /Vv 

interviste a puntute dal suo 
eremo portoghese, e il pnn-
iipato di Morano si appre­
sta a nozze splendide; il fhi 

quiete arcadica delle ver-
/ore. 

Ma un simile documenta-] 
rio sulle Sotti di Versailles 

ca di Ldimburco riceve so- sarebbe certo proibito anche 
tenuemente il titolo di Pria-
tipe del Commoninealth. e 
le regine nordiche ritagliano 
.» spron battuto per l'F.uro­
pa. commesse viaggiatrici del 
lcttttimi*mn. 

Ao, non questo è preoc­
cupante dannerò: i! mondo 
ha pur bisogno di qualche 
tavoletta che distenda i ner­
vi. ed ogni tanto dà gmtn e 
lena vedere qualche danza 
settecentesca, sia pure rap­
presentata nei giardini di 
ì'ersaille*. Ormai nc<*uno 
può ridare la testa a Maria 
Antonietta, e neanche quel 
vecchio reazionario poro di­
vertente di Sartia ('•uitrp è 
riuscito a scandalizzare trop­
po. con il suo costosissimo 
polpettone cinematografico 
di rievocazione versagliesca: 
bisognerebbe soltanto spin­
gere questi nostalgici del 
vecchio castello affinchè pri­
ma n poi si decidano a in­
serire. fra le crinoline. 1 fan. 
ni. le ninfe e le fontane. 
qualcosa di più realistico. 
come potrebbero esserlo i 
prigionieri della Comune 
che Thiers proprio a l'er-
sailles fece assassinare, non 
temendo di turbare con il 

essi,; tanto varrebbe allora. 
portare crudamente sullo 
scliermn le Sr>tti ririolurio-
narie del cittadino lìctif De 
Li Hretonne, tanto varrebbe 
lasciar proiettare le Sotti di 
Huclienrvald: <• <piestn, inve­
ce. die si vuole allontanare., 
ad e un tale atteggiamento 
die ci preoccupa, che susci­
ta indignazione e commise­
razione. Dunque i francesi 
non debbono più ricordare 
gli stivaloni nazisti che se­
gnavano il passo sotto rAr­
co di Trionfo? Son debbono 
ricordare la devastazione che 
nel paese Ita portato l'im­
perialismo tedesco? Baste­
ranno le rievocazioni di sug­
gestive Sotti regali, a far 
dimenticare la lunga notte 
di Oradour? Stai bene at­
tento. diceva un grande 
scrittore al cittadino fran­
cese, che e 1/ nazionalismo 
non è esclusivo della Cerma-
nia. Ha filtrato aneli e in 
r rancia, meno feudale ed 
ufficiale, più disperso ma 
vivo; feroce e nefasto, cap­
zioso, ipocrita, avendo rac­
colto e mescolato tutti i pre­
concetti e tutte le grandi pa­
role. Esso cerca di rinren-

« grande prova» effettuata luogotenente dItalia concede crepitio dei moschetti lai dere la tua libertà, il tuo 

spirito e il tuo cuore con 
tutti sii crmri del passato ». 
Queste par/de furono scritte 
durante la prima guerra 
mondiale, «/a imo «crifforc 
che, pur arruolandosi fan­
taccino volontario, seppe iti-
lare uno dei più violenti ca­
pi di accusa contro il fango 
delle trincee. Soi oggi in Ita­
lia siamo forse nelle condi­
zioni più adatte per com­
prendere Cappello di quegli 
anni, perchè proprio oggi. 
dopo una proibizione di ven­
tisei anni, ci viene presentalo 
un famoso film sul militari­
smo (cv/csco. fratto dal ro­
manzo di un celebre scritto­
re di quegli anni. All'Ovest 
niente «li nuovo. 

Davvero non c'è nulla di 
nuovo all'Ovest se, mentre 
cade il veto che il fascismo 
aveva eretto contro un film 
antimperialista, qualche bu­
rocrate francese ne eleva un 
altro contro il ricordo della 
tragedia ancora più recente. 
Ma basterebbe l'applauso 
strabiliante che nei cinema 
rrifalia saluta rapparizione 
di una opera così vecchia 
per convincere di quanto la 
piaga sia viva nella carne 
dei popoli: e di quanto dif 
ftcilmentc il balsamo dei fa­
sti regali possa servire a ri­
marginarla. 

chiaretti 

supporre che. r» una certa 
misura, le conseguenze del 
maltempo incìdano sull'au­
mento dei prezzi. Dobbia­
mo subito uaattiiigere, pero, 
che pochi, qui a Palermo, 
50110 disposti ad ammetter­
lo. In agni caso, nessuno at­
tribuisce ai danni provoca­
ti dal freddo nelle campa­
gne sovercliia importanza, 
anche perchè il carovita a 
Palermo è una piaga vec­
chia (un balzo brusco e im­
pressionante dei prezzi si 
ebbe proprio nel pieno del­
l'estate scorsa). 

Drammatica denuncia 
Nessuno, dunque, pone 

l'accento su questo aspcuo . 
Tu((i, invece {tranne, s'in­
tende gli interessati e i loro 
reggicoda), chiamano in 
causa » orandr" trafficanti, i 
grandi speculatori, che do­
minano, incontrastati, il 
commercio all'ingrosso dei 
generi al imentari . 

Da un recentissimo do­
cumento della C.d.L. stral­
ciamo i seguenti brani; «< Il 
commissionario per legge e 
per regolamento, dovrebbe 
essere un semplice inter­
mediario nell'operazione di 
compravendita della merce 
all'interno del mercato. O 

% gì invece non e più cosi 
commissionario é diventato 
il monopolista del mercato. 
Al mercato de! pesce <ri so­
no quat tro commissionari; 
Ruggeri, Sarei, Sinagra, 
D'Adclfio. Costoro riassu­
mono in se le funzioni di 
co ni missionari propriamen-
fc detti, di incettatori di 
merci, di monopolizzatori 
della immissione di merce 
sul mercato e quindi di fis­
satori dei prezzi. Il pesce 
aerptistnto a Mazam del 
Vallo, a Porticcllo, o siri 
pescherecci r e d e cosi mol­
tiplicato il suo prezzo sul 
mercato di Palermo, con 
grave danno del produttore 
e del consumatore.^ Pochi 
commissionari , fra cu i si 
distinguono i nomi di L'Uz­
zi, Gulizzi, Leonforte, .Aliot-
ta, controllano tutta la si­
tuazione de! mercato della 
frutta e della verdura. Il 
produttore non ha diritto di 
accesso al mercato per ven­
dervi direttamente lo pro­
pria merce; egli deve subi­
re per forza la trafila del 
commissionario. Ma il corti-
missionario acquista il pro­
dotto addir i t tura sulla pian­
ta e dispone di un'attrezza­
tura di autotreni e di car­
ri ferroviari per regolarne 
l'afflusso al mercato». Gli 
stesti personaggi decidono 
e controllano, in base al 
principio del massimo pro-
Zino. l ' importarionc d i frut­
ta dalla penisola, l ina si-
tuazionc analoga esiste nel 
mercato della carne. Qui 
d o m m a il trio Rnndarro-
G i a m m o - R i u s i . Costoro 
impor tano il bestiame da 
macello da Barcellona 
(Messina), dalla Tunisia, 

la) è semplicemente enor­
me. Enorme, innanzitutto, 
dal punto di vista econo­
mico. Basti pensare che, 
nel solo settore ittico, ne­
gli anni I95-M955, j quattro 
« re del pesce », Ruggeri, 
Sarei. Sinagra e D'Adelfio, 
hanno trattato affari per se­
dici miliardi di lire. Enor­
me è pure la loro prepoten­
za. Il 15 gennaio scorso, un 
gruppo di dettaglianti di 
frutta e verdura si pr«'sen-
fo alla redazione, palcrmi-
taua deU'Uv.i'.ii per denun­
ciare un fatto che i lettori 
non siciliani s tenteranno a 
credere: per ogni cesta di 
verdura o di frutta, i com-
ihisswnnri impongono ai 
dettaglianti un balzello di 
dieci lire, per « sciupo ce­
sta >•; se si tratta di merce 
<• sciolta <•, come per esem­
pio i carciofi, ù balzello 
dece essere cyuatniente JKI-
gato •> per pesata ••; ;2 sa­
bato. giorno di punta, > pro­
venti di questa tassazione 
di tipo gangsteristico, as­
sommati a circa centomila 
lire, rengono incamerati 
non più dai snigoli commis­
sionari, corno negli a l t r i 
giorni della settimana, ma 
da un sedicente • sindacato 
ortofrutticolo >., che e in 
pratica, la tc$ia di qucs'a 
mostruosa p i o v a i cui ten­
tacoli succhiano danaro dal­
le tasche di tutti 1 palermi­
tani. 

Enorme, in/ine. è l'in-
/ìuenza politica di queste 
cricche parass i tane . La 
« triplice del privilegio ,. — 
dicono amaramente 1 pafer-
mitani — qui da i.oi e cosa 
di vecchia data. I rapporti 
fra i « re del mercato i> e gli 
alti papaveri dei pirati 
borghesi (al livello regiona­
le, in qualche caso, nazio­
na le ; sono sempre stati rap­
porti diretti, personali, sen­
za mediazioni di sorta. In­
somma: rapporti dì strettis­
sima parentela. Denunce, 
proteste, campagne di stam­
pa sì sono sempre infrante 
contro l 'inscindibile, ferreo 
legame che fa dei monopo­
listi di commercio e dei 
massimi esponenti del Par­
tito Sazionale Monarchico 
e della Democrazia cristia­
na una «rosa sola. 

La novità di queste ulrì-
' me set t imane consiste m 
ciò: che la gente ha perdu­
ro la pazienz-a e si è scrolla­
ta di dosso il torpore e l i 
rassegnazione. Le grandi 
lotte sindacali unitarie, che 
da oltre un mese scuotono 
Palermo, sono dirette non 
soltanto a reclamare la fine 
dello scandalo dcl'.'infcno-
rìtà silariale, che none 1 si­
ciliani nella condizione di 
« algerini d'itaba >». ma an­
che a distruggere quell'au­
tentica -fabbrica del caro­
vita .» che è l'alleanza eco­
nomico-politica fra i grandi 
speculatori e le direzioni 
della DC e del PSM. 

ARM1MO SAVIOLl 
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CON UN CONCRETO BILANCIO DI OPERE E DI DIFESA DEGLI ISTITUTI DEMOCRATICI 
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Il Consiglio provinciale ha concluso Ieri lo sua attività 
dopo 4 anni dì omminlstmiione al servizio del popolo 

// discorso di Perna nell'ultima seduta e le dichiarazioni di Buschi - Sereni rioonos cimenti di 
Finocchiaro-Aprile e Pennisi - Ultimo atto dell' Assemblea: un o.d.g. sul Poligrafico approvato 
all'unanimità - Scoperto un busto di Giuseppe Garibaldi - Una dichiarazione della maggioranza 

Maggioranze di sinistra 
Aldi m c r r a i i o t t c ili ieri il 

Consiglio jiroitnt mie e il C O M -
; l(|Iii) rollili nuli- MUIO .venduti 
dui loro poter i . ' le n u o r e in -
.-e iublee l u m i n o » virile )ru 4i> 
'nornt, 

iVella piai tutta di ieri il C o n -
liglm prm incitile hit tenuto re-
• lolarmeute In stirr ninniti re­
tiniti e tilt cmiclui.n i -non lu­
c o r i etili f 'n|i | irii i ' i i: i iuii ' unum-
ine <l( una luo.- iour • n e s s u n tm-
j/ln»ie .MIJI/I'IIII, finse, fintati 
immiigiutir' i )ivr i / i i i ' i to p r i m o 
iiutuii lenitili ili i itti scremi e 
operatile. dell'A ni mi n i - . i n i - i o ne 
tiroi incitile tlrinncriitu n ; tiri-
.'•un niif/Iior a u s p i c i o per il fu­
turo. Lungo nniitlr» tinnì, nel' 
l'aititi di l'nlii^'it Viileiitiut i 
tlihtitlltl w imiti •tolti liei ri-
. pcttn JIIII ' . « s o l u t o dcllit de-
iuurrti?ui e ii li n ( l ' rrcno SI-III-
•:>rr inulti) ciuierrtu, che hn più 
"o l l e )>i-riiics*o ih rinj|;iiiiii;cri' 
l'accordi) frn le I I I I M T S I ' parti, 
i i e l l ' in tcrosse d e l l e pi>pnlu?io>n 
drilli provincia. 

Il Consiglio comunale e scit-
thttn, t i i r e e c , renai liniere ni-
ciiii'iiltrn seduta dopo queliti 
tempestali! urlili quitti- la (Inul­
ta fu costretta n fuggirò di­
nanzi alle documentati! accuse 
della Lista c i t t a d i n a , originate 
dalle scandalose delibere suU 
l'albergo lliltmi: uncorn una 
volta, e s p e r i a m o p e r l ' u l t i m a , 
l'assemblea c a p i t o l i n a è stata 
scot tuo l tu e p a r a l i z z a t a . (a l la 
u o l o . i f à degli amministratori 
d e m o c r i s t i a n i «li favorire 0 l i 
interessi di un m o n o p o l i o . '. .' 

Comune e p r o r i n c i n : ancora 
u n a r o l l a il confronto di due 
metodi dì due strade. Agli 
elettori il giudizio. ,. 

_LH sellili il 
Nel c l ima e o n u u c t o n i si l e ­

nità «he h.i cui a t te i i z / . i t o quii>i 
- e i n p i t i -noi l avor i , i: C o n s i ­
g l io prov inc ia l i ; ha c o n c l u s o 
l e u l i Mia nt t iv i ' a i | i i „ d | i e i i . 
n a i e t e n e n d o , a l l e ore Hi, la 
u l t ima .seduta d i l l a ^ / n u i f ' " -
' i l l i a i i a p i u i o g a t a 

Hi a a l l ' o i d i i ] , . «u-i D u i l i o una 
.-«Li d e l i b e i a / l o n e pinpo.sta 
dail . i (.limita in vir i l i d i un 
p i o i - i d e i i i o \ o t o del C(>ti.-i_li<> 
C o n ( p i e . l a d e l i b e i az ione , ap­
p i n z a t a con ti e «i-tcri.sioui. M 
t: d e c i - n (il C4. i i . f t i ie a tutti 
i coi i . - igl ici i pio-» n ic ia l i , con 
tuia - i m b o l i c i m e d a g l i a - 1 i c o r -
do , un i ii' i i l iusclliicIlio d e l l ' a t ­
t iv i tà da e-s i ss ulta nel CIIIKI 
:ei quat tro ann i d i vr,;i d e l l a 
a i n m i n i : ti a / i o n c . 1 itti Util ità 
per la pi imn \o l t . i . ne l r]«>pi>-
g u e r r a . MI basi e l e t t h o 11 n o ­
m e de i c o n s i g l i c i i p r o v i n c i a l i 
^'ir.'i anc l i f incido su]);, targa 
appos ta no l l 'au la d o v e e b b e 
l u o g o la pi i m a r i u n i o n e d e l ­
l ' a s semblea 

11 c o m p a g n o l 'KRNA ha s u ­
bi to d o p o p r e s o la paro la per 
s v o l g o i e un b i l a n c i o . s o m m a i i o 
d e l l ' a t t i v i t i • q u a d r i e n n a l e de l 
C o n s i g l i o — c h e n e l c o r s o di 
145, f ed ir t i* 'ha a p p r o v a t o 1.17)1 
p r o p o s t e di d e l i b e r a z i o n e — 
d e l l e c o m m i s s i o n i c o n s i l i a r i _ 
d e l l a G i u n t a . P e r n a h a r i c o r ­
d a t o c h e l 'at t iv i tà d e l l ' a m m i ­
n i s t r a z i o n e è s t a t a r i v o l t a e s ­
s e n z i a l m e n t e v e r s o 1 c o m p i t i 
d i i s t i tuto , o l t r e c h e a l la e l a ­
b o r a z i o n e d i p r o p o s t e p e r l ' in­
c r e m e n t o d e l l e a t t iv i tà e c o n o ­
m i c h e l o c a l i . 
• D o p o a v e r a f f e r m a t o c l i c la 

a m m n u *' . i / io ' .o p r o v i n c i a l e ri­
cos t i tu i ta p c - la p r i m a v o l t a 
su basi .«lettivi- ha p o r t a t o 
avant i eoi a g g i o - a m e n t o l 'opc-
i.i di i n-o.str i i / i o n e c o m i n c i a t a 
da l la D i 'p i i ' a / l one p i o v i n c i a l c . 
i 'crn.i IM (iMolineato «li iri.se-
giii iti icirt c h e q u a t t r o anni d i 
att iv i tà aii;!<( r i s c o n o aali a n i -
i i i ini -Matori . S o p r a t t u t t o — 
i-liJi ha not . i to .— la u e c e y i t a 
prunai ta -li un ra^Kitiutiiiiicii-
to i Ifi Mjvo d e l l e a u t o n o m i e 
.iicali. a'ti a v e r l o l 'appl ica/Ki 
ne de l l ' ar t i co lo 130 de l la Co-
s n ' u / i o n e c i rca i c o n t r o l l i Mil-
l'attivit'i ( leal i ent i local i , il 
d e c e n t r a m e n t o ami i imiht i u l i v o 
e la c o s t i t i i / i o n e del l ' t -nte R e -
m<me a u t o n o m o 

A f f e t m a i i d o c h e o c c o r i e d . i -
i f con coi aitalo pien.t n««-poii-
.sahilità alili amni in i . s t iator i lo 

'cali ne l coni(i i i ' to li-pett<> d e l l » 
Carta co««titu/.i(inaic, l 'erna > ic 
a u g u r a t o c h e ],i p r o s s i m a a m -
mini s tra ' / ione pos'-ii g i o v a r s i 
d e l l ' a t t u a / i o n e di (pie.sti p i i n -
c ipi i ed h,i c o n c l u s o con un 
l i n g r a / i a m i - i i t o al C o n s i g l i o . 
ai c o m p o n e n t i la G i u n t a , c h e 
h a n n o l a v o i . i t o c o n m o d e s t i a e 
con sac i Ì f lc io p e r s o n a l e per la 
a m m i n i s t r a z i o n e d e g l i in teres s i 
p u b b l i c i e a tutt i i c o n s i g l i e r i 
p r o v i n c i a l i . U n s a l u t o p a r t i c o ­
lare e c o m m o s s o P e r n a ha d e ­
d i c a t o al la m e m o r i a de l c o n s i ­
g l i e r e Luigi B o r r o m e o , s c o m ­
parso r e c e n t e m e n t e . 

S u l l e a p p l a u d i t e d i c h i a r a z i o ­
ni d i P e r n a i r a p p r e s e n t a n t i d i 
ogn i g r u p p o h a n n o par la to pa­
c a t a m e n t e . s e si e c c e t t u a n 
conrl i i . s lone . s c ioccamente prò 
v o c a t o r i a de ) m i s s i n o P n l a -
menghl -Cris .p l . 

CIFRE SULL'ATTIVITÀ' DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Realizzazióni di quattro anni 
Ecco alcuni dati per quanto riguarda il lavoro compiuto nei settori della via­
bilità, delle finanze, del personale, dell'assistenza e della pubblica istruzione 

V I A B I L I T À ' — L a 
r e t o •r.Uadale p i o v i n -
c i a l e f h e n e l VJVZ e i a 
di LOBI e h i h n n e t . i . h a 
r a g g i u n t o n e l 1955 i 
l._l>4 c h i l o m e t i i , c o m ­
p r e s i • (il c h i l o m e t r i d i 
s t r a d e c o n s o i t i l i . N e l 
c o r s o di q u a t t r o a n n i 
.sono s t a t i -< p r o v i n c i a ­
l i z z a t i -. 33 t r o n c h i p e r 
o - m p l e . s s i v i 2 4 3 c h i l o ­
m e t r i . E ' s t a t o f o > t r u i t o 
'1 ( p u n t o t r o n c o d e l l a 
v i a d e l L a g h i , c h e c o l ­

l o c a 1T v i a A p p i a . s u b i t o d o p o l ' A e r o p o r t o d i C i a m p i n o c o n A l b a n o - F r a s c a t i . S ì e 
c o m p l e t a t a ( p e r c i r c a ti k m ) , la S e g n i - H o c c a m a s s i m a c h e a t t r a v e r s a la z o n a b o s c o s a 
d e i M o n t i L e p i n l , c i e a n d o u n a c o m u n i c a z i o n e ìapic i , i tr.i la v i a C a s i l i n a ( H i v i o 
C o l l e f e r r o ) e l a p r o v i n c i a d i L a t i n a . S o n o s t a t e a s s u n t e in c a r i c o , d a l G e n i o C i v i l e . 
la v i a L a t i n a ( k m . 10,5) e l a A r s o l i - C e r v a r a ( k m . !.'»>. S o n o s t a t i b i t u m a t i o l t r e 

FrattOcchtc 

•rii s t r a d a ( l e s t r a d e b i a n c h e , p u r d o p o !e 200 k m . 
<i s o n o r i d o t t e a 4 k m . e q u i n d i s c o m p a r i r a n n o ne i p i o s . t i m i m e s i ) 
m i p o r t a n t e r i c o r d a r e «n ie l la G i u d o n i a - M e n t a n a e I,i l ' . i l o m b . n e s c 

p i o v i i K i a l i z / . a / . i o n i a v v e n u t e , 
f r a c u i è 

11 p i a n o 
c a r r a b i l e d e l l e s t i a d e è - t a t o , c o n s u c c e s s i v e e c i i t m t i O-M-IC tli n ' . l a r g a n ì e i i t o . 
p o r t a t o d a t i : n m e d i a di 5 m . a d t ina d i c i r c a t». T a l e i n e d i a .-; e l e v a a i 7 -7 .5 ni. 
n e l l e s t r a d e di m a g g i o r t r a f f i c o : .Wftnt i c . sc , Via del Laghi, Tinvoluna. Litoranea 
Osf ia-y ir ir t 'o , lì rm italiese, Subiticeli ;c , L o f i n o . K r i i s c n t i - i M o n t c c o n i p u f ri, (" * o I / c f c r r o -
C n r p i i i c f o . A i i n y n i i i n . fiori a ih Papa - A ritriti. G l i . - . I n i z i a m e n t i ::i q u a t t r o «inni 
s o n o s t a t i , :ti c o m p l e s s o d : 3 m i l i a r d i e -'>7 m i l i o n i . 

F I N A N Z E - - N e l 1H.V2 il b i l a n c i o p r e s e n t a v a u n i<-t'«-.t di »»00 m i l i o n i . D o p o 
u n a n n o :'. b i l a n c i o è s t a t o p o i t a t o i n p m ^ g i o e c o - i ».- r i m a s t o p c v;'ii e s e r c i z i 
f c ^ u e n t i . I c o n s u n t i v i s o n o s t a 1 : . - " i n p i e ì e g o l a r m e n t e . i p p i o v . i t : . - .eu/ . i a l c u n a 
v a r i a z i o n e d a p a i t e d e l l a G . P . A . (?o;i i l r i i lrmc.o d;-! l!'.v> s o n o .-tatt- a p p o r t a t e 

s e n s i b i l i l i d u / . i o n i a l l a - o v i i m p o r t . « s . i i t e r r e n i e s u ! c d . l ' t o i 4 i , i ! io . 

P E R S O N A L E — In q u a t t i o a n n i la G i u n t a 
q u a - : t u ' t o il p e r s o n a l e , r i v a l u t a n d o i s i l a r i 
d i p e n d e n t i . N e ! 1952 v e n n e 
e - 0 0 m:::'o:ii. 

^ro s o e s . u n m i l i a r d o 

p i o v i l e ; 
e ni i\. 

e _aU 

l i i 

M i l l i 1.' 

:mi.<ui», n e i 

i - t e m a t o a r u o l o 
,• c o n d i z i o n i d e : 

195fi 2 n n l . a i d . 

A S S I S T E N Z A — S o n o M a l . i m p e g n a t i 700 n u l i . m . 
3 e r r i . - t i t v i t o p : . ) \ . n r i a l e d ; . i s s i s t e n / a a i i ' . n f a n z i a <ii 
V.I la P a i n n n . i i S o n o s t a : : a u n u n ' . a t : : - a s s i d i a l l e 
m a d r . m:l>:.. . o t t e n u t o .1 r . c o n o s e n n e n t o u f f i c i l e 
d e l l a .-ciril i d i put-r c u l l i l i a, e i s t r u i t a .a c o l o n i a ir ia-
r:n.i ri T o r v a u n i c a . A l ' e s t i t i i -cparti s p e i i n t e n t a l i 
monte - - .» ' . ..»"-• P e r ' . ' o speda le ps ' . ch : , i t r . (o -t. S . M a r i a 
- ie l la P e ! a - o n o - t a t i r i m i T i o d e r n a t i ^1: i m p i a n t i . a : i -
r".cn'.i'.t ; r e p a i t i <ii o - j | » r \ a z ì o n e e v-ie.r. > 1 i .-t it .r.o 

:-•>(--}.CT r > c i a g o ^ : c o d e l l e m a i a t t u ' de i l ' i ' ta e v o l u t i v a . 
" O N M I . p . c - e r i u ! a d . i i ì o «,t<'-so }> i<-.:den', . ' d e l l a 

do::«>-.- l ' c n i . i . o l t r e ai r . i n i n i o d e i n a i n e n t ' i 
( i e l l a r e t e d e i con . -u l ; . ' r i f - t a t a : m p o - t a t . i la c o s t i l i -
z . o n e d i n a - i v i i e i i t . : ,i F i a s c a ? . , a M a : : : m «• m d i e c i 
cr -muni i n n ' i ! . . n . P e r .1 C o n s o r z i o a n t : - t h r :', i ^ n t t i -
b u t o d e i i a P r o v i n c u i e s*a1o a u m e n t a t o d a Hrt a 110 
I r e al g i o r n o pi-r abit«'<nte; s o n o -s'.ati c o s t r u i t ; '-
r-'iovi d i s p e n s a i , di F i i - c a t i e »i: C a m p »gn,in«>. A 
d . f f e i e n z a d e l C o m u n e d. R o m a d o v e \ ; 

t '<-•:-
! ' . r.v;n.'. . i . 

e u n i n n s i i . i ' i i . i i 
. n p r o v i n c i a v e n ' e u n o o g n i 3 5 m i l a a b i t a n t i . 

U n u o \ o ri l i f irin 

n. 200 m i l a a b i t a n t i . 

I S r T U ' Z I O N E A Iloirirt . -ono s t a t i c r e a t i i l n u o ­
v o l i c e o - c l cn t f . r ."» dt v . a 
d u e n' i ' iv : 
o q u e l l o d : 
t e c n i c o p e i 
m . l i o n i ) 1S0 

t i t u t . t«fcn i-
v . a F a b r . z : 

! i l e ' . t i o n ' c . i 
m : I . o n : -or. > -

C a v a l l e i . z z a o 3 0 0 p e i l ' . - f : 
m e c c a n i c i f . n e . S o n o .:i v i a 
p r a t i c h e p e r il t i . . « s f e r . m e n t o 
v i n c i n d e l l e s p e s e r e l a t i v e a l 
i s t i t u t i te< u n i c o m m e i e:. i l i di 
T u - j c o l a n a e dt v i a di V i l l a 

H i c n . a i - p e s a 20») m i l i o n i ) . 
c o m m c i c . a l . . « V. P a r e t o • 
^ M o n t o v e . d e . u n i s t i t u t o 

la t e ì e v . - i o n e (-pe^.i 2;>0 
m z i . i t i p e r e \ 

::". ' «i. -ì-.olo^e::.-. e d i 
«i: p e r . ' C 7 : o n a m e n ! o l e 
d a l C o m u n e a l l a p r o -
f : i n 7 i i > n a m e n l o d e i t r e 
v i a P a n s p e r n a . d i v . a 
P . i g a n n . . A T i v o l i , è 

»»<*>-*»«. *-,«•_. ««ttntfi a t t u a t a la t r a s f o r m a z i o n e .ti . s t i t u t o a u t o n o m o 
d e l l a s e z . o n e s t a c c a t a d e l G i o b e r t i , c o n .-ode a-atm.n d e r n a t . i ( > p e - a 70 - .n i l ioni ) . 
A F r a s c a t i è s t a t a a p e i t a la s e d e d e l l ' i s t i t u t o t e c n i c i pe i g e o i i i e t i i. A C i v i t a v t v -
c h i a è i n c o s t r u z i o n e la n u o v a s e d e dc iVi i - t iu i to t e . n 'e i c o m m e i v i l e S o n o >tat . 
s p e s i 4 0 m i l i o n i p e r l e s c u o l e e l e m e n t a r i in f r a z i o n i e in l o c a i . i à r u r a l i . E" in 
c o r s o d : e s e c u z i o n e 1 i s t i t u z i o n e di 20 p o s t i d i p r e s i . t o d i l . b n in p r o v i n c i a . 
c o l l e g a t i c o n la b i b l i o t e c a c e n t r a l e d e l l a P r o v i n c i a 1 c o n t r i b u t i al P a t r o n a t o 
s c o l a s t i c o s o n o s t a t i a u m e n t a t i d a 2 m i l i o n i a 2.V I-a P r o v i n c i a h a a d e n t o , c o n 
u n versamento d ; 100 m i l i o n i a l l ' i n i z i a t i v a p e r l a i s t i t u z i o n e d e l s i n c r o t r o n e . 

Il r e p u b b l i c a n o M O R A N D I , 
pur a t t r i b u e n d o al la G i u n t a 
" m a n c a n z a di f a n t a s i a - <"'), 
ha a f f e r m a t o c h e sot to la d i ­
rez ione di P e r n a . il C o n s i g l i o 
ha l a v o i a t o a t t r a v e r - o il c o n ­
fronto - cre i lo e c o m p o s t o d e l l o 
r i spe t t i ve pos iz ion i C i r c a l 'av­
v e n i r e d e l l a a m m i n i s t r a z i o n e . 
egl i s i e a u g u r a t o c h e g u i d a e 
m e t a de i futuri regg i tor i .sia 
s e m p r e con- iderata , !' a t t iv i l a 
' lenioci at ica de l n o - t r o po iudo 
n e l l o s p i r i t o d e l l a l iberta e 
.Iella Ke.si.stenza 

L ' Ind ipendente F I N O C C H I A -
H O - A P R I L E , d e c a n o d e l C o n ­
s ig l io . ha ind ir i zza to a tutti i 
c o n s i g l i e r i •• un sa lu to e o i d i a -
l i - - i i i i o - , i s p i i a ' o - - eg l i ha 
«ietto - - a un s e n t i m e n t o di 
."-oddi-fa/ioii,. pei il Inv ino in 
s ie ine c o m p i u t o - l a v o r o dif f ic i ­
le. «-volto in tiri d u r o p e r i o d o 
d i l i n a s c i t a d e m o c r a t i c a , m e n ­
tre n o n M è ancora p r o v v e d u t o 
all 'attua/i iMie d i u n d e c e n t r a ­
m e n t o e f f e t t i v o e a l la ì i f o r m a 
de l la f inanzia loca le K i n o e e h i a -
ii) ha conciu. -o con un sa luto 
al C o n s i g l i o ne l la pei .sona d e l 
suo l ' r e - i d e n t e . - c h e ha d i r e t t o 
con .-dgnoii le o b i e t t i v i t à i :i4>-
.str i lavori -

Il d e . [MNTO ha r ipe tu to h-
sue p o l e m i c h e e d ha espi e - - o 
il s u o i an imai ico per il fatto 
c h e la •• m a g g i o r a n z a •• d e l 
C o n s i g l i o ( n e l l a • m a g g i o r a n ­
za •• di P i n t o ei ano d a i n c l u -
d e i e i I c o n s i g l i e r i mis s in i» , s ia 
d ivenn i , i m i n o t a n z a . 

iNoti a caso , il m o n a r c h i c o 
a PKNNISI ha i icono. ic iuto ch i 

r i m a n g o n o i fatti al di .-opra 
• Ie l le c r i i . c h e Egli ha a f . e r -
m a t o c h e il C o n s i g l i o e l e t t i v o 
p a r e c c h i o ha fatto e m o l t o d i 
più a v r e b b e p o t u t o f a i e se. c o ­
m e è a c c a d u t o per mol t i altri 
ent i loca l i , a l cun i suoi atti non 
f o s s e i o c a d u t i v i t t i m e dei LOII-
trol l i de l l i i a u t o i i t a tutor ia 

Il c o m p a g n o s o c i a l i s t a _ ! ' -
S C I l l , p a r l a n d o a m i m e d e l l a 
Li.-:.i C i t t a d i n a pt r uria b i e \ t 
r i ic l i iaraziol ie , ha a f f e r m a t o chi 
l'.-iriirriiriistra/ioiie deiiUHT.itiea 
ha ben .-('minato. Q u e s t a co l i -
- id e r a z i o n e va rrebbe a n c h e •» .-i 
Uiil i i icasse .Millanto lo s p i i i t o 
d e m o c r a t i c o , il r i -ne t to , la tol-
l e i a l l / a l.i cmnpreii .s iot ie - e in-
pre e.ii.stiti i n q u a t t r o anni d i 
at t iv i tà - ie l la i l luminis t i a / i o n e 
p i o v i n c i a l c Ma, a n c h e per 
(inal i lo Maliarda il pt4ii;ram-
m.i. la Li - ta c i t t a d i n a ha f»'-
d e l m e n t e a d e m p i u t o ai suoi 
i m p e g n i atti a v e r - o la cura d e l ­
le e s i g e n z e p iù u r g e n t i e te ­
n e n d o s e m p r e in p r i m o p i a n o 
i bi.sogni d e l l e p o p o l a z i o n i e 
de i c o m u n i p iù d i sag ia t i . 

I>>po a v e r s o t t o l i n e a t o c o ­
m e n e i r a m m i n i s l r a z i o t i e d e m o ­
c r a t i c i d e l l a P r o v i n c i a n o n 
abbia t r o v a t o pos to lo s p e r ­
p e r o d e l p u b b l i c o d e n a r o , eg l i 
ha v i v a c e m e n t e p o l e m i z z a t o 
c o n il mi-«vino Pa la i i i enght . i l 
«piale si era a u g u r a t o c h e la 
b a n d i e r a ro.-sa fo.-ve a m m a i ­
na ta d a P a l a z z o Vale i i t in i . La 
b a n d i e r a «li P a l a z z o V a l e n t i n i 

- ha t ie t to Hu-chi — è la b a n ­
d i e r a d e l l a d e m o c r a z i a , t emi t i . 
s e m p r e iti a l t o d a l l ' A i i u n i n i -
-t raz ione p o p o l a r e , c o s ì c o m e 
a b b i a m o l i m i t o . -en-prc f e o c ai 
no.-tri pr inc ip i i . A l t r e b a n d i e ­
re s a n o .-tate a m m a i n a t e in 
Ital ia: le b a n d i e r e c h e si i l i -
bo le i jg iano un p a s s a t o o s c u r o 
s u p e r a t o e v i n t o d a l l a lotta 
d e l p o p o l o i t a l i a n o , c h e c o n 
!.< p r o s s i m a c o n s u l t a z i o n e e l e t ­
t o r a l e esiger.'» un rafforz .onet i -

tto u l t e r i o r e d e l cos tu im- d e m o ­
c r a t i c o n e l l a v i t a p u b b l i c a . 

PKRN'A ha c o n c i 1 so la d i -
seu-Moto* n o n . o n l ' i n t e n / i o 
rti- - - c-ili ha <i.-tto - 0 i n - -
p i i c a r e a t.ilun.» c r i t i c h e a n i d ­
ra una vo l ta : i .»e -a:nen'o e 
.--jiri-s.se. m i ' \ T r irMi i ' . i - r" . i 

' n o m e d i tut to il Conf-i«:lio. 
l'aii-p.Vio d: K ! . i oc -h a . - o - A p - i -

>!e p i : un : . : . f o . / .:v- •«'•• di-uli 
l ent i lo.-.ili ' i : - ' : r a r3r*ln--. i 
' e la Rep' i 'v j ' i ra . il n o s t r o p r o -
icr.i-r.ma l i Car 'a «-o'tituzi.-ir.?-

e r.i s» r-
H m*'T"«<i 

p i o ­ti .-Uà 

ti'' , il n o - ' r a lov.* 
I vi : •- tino in f o n d o 
j d e l l n p o i M l a z i o n e 
, \ i r ida . 
I A l t e r m i n e d e l l a s»_iitii_ ia 
ìas-enibli' .» ha a p p r o v a l o con 
• vn' i i u n a n i m e u n o r d i n e de l 
KÌ«>riio p«'r e v i t a r e c h e i p e n -

I e(iii-:i»:ìej j < e. a naif».!,,,!,,-.,. 
<-n n! ( oti-itn.io [ii«i. ii.elii'.i- tiun-
i i n t : I» t ->c ihtr i . l . ' .- l - ' . i l ' I I ] <l '<! K--
t»uetit(- «.ilchiiiiuYUiite u c . inc .u-
- o: e (le. .'laiudtito .(<1<< nlIKIatn 
<l . i t ; . i e !•• t i i i ì 

Da quat tro a n n i la Provincia 
di Roma ò a m m i n i s t r a t a da una 
m a _ « i o r a n j a espre-ssa da (ina 
ImKa o libera intos.i, u cui par­
t e c i p a n o socia l i s t i , c o m u n i s t i , 
Ind ipendent i , soc ia ldemocrat ic i . 

L'esperienza ha d imostrato c h e 
quos ta coal iz ione , rea l izzando In 
u n i o n e di forze diverse a t torno 
ad un s a n o programma ummi-
nlktratlvo, è servita a romper» 
e h schemi della magg ioranze 
precos t i tu i t e e delle oppos iz ion i 
preconcet ta e d ha u&siourato im. 
portanti r i su l tat i ne l l ' intoresse 
dolio popolaz ioni . Il r i s a n a m e n t o 
del bi lanoio provincia le; la dimi­
n u z i o n e del le sovr impos te fon­
diarie; l ' Incremento della viabi­
lità o i | s u o c o s t a n t e adegua­
m e n t o a l le e s i g e n z o a t t u a l i ; il 
p o t e n z i a m e n t o , organ ioamonte 
real izzato, de l l ' i s truz ione tecni ­
ca e sc i en t i f i ca ; il mig l ioramen­
t o e la r iorganizzaz ione dei ser­
vizi ospedal ier i e as s i s t enz ia l i ; 
gli ampi Intervent i e f fe t tuat i per 
promuovere o sos tonero inizia­
t ive cu l tura l i e per contr ibuire 
a l l 'a t t iv i tà s o d a l o di ultri ent i 
ne c o s t i t u i s c o n o la inoppugna­
bile t e s t i m o n i a n z a . 

L'Amminis trnziono provinciale 
di Roma ha dato prova del mas­
s i m o s c r u p o l o nel la apesa del 
pubbl ico denaro, ha reso c o s t a n ­
t e m e n t e c o n t o del s u o operato , 
ha ag i to d o v u n q u e cr^i necessa­
rio, r e s p i n g e n d o ogni criterio di 
parzial i tà. T u t t o q u e s t o e s ta to 
poss ibi lo perchè la maggioran­
za si e ispirata, s enza a l cuna ri­
serva, ai grandi principi di li­
berta o di Giustizia della Cost i ­
tuz ione . Ne f a n n o fedo le bat­
tagl ie c o n d o t t e per rivendicare 
p iena a u t o n o m i a al le a m m i n i ­
strazioni e l e t t ive , per propugna­
re l ' a t tuaz ione della regione, 
per ridurre il peso f iscale s u l l e 
categorici m e n o abbienti , per pro­
porre o p p o r t u n e e t e m p e s t i v e 
so luz ion i dei gravi problemi c h e 
a n g u s t i a n o d popolo. 

Gli avversari dichiarati del la 
C o s t i t u z i o n e Repubbl icana, riu­
ni t i s o t t o l ' insegna dei grandi af­
faristi e monopol i s t i , o s a n o ora 
Intervenire a p e r t a m e n t e per in­
f luenzare la pross ima compet i ­
z i o n e e let torale e cercano di 
sp inger* la democrazia cr i s t iana 
ad al learsi con i ( r u p p i della 
destra, in modo da determinare 
u n a svol ta reazionaria nel la po­
lit ica i ta l iana. Uè riforme n e sa­
rebbero impedi te per l u n g o t e m ­
po, insanabi l i e a c u t i s s i m i si 
renderebbero i contras t i social i­

tà» aspirazioni dei lavoratori e 
del c e t o m e d i o i n t e l l e t t u a l e e 
produt tore convergono, invece , 
nel la r ichiesta di un m u t a m e n ­
t o del lo s i t u a z i o n e . Ciò non p u ò 
a v v e n i r e a l t r iment i c h e a t tra ­
verso l 'att ività real izzatr ice di 

aggioranze nuove , f o n d a t e 

nistre . Q u e s t a s o l u z i o n e , l 'unica 
v e r a m e n t e democrat i ca , e oggi 
conformo al n u o v o corso de l le 
relazioni in ternaz iona l i ed e re­
sa indifferibi le dalla a c u t e z z a 
dei problemi s u oui deve m i s u ­
rarsi il g o v e r n o centra le o quel ­
lo locale . 

i c o m p o n e n t i la maggioranza 
del C o n s i g l i o Prov inc ia le di Ro­
ma, forti del la pos i t iva e s p e r i e n . 
za di un q u a d r i e n n i o di att iv i tà , 
a u s p i c a n o per tanto o h e le pros­
s i m e e lez ioni , al di fuori di ogn i 
irragionevole ed a n a c r o n i s t i c a 
prevenz ione , c o n s e n t a n o n u o v e 
assoc iaz ion i di forze pol i t iche 
d e m o c r a t i c h e in t u t t i gi i ent i 
locali . R e s p i n t a ogn i s o l u z i o n e 
conservatr i ce • a n t i c o s t i t u z i o n a ­
le, si potrà compiere cosi un 
p a s s o i m p o r t a n t e verso il r inno­
v a m e n t o del c o s t u m e pol ì t ico e 
a m m i n i s t r a t i v o del Paese . I Co­
m u n i e te province , grazie a 
q u e s t a ampia col laborazione, po­
t r a n n o e s s e r e validi s t u m e n t i 
del b e n e s s e r e popolare e fattori 
Important i nel la ed i f icaz ione ef­
fet t iva degli i s t i tut i g iuridic i e 
social i del la Repubbl ica , promuo­
v e n d o l ' in ser imento a t t i vo dei 
c i t tad in i nel la vita de l lo S t a t o 

ìM: 
La i l e l i ' s a z l o n c m u n i c i p a l e p a r i g i n a c o n v e n u t a a R o m a per 
il « j i inull . iKC » l 'ar ig i -Uni t ia , è s t a t a r i c e v u t a ier i a P a ­
l a z z o Vale i i t in i dal p r e s i d e n t e l 'ermi e i lagl l a m m i n i s t r a t o r i 
p r o \ i n f i a l i p r e s e n t e 11 s i n d a c o , l .a d e l e g a / i o n e f r a n c e s e era 
c a p e g g i a t a dal s ignor F e r o n . p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o m u n i ­
c i p a l e par ig ln- Nel .salutare g l i o s p i t i , l 'ertia ha d i c h i a r a t o 
c h e ne l oi l i -dro d e l l a n u o v a r e a l t à , c h e s e m p r e p iù v i v a ­
m e n t e i m p o n e la c o l l a b o r a z i o n e e l ' in tesa , g l i a c c o r d i Ira l e 
a m m i n i s t r a z i o n i e l e t t i v e d i d u e c a p i t a l i a s s u m o n o un s i u n l -
t icato clic va m o l t o a l di là d e l l a l e t t e r a d e i tes t i s cr i t t i . 
Il s i g n o r F e r o n , r i s p o n d e n d o , ha d u h i a r . U o i l i c q u e s t e m a ­
n i f e s t a z i o n i di a m i c i z i a c o n t r i b u i s c o n o e f f i c a c e m e n t e a l ­
l'ali r a t e l l a m c n t o de i p o p o l i e a l m a n t e n i m e n t o d e l l a p a c e . 
N e l ponier igRio , la d e l e g a z i o n e f r a n c e s e è r ipar t i ta in a e r e o 
per P a r i g i N e l l a f o t o : il s i g n o r F e r o n fa 11 s u o i n g r e s s o a 
p a l a z z o V a l e n t i n i a c c o l t o dal p r e s i d e n t e P e n ì a . AI s u o 

fianco, a n c h e i l prof, l l c t i e c c h i n i 

manifestazioni 

OGGI 
Aiài bezume CAMPO MARZIO. 

nlle 19,30. 1. c o m p a g n o Gian­
carlo Pa le t ta , de l la i-eereter:-;». 
del Par t i lo , jitìrleia s u « 11 X X 
coi.grebiM) de . PCUS e i c o m p i t i 
de! c o m u n i s t i per le e lez ion i » 
Alili se-zione MONI E SACRO. 
a'..e 20, bii'.'.o ste->.-o t e m a par-
lein r. comput ino A n t o n i o Pe­
santi , ex nd:ii«5tro d e l > F inanze . 

()«gl i m a n n o luo^o i foeguen-
ti comiz i i u «JUARTICCIOLO. 
lille li), pal lerà Sa lvatore Macca-
rone; u PRA'IO FALCONE, a l le 
18 30 Luciana B e r g a m i n i ; « &\S 
B \ S I M O . •«.:(• 19 G i u s e p p e Za-
nar in i ; Ad AC'ILIA lociilltà Cor-
.«esca. a'..e 10.30. Mino Franohel-
lueci . 

Per i Lievi cor- i i Cumpi(ir>-
b'.io»; a PRENKSTINO a'..e 20 
dv:a :u-r^,'o u n c o n v e g n o d e i l a t -
t i \ o par'erà ! o \ - . Q i u s e p p e Ber-
l ingier i ; ad APPIO NUOVO, al la 
IH « a o p c n u de . la FATME «U 
r i u n i r a n n o in ti-sp-nblea geme­
llile. istrioni Me'.edinu. membro 
de. .a e I 

DOMANI 
Avranno . m e o ì s e g u e n t i co ­

mi-zi. H FIUMICINO ( z o n a h a r a c 
c h e ) , a . .e 19 30, Virgi l io Br ighen-
ti, ex de; etra l o c o m u n a l e ; a CA­
SAL liKR'iONE a.:e 19. prof 
Enzo Lapiccirel la. 

M a n i f e s t a / i o n i per J! C o n g r e s . 
so del p o p o l o rornutio: ad APPIO, 
ulie 10. pior Carlo Sa l inar i ; a 
LATINO METRONIO. a l l e tB 30. 
Ugo Vetere . Una conier ' -H/ lone 
- u : X X c o n g r e s s o del PCUS e 1 
c o m p i l i de i c o m u n i s t i per la 
c a m p a g n a e !e t to ia !e avrà !uov:o 
a PARIOLI. per il Poiim-afico dt 
P i a m i Verdi: a::e 16.30 parlerà 
Umberto Cerroni. 

ANCORA in; io l i n o SULL'UCCISIONI-: DI-AUGUSTO SUXZLNÌ 

Una donna e tre uomini interrogati ieri 
per le indagini sul delitto di Villalba 

.Vi trulla della proprieluria della 1400 - nislu sul Inolio del delitto e dei suoi umici 
'l'ulti' rilasciati — h'isvrbo degli iucpiì retili su una uuoou importante traccia 

Di.pò u n a i n t e n s a g i o r n a t a 
di i n d a g i n i e di i n t e r r o g a t o r i 
il t e n e n t e c o l o n n e l l o S c o r d i n o , 
c o m a n d a n t e de l N u c l e o .spe-
i tale di p o l i z i a g i u d i z i a r i a de i 
c a r a b i n i e r i d i S . L o r e n z o in 
L u c i n a , ha a t t e n u a t o ai c r o ­
n i s t i c h e a v e v a n o l u n g a m e n t e 
a t t e s o n o t i z i e s u l l e i n d a g i n i in 
CHIMI su l d e l i t t o d i V i l l a l b a , 
c h e ( tun iche p a - s o in a v a n t i 
e r i s t a t o c o m p i u t o . 

C o n la g i o r n a t a di ier i è s t a ­
ta d e f i n i t i v a m e n t e a b b a n d o n a -
t i la p i s t a d e l i a m i s t e r i o s a a u -
t u i i o b i l e c h e il g i o r n o d e l d e ­
l i t to s'è f e r m a t a d a v a n t i ad u n 
b e n / m a i o di V i l l a l b a . C o m e 
a b b i a m o g i à p u b b l i c a l o , u n a 
• 14(10 > g r i g i a , n e l p o m e r i g g i o 
d: d o m e n i c a si f e r m ò d a v a n t i 
ad u n a p o m p a di b e n z i n a d e l -
1 ì f r a z i o n e di ( ì i i idnri ia p e r e f -
f t t t u a r e il r i f o r n i m e n t o . M e n ­
t i " l ' a d d e t t o s t a v a v e r s a n d o la 
hi u r i n a n e l s e r b a t o i o , u n g io 
viint- s c e s o d a l l a m a c c h i n a , 
t h i e - c c o m e s t a v a il S u n / i n i , 
l ' u o m o a g g r e d i t o d u r a n t e la 
n o t t e s u l l a T i b u r t i n a . M e r a v i ­
g l i a t o . il b c n z m a r o r i s p o s e c h e 
era m o r t o , r a g g i u n t o da u n 

u I p r o i e t t i l e a l l a t e s t a . L o s e n n o -

leali e stabili accordi con le s i - i se l u t o , p a g a t o il c o n t o , r isal i 

Precipita da un'impalcatura 
e muore dopo 2 ore di agonia 
QII.ilclie uni prima nello stesso cantiere si 
era iiilm limalo il liìrlio dell operaio morto 

«ionandì d e l P o l i g r a f i c o dc'>lo t \ i , i B o c c a 

Ut. I O K A O .-i'>rta'.e i n f o i t u -
n i o s"ul I .ÌVCK- e a v \ c n u t o ieri 
m ni . c i n t o l e e d i l e d e l l a 110-
s t i a citta P o c o d o p o le OH" 
13.30. a l la ripre.sa d e l l a v o r o 
p o m i r id iano , l 'opera io S e r a f i n o 
Animic i di 44 .inni a i u t a n t e m 
via Boccea ;>.W e sa l i to l e n t a ­
m e n t e -uiriT'Mulcatur.t |Mij»ta 
a l l ' . .Rezza 01 « i r c i «S n i e l l i i i«! 
s u o l o , por ««ìr.tìnu.ire il «ilo ì a -
\«iro c h e c o n s i s t e n e l rif inire ia 
facc : ata del p t l a z / o aoTien.i «.•>-
strut to dal la di t ta 7. ìcai^lia m 

Staro sja-.o s frattat i d a l l e l o r o 
ab i taz ion i c o n i l c e s s a r e «iel 
rapporti) d ' i m p i e g o 

P r i m a d e l l a ceduta- s i e r a 
<\ «dia -.c-.a .-4-mylice mani f< '? - a . 
z i o n e . a c i i - o i k i m r - n ' o d . tin ? r " 
«-edeti'e l i - I n d e l l ' a s f e m b l e a . In 
una d e l l e .snte «lei C o n - i g l i o . «ìj 

l f -«v i io a ciuci lo «li M u m v . i è 
l.<tat«> - d i p o r t o u n busto <>•• _t:- --

1 s e p p e U a r i b a l d i B r e \ i pa .« i .c 
«•on«i «tate prò : . l inc ia te «lai pr«' 

j>ì«ìen'-' T e r n a e d a l con.sicl«'"*e 
I F u . O i - . h - a r o - A p r i l e 

L'Aniade i . n ' ie l la m a t t i n a . 
I \ C V J a i^is t i to i m p o t e n t e :«1-
l ' i r . l o i lu iuo c a p i t a t o a l t ìg l io 
F s i s t o di 1S ann i t! oUale . a n -
«.h'rcli i m o i e z a t o c e l l o s t e s so 
c a n t i e r e , ora r imas to fer i to n r c -
c i p i t a n d o da u n a i m p a l c a t u r a 
Il pa<:r«' stc««» l a v o r a acc«>m-
iiat;n_to a l C e n t r o tr . ' ium^lolo-
Cico dol ì 'IN.VII . d« i \ e i] g i o \ a -
n e è s ta to m e d i c a t o e g i u d i c a t o 
_ u a : ib i le in Co uiorn . 

lmpro\"visaiT.cnte, m e n t r e il 
l a v o r o f e r v e v a da u n «.ape a l -

Un ladro di polli ucciso 
durante una colluttazione 

1 le i i m a t t i n a , v e r s o l e o r e 
|ÉCU) n e l l a c o n t r a d a R i c c i e r a di 
• G e n a z z a n o il g u a r d i a c a c c i a 
Ez io M a i t o t u l l i di 30 a n n i r c -

.s ider i te a V a l m o n t o n e . ha s o r -
:pic.-o u n u o m o c o n u n s a c c o 
| r i p i e n o di p o l l i e d i g a l l i n e . 
; t o b a t i pr« ibab l lmcnte '-n q u a l -
i h e p o l l n i o d e l l a zona 

1 II Ri iard iacacc ia , d o p o u n 
| b r e v e i n s e g u i m e n t o , è nu-« . l -
it«i a r a g g i u n g e r e lo s c o n o > c i u -
, to «• lo ha a f f e r r a l o a l la - o l a 
N'e e .-eguita u n a b r e v e col h i t -
t a z u i n e n e l c o r n i d e l l a q u a l e 

jil l a d r o ha t e n t a t o di fugg ire . 
T u t t o s i e s v o l t o in u n a t t i m o : 

: m p r « i w i s o e ccheg£iat«* un 
c o l p o di p i - t o l a e Io - .cono­
s c i u t o si è abbattuti-» al s u o l o 
c a d a v e r e 

P o c o p i ù tard i , su l p o - t o . s o ­
n o ai unt i i c a r a b i n i e r i d e l l a 
.stazione di G e n a z z a n o e d il 
Mar«<null i è «tat-i a c c o m p a g n a ­
to m c a s e r m a per l ' m t c r r o g a -
t o n o . 

I.e d f le«Jtr rnnunr a; Con-
crrs to della donna italUn.-v 
possono ritirare la ildr-ca s ta ­
m a n e al le 9,30 presso la S«*-
creteri» del Cont-rtiso al 
Teatro Eliseo. 

l 'altro d e l c a n t i e r e . Seraf ino 
\ m a o c i ha l a n c i a t o u n u r l o d i ­

s u m a n o od u n m a n o v a l e c h e si 
t r o v a v a p o c o «listante da l la i m ­
p a l c a t u r a . ha v i s t o il s u o c o m -
patin.i «li l a v o r o a n n a s p a r e i n u ­
t i l m e n t e nel l ' i tria e p o i p r e c i ­
p i t a r e a l .suolo. 

I n t o r n o a l c o r p o e-?anime e 
. sanguinante d e l l ' o p e r a i o s o n o 
a c c o r c i i rr.urabiri de l c a n t i e r e . 
I a p r i m a a u t o m o b i l e c h e è 
trans i ta ta p e r \ ia B o c c i a è 
stata f e r m a t a e S e r a f i n o A m a -
dei . c h e re sp i rac i - a fat ica , è 
s ta to a d a g i a t o sui c u s c i n i . I-a 
m a c c h i n a ha t r a s p o r t a t o il f e ­
rito a l l ' o s p e d a l e S C a r l o , d o v e 
è s ta to s o t t o p o s t o a l l e p r i m e 
- i n e P u r t r o p n o . a l l e o r e 15,-tO 
I m a n o \ a l e è d e c e d u t o . 

Derubata (fella borsetta 
da due gievani in moto 

U n o < s c t o p o » c o n s u m a t o da 
d u e g i o v a n i a b o r d o d i u n a 
•notoe iv le t ta e s l a t o d e n u n c i a t o 
l'alti a sera al c o m m i s s a r i a t o 
X o i r . e n t a n o da l « ignor G i u s e p -
•IO S t o i a di M anni a b i t a n t e m 
via G C a p p o n i 76 

I^> S t o i a ha r a c c o n t a t o c h e 
m e n t r e stav?, p a s s e g g i a n d o 
t r a n q u i l l a m e n t e in c o m p a g n i a 
d e l l a p r o p r i a m o g l i e in \ i a 
A m b a A r a d a m . si è a v v i c i n a t a 
A IOTO u n a m o t o c i c l e t t a m o n ­
tata da «tue g i o v a n o t t i u n o «tei 
o.u«i!. c o n u n a m o s s a f u l m i n e a . 
ha s t r a p p a t o d a l l e m a n i d e l l a 
i o n n a ìa b o r s e t t a 

A p o e n a c o m p i u t o il c o l p o , la 
m o t o c i c l e t t a s i è a l l o n t a n a t a a 
tutta \«.*.oeiià e i d e r u b a t i , co l t i 
«li f o r p r e s a . n o n .«ono r iusc i t i 
n e m m e n o a p r e n d e r e il n u m e ­
ro di targa d e l l a m a c c h i n a . 

N e l l a borsvt ta si t r o v a \ a n o . 
o l t re a i d o c u m e n t i p e r s o n a l i . 
c irca s e t t e m i l a l i re . L a po l i z ia 
ha i n i z i a t o l e i n d a g i n i d e l caso . 

- i i l l ' a u t o r ipa i t e n d o a l la v o l t a 
d i H o m a . 

D e l f a t to v e n n e r o i n f o r m a t i 
i c a r a b i n i e r i 1 q u a l i , in p o s -
se.--n d e l n u m e r o d e l l a t a r g a 
d e l l a n i ' s t e i i o - a a u t o m o b i l e , 
fi m i t o I m u d a l b e n z i n a i o , r i ­
s a l i r o n o in p o c h e o re a l l a p r o ­
p r i e t a r i a d e l l a m a c c h i n a , t a l e 
Mar ia M a d d a l e n a P e r s i c h i n i d i 
25 a n n i , a b i t a n t e in v ia A d a 
n. "i.). M a la d o n n a è s t a t a m i ­
n a c c i a t a s o l t a n t o i e n e c o n I t i , 
u n s u o a m i c o e l ' u o m o c h e si 
t r o v a v a a b o r d o d e l l a « 1400 » 
d o m e n i c a p o m e r i g g i o . S i t r a t ­
ta di ta l i S a l v a t o r e S g a r b a t a 
d i 35 a n n i e R o v i g o P ì e t r a n i 
di 31 a n n i . L ' a u t o m o b i l e è s t a ­
ta t r o v a t a a l l e o re 15 di ier i 
s u l l ' A p p i a in u n c a s c i n a l e - i t o 
a l l ' a l t e z z a d e l l o S t a t u a r i o , e 
!a d o n n a e i d u e u o m i n i t r a ­
s p o r t a t i a S . L o r e n z o in L u ­
c i n a p e r l ' i n t e r r o g a t o r i o . 

Q u a s i c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
a n c h e u n g i o v a n e d i V i l l a l b a . 
I r l e P i e t r o T r o v a di 25 a n n i . 
a m i c o d e l l o S g a r b a t a , v e . n v a 
a c c o m p a g n a t o a R o m a . 

L ' i n t e r r o g a t o r i o d e l l e q u a t ­
t r o p e r s o n e è s t a t o l u n g o , m a . 
ai fini d e l l e i n d a g i n i , i n f r u t ­
t u o s o . S e b b e n e i p r i m i t r e 
a v e s s e r o u n p a s s a t o b u r r a s c o ­
s o , e s s i h a n n o p o t u t o d i m o ­
s t r a r e c h e n o n a v e v a n o n u l l a 
a c h e f a r e c o n la r a p i n a , c u l ­
m i n a t a n e l l ' o m i c i d i o , d e l g e ­
s t o r e d i V i l l a l b a . I n q u a n t o al 
T r o v a e g l i n o n ha f a t t o a l t r o 
_*he c o n f o r m a r e q u a n t o a v e v a ­
n o d i c h i a r a t o l o S g a r b a t a e il 
P ì e t r a n i . F u lo S g a r b a t a a 
c h i e d e r e n o t i z i e al b e n z i n a r o 
s u l l a s p a r a t o r i a a v v e n u t a n e l 
p i i o s e : e g l i e r a v e n u t o a V i l -
lftlba la m a t t i n a , i n v i t a t o d a l 
T r o v a p e r p r a n z a r e ins i . 'n i e 
e d a v e v a s a p u t o d e l t r a g i c o 
i i t t o . P e r ò c i : a v e v a n o d e t t o 
c h e il g-~str.ro d e ! t o t o c a l c i o 
e r a s t a t o s o l a m e n t e l e n t o . D a 
q u i la d o m a n d a fat ta al b e n z i ­
na ro. P r o b a b i l m e n t e c o s t u i . 
i n f l u e n z a t o d a l l a t e n s i o n e c h e 
l ' a - s a s s i m o d i A u g u s t o S u n z i -
m a v e v a s u s c i t a t o n e g l i i b i -
t a n t i d e l p a e s e , a v r à c r e d u t o 
e f f e t t i v a m e n t e di v e d e r e — 
c o m e ha r a c c o n t a t o — lo s c o ­
n o s c i u t o i m p a l l i d i r e a p p r e n ­
d e n d o c h e i l g e s t o r e e r a m o r -
t«i e n e l l a s u a m e n t e t u r b a t a 
d e c l i o r r i b i l i p a r t i c o l a r i d e ! 
f a t t o d i s a n g u e a c c a d u t o a l ­
c u n e o r e p r i m a , a v r à p r e - o 
c o r p o l ' idea d i t r o v a r s i d i 
f n . n t e m a g a r i a l l ' a u t o r e d e l 
d e l i t t o . D a q u i la d e n u n c i a , l e 
i n d a g i n i , g l i i n t e r r o g a t o r i e i 
f e r m i . 

In s e r a t a t u t t i h a n n o f a t t o 
r i t o r n o a l l e l o r o a b i t a z i o n i 
e-cUi<o il P ì e t r a n i il q u a l e , e s ­

o n d o c o n t r a v v e n t o r e al f o g l i o 
d i v i a . è s t a t o t r a t t e n u t o d a i 
c a r a b i n i e r i . A l l ' i n t e r r o g a t o r i o 
d e i q u a t t r o e r a n o p r e s e n t i i l 
t e n . c o l . S c o r d i n o , il c a p i t a n o 
B a l e s t n n i di T i v o l i , il d o t t o r 
S a e t t a , c a p o d o l l 3 M o b i l e , il 
c a p . I p p o l i t o d e l N u c l e o S p e ­
c i a l e d e i CC. M a c e r a e C a r -
l u c c i d e l l a « Omn- id i • . 

M e n t r e a S . L o r e n z o in L u ­
c i n a . c o n t i n u a v a n o gl i i n t e r r o -
uatnr i d e i quattr«> f e r m a t i , b i ­
c o n i a c c e r t a m e n t i s o n o - t a t i 
e s e g u i t i d a i c a r a b i n i e r i n e i l a 
z o n a d e l d e l i t t o . S u i n . -u l ta t i 
d: q u e s t a o p e r a z i o n e v.a '.'Ar­
m a c h e la P o i i z . a m a n t e n g o n o 
il p i o a s s o l u t o r i s e r b o . P a r e 
c o m u n q u e c h e un p a r t i c i i l a r e 
di u n a c e r t a i m p o r t a n z a s ia 
e m e r s o e c h e su q u e s t a n u o ­
va p i s t a , c h e po trà a v e r e i m -
i r e v e d i h i h s v i l u p p i , s o n o p u n ­

t a r e t u t t e le s p e r a n z e d e g l i 
i n v e s t i g a t o r i . 

I n o l t r e , g l i a c c e r t a m e n t i c o n ­
d o t t i i e r i h a n n o fa t to c r o l l a r e 
a l t r e s e g n a l a z i o n i , a l t r i i n d i z i 
c h e s i e r a n o p r e s e n t a t i a g l i 

' i n q u i r e n t i ne l c o r s o di p r e c e 
d e n t i i n d a g i n i . Fra q u e s t i 'a 
s e g n a l a z i o n e di u n a d o n n a la 
n i . a l e a v e v a i n f o r m a t o ì c a r a 
b i m e r i d e l l a s c o m p a r s a d e l 
m a r i t o il g i o r n o .stesto d e l d e ­
l i t t o . C o m u n q u e , c o m e g i à ier i 
s c t i w v a m o , d a t a l ' a s s o l u t a 
m a n c a n z a di p r e c i s i ind iz i c o 
m e u n a i m p r o n t a , u n a t r a c c i a 
c o n c r e t a l a s c i a t a d a g l i a s s a s ­
s in i ( n o n b i s o g n a d i m e n t i c a r e 
c h e c o l o r o c h e s o n o p a s s a t i 
s u l l a T i b u r t i n a p o c o p r i m a la 
t i c g i c a s p a r a t o r i a , a n c h e s e 
h a n n o e f f e t t i v a m e n t e v i s t o g l i 
a s s a s s i n i , c o m e è il c a s o di 
q u a l c u n o , il b u i o era t a l e c h e 
e s s i si t r o v a v a n o n e l l a i m p o s 
s i b i l i l a di d a r e u n a d e s c r i z i o ­
n e a b b a s t a n z a v e r o s i m i l e d e i 
c r i m i n a l i ) l c a r a b i n i e r i e la 
p o l i z i a s e g u o n o m e t i c o l o s a ­
m e n t e o g n i i n d i z i o c h e si p r e ­
s e n t a . U n a c o s a è c e l t a : i 
b a n d i t i c h e h a n n o s p a r a t o ad 
A u g u s t o S u n z i n v h a n n o «,-hia-
r a m e n t e m o s t r a t o la l o r o ì m -
o i i i z i a n e l l ' o r r e n d a o p e r a da 
ess i c o m p i u t a . U n a t r a c c i a d e l 
l o r o p a s s a g g i o , o l t r e al c o r p o 
i n s a n g u i n a t o d e l p o v e r o g e - t o -
re di V i l l a l b a , ess i d e v o n o 
«'.\erla l a s c i a t a . 

Per il crollo della balaustra 
3 persone sojwimaste ferite 

'I re perM>:.o cor. prec ip i tate 
dui p r i m o | i .n:io j e r il r w l i n i c n -
t<i «ti: u n terrhvzuio Vor«-o '.e ore 
13 15 «1: ieri mei i tre iro-.in F H H -
:«iiu. ri: Ufi a n n i . Mara» f i l o me­

na Ini .nuoci di .54 a n n i , e No­
n n a Coo. -e iu . di 'JR « u n i . t u t t i 
ab i tant i i n ".u» Tret ionlo 191 s e 
n e -stavano af facc iat i al terrflz-
•zir.o -della propria a b i t a z i o n e a 
cau.-ci de l c e d i m e n t o eie'.In Va­
ia ustra .sono precipi tat i ne: cor­
ti le proCuccndos i ter l te e lesio­
ni varie T u t t i e tre i feriti «sono 
M a n tra.sport«u a! Pol i c l in ico 
cor. u n ttuiottnibulaiiza. 

C O N V O C A Z I O N I 
P a r t i t o 

Tutti i circoli dibbjns ritirare intra 
li srt 16 urgutìnino militil i! il»m»i 
in Ftiirnioir. t* Filtrinosi nnurri 
totrti anche dille are 13 alle 16. 

Venditori ambulanti di tutti I ultori-
T-:-;. i .-ii.r.pjiT! «> e ( ij:,u |-n- «'-ni c-i-
I-^J'«> i» r "}•]. .-i..- ««ri 17 i»r«>-4>3 l i 
«*» i •>£•* M'iat -. .i Kr.i.ij tui*.\ 

Panettieri : Tao. i fim^-n « É.TI-M.'Z-
/iTii f.-.T» novr-Mr qj<-»-a t~ri »!.'.. ir» 
'- . ta n : ÌIKW.I *!•'! * mi.'-n-- M'»n:. '* ì 
Krja'i ;«J m • p- : <l> jl-r.- 5_."j,-i-"nra u!-
( «- «'« <!-'.],« C J T i j i i p i « - > U " - i » i - i -i ;.»-
r.»-:«•.-:. l 3V- t . - - ra :\ o v n ^ i - ; - » | u l - i l^r-. 
f " | v l i r , « .Irl .-.aiarjLVi l^ .a j . f . i . 

Spettacolo- T J " : . f - j i i » ì | a »-r>. r«-.-
i - ' - . t . . )•-nan: « .- -.--• : - {>-•-•*<« !a «--
i i " 1 . - «f: l'i—.a .-. l i ' v . i a j . <r j . IAI ?;-•-
I .1 T-'i. 

Centro D i U u j i l n e S lampa: 7 u t > le f-
, ..-.. ( i - . n « . s i i 3 i i I jr puc^a-» na ••'•:• 
, - i i - i r - ' a 7 ' -ra*U «l r - j j -p-rtn» -. 
C[K p<>- r . : i r » I I M K I ! * m a > r . i l » s tascvi 

A-jlitti p t t t l i c i - . TjiV. . i l , m i «li ;.-'•»-
'» !• « - « . - L : ! . - ; . nj-ir c<: » - « l . ? * j i - i » . * i . 

•1 «-cu*. > - - : ' . A * I i V - »--4- ri •{,-», r ^ 
- i l . . V ' * f-1 ••'.•- M i o . n : ( r - \ M , 3 ' * 

M « 1 
Ficciiai: Tali: ! ".-n-u !-<.-•-• v ?.• 
. i '. . i m , i m •'.-'' « • • a , i * - i - ! . - -"• -

•- : n--rt--". n - i j - 4! «:*. « «.n ' i ' . . 
- I i a ' l ' *••-!> « . i r . - - » ;» T ^tj. ti.-
• ' ' 11 i F-- V M I I n* 
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IL PROCESSO PER LA STRAGE DI PORTELLA 

Terranova teme di finire 
come Gaspare Pisciotta? 

Egli afferma di non ricordare le ultime parole rinviai rici 
pronunciategli dal luogotenente del bandito Giuliano 

La « m i s t e r i o s a » m o r t e jjcr 
F v v c l r n a m e n t o di G a s p a r e P i -
>e i e t t a , a v v e n u t a n e l c a r c e r e 
l a l e r m i t a n o d e l l ' U e c i a i ; 1 O I L \ 
n e l l a p r i m a v e r a d e l 1954, e 
t o r n a t a in h a l l o n e l p r o c e s s o 
d ' A p p e l l o , c h e si s v o l g e a H o . 
m a , p c la s t r a g e di P o r t e l i » 
d e l l e G i n e s t r e . L ' a v v . C m a -
i i i l l i . c h e a V i t e r b o d i f e s e il 
' . u o s o t e n e n l o di G i u l i a n o , "na 
c h i e s t o i n f a t t i ad A n t o n i n o 
T e r r a n o v a s e r i c o i d a s i e l e p a ­
i o l e p r o n u n c i a t e da G a s p a r e 
P; . -ch'tta p r i m a d e l l a sua t r a -
l'ira f ine, da l m o m e n t o c h e e g l i 
l ' a s s i s t e t t e n e g l i u l t i m i i s tant i 
d e l l a sua v i t a , « I f a m i l i a r i di 
P a s q u a l e S c i o r t i n o — ha a g ­
g i u n t o l ' a v v o c a t o — m i s a r a n ­
n o g ra t i di q u e s t a m i a r i c h i e ­
s ta ». T e r r a n o v a si è r i f i u t a t o 
di r i > p o n d e r e d i c e n d o di n o n 
r i c o r d a r e le u l t i m e f ras i p r o ­
n u n c i a t e da l s u o c o m p a g n o . 

L ' i m p r o v v i s a « a m n e s i a » rù 
T e r r a n o v a c h e ha t into di n o n 
r i c o r d a r e le u l t i m e d i c h i a r a ­
z i o n i di P i s c i o t t a , p u ò e s s e r e 
so lo s p i e g a t a c o n il c o m p r e n ­
s i b i l e t i m o r e c h e l ' i n t e r r o g a t o 
m i t r e di fare la f ine d e l l u o ­
g o t e n e n t e d i G i u l i a n o . L ' o m -
hra d e l l a m a f i a c o n t i n u a a 
g r a v a l e su q u e s t o p r o c e s s o ! 

L ' i n c i d e n t e s e m b r a v a c h i u s o 
quandi» l ' a v v . P i t t a l u g a , d i f e n ­
s o r e di S c i o r t i n n , h a i n v e c e 
V i o t e s t a t o p e r l ' a c c o s t a m e n t o 
f a t t o rial s u o c o l l e g a d e l n o m e 
di S c i o r t i n n c o n l ' u c c i s i o n e di 
l ' i s v m t t a . A n t o n i n o T e r r a n o v a 
e stati» r i c h i a m a t o s u l l a p e d a ­
na , m a si è l i m i t a t o a d i r e 
c h e n e l p r o c e s s o a c a r i c o di 
V i n c e n z o R i n i , e g l i f e c e d e l l e 
d.c h i a r a / i o n i c h e p o t r e b b e r o 
i n t e r e s s a r e la C o r t e . 

P . M . : N o n p o t e t e r i p e t e r l e 
oggi'.' ». 

T K H R A N ' O V A : N o n le r a m ­
m e n t o ». 

P r e c e d e n t e m e n t e A n t o n i n o 
T e r r a n o v a a v e v a r i s p o s t o a 
n u m e r o s e c o n t e s t a z i o n i d e i 
m a g i s t r a t i , s p e c i f i c a n d o fra 
l 'a l t ro c o m e la b a n d a G i u l i a ­
n o d i s p o n e s s e di b e n 14 r a d i o ­
t r a s m i t t e n t i , la p r i n c i p a l e d e l -
1*2 q u a l i e ra i n s t a l l a t a a l l a 
. s o m m i t à di M o n t e l e p r e . 

P R E S I D E N T E : N e ! p r i m o 
g i u d i z i o a c c u s a s t e G i o v a n n i 
P t o v e r / . a n o e P i e t r o L i c a r i d i 
a v e r p a r t e c i p a t o a l la s t r a g e di 
P r r t e l l a . E s s i s o n o s t a t i a s s o l t i 
in i s t r u t t o r i a . P e r c h è l ì d e ­
n u n c i a s t e s e e r a n o i n n o c e n t i ? 

T E R R A N O V A : F u P i s c i o t t a 
a c o n v ì n c e r m i d e l l a l o r o c o l ­
p e v o l e z z a . 

P R E S I D E N T E : D o v e v i t r o ­
v a v a t e i l 21 g e n n a i o 1947, y i j » -
n o in c u i f u r o n o a t t a c c a t e l e 
s e d i d e l p a r t i t o c o m u n i s t a in 
p a r e c c h i c e n t r i d e l l a S i c i l i a ? 

T E R R A N O V A : Il 20 g i u g n o 
o r e a C o n t e s s a E n t e l l i n a , a d ­
d e t t o a l l a c u s t o d i a di d u e s e ­
q u e s t r a t i . D i M a g g i o e S c h i r ó ; 
p o i c h ù n o n r i u s c i m m o ad i n ­
c e n t r a r c i c o n i f a m i l i a r i di c o ­
s t o r o p e r o t t e n e r e i l p r e z z o 
de l r i s c a t t o , c e n e t o r n a m m o a 
M o n t e l e p r e . 

P R E S I D E N T E : C o n o s c e v a t e 
P i s q u a l e S c i o r t i n o p r i m a d i 
o r a ? 

T E R R A N O V A : L o c o n o b b i 

al t e m p o d e l m o v i m e n t o s e -
pai a t i s t a , lo r i v i d i p o i in o c ­
c a s i o n e d e l l e s u e n o z z e c o n 
M a r ì a n n i n a G i u l i a n o . 

F r a n c e s c o P i s c i o t t a , i n t e r r o ­
g a t o a sua v o l t a , ha p r o t e s t a t o 
la s u a i n n o c e n z a a s s i c u r a n d o 
di e s s e r e s t a t o i n d o t t o da G a ­
s p a r e P i s c i o t t a , ad a c c u s a r e a 
V i t e r b o i frate l l i G e n o v e s i . 

AL SOTTOSEGRETARIO t'ULTl 

Accorata lettera 
di un mutilato 

U n a a c c o r a t a l e t t e r a , l e s t i -
m o n i a n z a v i v a di c o m e v a d a n o 
le cos'è n e l n o s t t o P a e s e , è s ta ­
ta ind ir i zza ta al l 'un. Pre t i , s o t ­
t o s e g r e t a r i o per le p e n s i o n i di 
g u e r r a , e" a l m i n i s t r o d e l T e ­
soro da l m u t i l a t o V i r g i l i o A i -
ciat i , d e c o r a t o di m e d a g l i a di 
a r g e n t o n e l l a g u e r r a d 'Albania . 

. G o d e v a d e l l a p e n s i o n e di 
IV c a t e g o r i a con a s s e g n o di in -
c o l l o c a b i l i t à 'o s s ia I c a t e g o r i a ) 
— s c r i v e l 'AIciat i —- c h e mi era 
state» c o n c e s s o da l l 'Uf f ic io di 
I g i e n e e da l la C o m m i s s i o n e 

m o d i c a di R o m a p r i m a . La 
s à m u n i s s i o i i o m e d i c a s u p e r i o r e , 
però , n e l l a s e d u t a d e l Jtì n o ­
v e m b r e {-.corso, c r e d e t t e o p p o r ­
tuno t o g l i e r m i l ' a s segno d i i n -
co l l ocab i l i t à , d i c h i a r a n d o m i c o l ­
locab i l e . T u t t o c iò s ta b e n e . 
nu l la du e c c e p i r e ; m a a d e s s o 
mi s p e t t a n o gl i a s s e g n i rii d i ­
s o c c u p a z i o n e «ossia d i c o l l o c a -
m e n t o » . 

« Ah s o n o r i v o l t o a l l ' O N M l G 
e mi è .statu d e t t o c h e , per tali 
a s s e g n i , b i s o g n a a v e r e il l i b r e t ­
to di l avoro . Ah s o n o r e c a t o in 
D e l e g a z i o n e e no h o fa t to ri­
ch ie s ta ; s o n o s ta to s o t t o p o s t o a 
v is i ta m e d i c a p r e s s , , l 'Uff ic io di 
I g i e n e p e r il n e c e s s a r i o n u l l a ­
osta, m a l 'ui t ic io , in da ta !) g e n ­
na io li»3t». m i d i c h i a r a v a i n c o l -
l o i v b i l e " p e r m a r c a t a n e v r o s i 
t r a u m a t i c a c o n s ta to di ecci ta- ' 
m e n t o " 

• S i g n o r i m i n i s t r i — c o n c l u ­
da la l e t t e r a — p r e n d e t e p r o v ­
v e d i m e n t i e p r e s t o p o i c h é io 
d e v o v i v e r e c o n s o l e 5.600 l i re 
di p e n s i o n e e c r e d o c h e a l m o ­
m e n t o a t t u a l e n c n v i s ia u o m o 
c a p a c e di v i v e r e c o n t a l e s o m ­
ma Io s o n o e s a s p e r a t o e a f fa ­

n n a t o , e la f a m e è u n a brut ta 
c o n s i g l i e r a ». 

GLI SPETTACOLI DM OGGI 

AL TEATRO JOYINELLl 

la 

Al Cinema Colosseo Natoli parlerà ai Capitolini 
D'Onofrio apre oggi il convegno sui servizi pubblici 

U n a v i v a a t t e s a r e g n a fra 
i p i cco l i o p e r a t o r i e c o n o m i c i 
r o m a n i p e r l ' a s s e m b l e a c h e v e ­
drà r i u n i t i , d o m e n i c a p r o s s i m a 
a l l o J o v i n e l l i . c o m m e r c i a n t i , 
a r t i g i a n i , v e n d i t o r i a m b u l a n t i 
in o c c a s i o n e d e l l a m a n i f e s t a ­
z i o n e i n d e t t a dal P .C.I . S u l te­
n i a : « P e r la g i u s t i z i a f i s c a l e , 
per un 'ammmis tra / . i o i i t f al ser­
v i z i o d e l c e t o m e d i o e d e l po­
p o l o » p a r l e r a n n o il s e n . A n ­
t o n i o P e s e n t i , g ià m i n i s t r o de l ­
l e F i n a n z e , l ' a v v . L u i g i G i g l i o t -
t i , c o n s i g l i e r e c o m u n a l e , l 'av­
v o c a t o S t e l v i o C a p r i t t i , pres i ­
d e n t e d e l l a a s s o c i a z i o n e n a z i o ­
n a l e v e n d i t o r i a m b u l a n t i e il 
c o n s i g l i e r e p r o v i n c i a l e O t e l l o 
N a n n u z z i , s e g r e t a r i o d e l l a Fe ­
d e r a z i o n e c o m u n i s t a r o m a n a . 

N e l l a s t e s s a m a t t i n a t a dì do­
m e n i c a . al c i n e m a C o l o s s e o , l o 
o n . A l d o N a t o l i i l l u s t r e r à ai di­
p e n d e n t i c a p i t o l i n i il p r o g e t t o 
di l e g g e s p e c i a l e p e r R o m a pre­
s e n t a t o da i d e p u t a t i e s e n a t o r i 
c o m u n i s t i al P a r l a m e n t o . N e ' 
c o r s o t i f i la m a n i f e s t a z i o n e , il 
s e g r e t a r i o d e l l a U n i o n e d i p e n ­
d e n t i E n t i l o c a l i , A n t o n i o D e l 
F r a n c i a , p a r l e r à s u l l e r i v e n d i ­
c a z i o n i d e l p e r s o n a l e d i p e n d e n ­
te dal C o m u n e . L ' a s s e m b l e a sa­
rà p r e s i e d u t a da D i e t r i c h , d e l 
s i n d a c a t o c o m u n a l i . 

S i a p r e i n t a n t o o g g i a l l e 17, 

ne l s a l o n e dei la A s s o c i a z i o n e 
a r t i s t i c a i n t e r n a z i o n a l e , m v i a 
M a r g u t t a 54, il c o n v e g n o su i 
s e r v i z i p u b b l i c i d e l l a C a p i t a l e . 
N e l cor>o d e l c o n v e g n o , d u ­
lia l u o g o p s r i n i z i a t i v a «"' 
F e d e r a z i o n e r o m a n a de l P.C.I. . 
v e r r a n n o e s p o s t e e d i s c u s s e l e 
p r o p o s t e d e i c o m u n i . - t i per lo 
a m m o d e r n a m e n t o d e . s t i v i / . ; 
p u b b l i c i . 

L'on. E d o a r d o D ' O n o f r i o , vi­
ce p r e s i d e n t e d e l i a C a m e r a . 
c o n s i g l i e r e c o m u n a l e , t e r r à la 
l e l a / i o n e i n t r o d u t t i v a , a l la 
q u a l e farà «.eginto la p r e s e n ­
t a z i o n e d e l l e p r o p o s t e r e l a t i v e 
ai var i = e r v i / i : p a r l e r a n n o N e l ­
lo S o l d i n i , s e g r e t a n o d e l l a se ­
z i o n e A T A C d e l s i n d a c a t o au­
t o f e r r o t r a n v i e r i : M a r i o T r o m ­
b e t t a , v i c e s e g r e t a r i o d e l l a se ­
z i o n e S T E F E R d e l s i n d a c a t o 
a u t o f e r r o t r a n v i e r i ; l ' ing . Lui ­
gi P e d i c o n i ; f u n z i o n a r i o de l ­
l'A CE A ; il d o t t . P i e r o D e l l a 
S e t a , c o n s i g l i e r e d ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e d e l l a S T E K E R ; il dot ­
t o r G i o r g i o C o p p a , c o n s i g l i e r e 
di a m m i n i s t r a / i o n e d e l l ' A C E A : 
A d o l f o S a c c u c c i , s e g r e t a r i o de l ­
la F e d e r a / i o n e p r o v i n c i a l e al i ­
m e n t a r i s t a ; V i r g i l i o B o l o g n a , 
s e g r e t a r i o d e l l a c o m m i s s i o n e 
i n t e r n a d e l l a R o m a n a G a s ; 
F e r r u c c i o Nav . , su i s e r v i z i te­
l e f o n i c i . 

Un acconto ottenuto all'ACEA 
Revocato lo sciopero unitario 

AI personale verranno corrisposte 15 mila lire sull'indennità di resi­
denza — L'assemblea dei lavoratori spostata alle ore 17 di oggi 

I l s i n d a c a t o d o g i ; e l e t t r i c i 
a d e r e n t e al'.a C G I L e q u c l - o 
s r ì c r c n t e a l l a C I S L har .no . d i 
c o m u n e a c c r r d o , revoca:.» -o 
s c i o p e r o , i n d e t t o p e r o g g i . a l ­
l ' A c c a , e c h e d o v e v a a v e r e u n a 
i u r a t a d i 24 o r e . 

L a d e c i s i o n e è sca tur i ta da i 
p o s i t i v i r i su l ta t i r a g g i u n t i n e l 
c^rso d i una riunione c h e ha 
•.vir.o l u o g o i n p r e f e t t u r a , riie-
T o . -o i l ec i taz ione d e l l o s t e s - o 
n r e f e t t o e d e i f u n z i o n a r i riel-
'."ufficio r a z i o n a l e d e l l a v o r o , o 
al q u a l e h a n n o p a r t e c i p a t o : 
r a p p r e s e n t a n t i r.o'i d u e s i n d a ­
cat i e d e l l ' a z i e n d a m u n i c i p a l e . 

D o p o u n a a n i m a t a d i s c u s s i o ­
n e è s t a : o rr . jg iur . to . infatt i . 
;:n a c c o r d o c h e p r e v e d e 1« 
s o rre « p e n s i o n e a i d i p e n d e n ­
t i d e l l ' a z i e n d a d i u n a c c a n t o 
ài 15 m i l a l i r e s u l l a s p e c i a l e 
i n d e n n i t à d i r e s i d e n z a r e c l a ­
m a t a d a i l a v o r a t o r i . I n o l t r e la 
• \nea. t r a m i t e i s u o i r a p p r e s e n -
r.int:. s i é i m p e g n a t a a i n i z i a -
- » . e n t r o i l m e s e d i a p r i l e . l e 
T V ^ - V . - » p e r il r i n n o v o del 
p a t t i ".r.:ecrativo a z i e n d a l e e a 

. - o n c i i H e r e . e n t r o l o s t e s s o t e r ­

m i n e la r e g o l a m e n t a z i o - . e r-co-
r.omicH e n o r m a t i v a d e l p e r ­
s o n a l e f l u t t u a n t e . 

In c o n s e g u e n z a d e l i a r e v o c a 
d e l l o s c i o p e r o , l ' . t s s embìea de'. 
p e r s o n a l e , i n d e t t a p e r l e ore 
n o v e d i o g g i n e l l a s e d e d e i 
: i )mn:' ' : i l : i : i ! i . in P z^r. G. B-e'.Ii. 
è s ta ta spos ta ta a l l e o r e 17. 
N e l cor=o d e l l ' a s s e m b l e a ì l a ­
v o r a t o r i v e r r a n n o m e s s i a c o ­
n o s c e n z a d e t t a g l i a t a m e n t e d e i 
t e r m i n i bell'accordi.» r a g g i u n t o 

Le elezioni della C. I. 
demani alla Romana Gas 
L":. ::;:**",r;fc:.*,e H". *.er.ir..er.lo 

cincia-a.e c i t thd.r .o e c o s t i t u i t o 
<ial> t l-V'.ont per i'. -rinncv. o 
dr":t (i:.".."..i-t-!'i.'if interri* a z i e n -
ita.e f»',".» Kor..aT.a («n> c h e si 
-pvolgtri»" r n ne',:a 5r;orn»»*a di d o -
r.:ani e ' « . »•.<•• Preniionf» parte 
a c;iie--*o o r i o n i 17BO operai e 
i n p i i a t i < J f . : ' o : n l n a d i S. P B C -
:o f cpjr.i uxnci <ie.:-» -sede dt via 
Bart.er.r.'. Si noterà p<>r d u e n-
*te: qu:'."a de::* CO :L-FI DA E e 
l'Altra d e ! u CISL. 

Piccolu ct'ottccecf 

! n tpj i r t senta i i t i azicni la;! de'.-
..« COIL u\e*.a: io In p r e c e d e n z a 
propo->«* m dir igent i de l ia CIfcL. 
;.i t osisv. izw.i ie d i u n a »i>".a u m -
• <i ai>pr'<-ì'..it;t s u l l a l>a-e di u n 
< o::.'.in<: *j;oijra::;:ii'i a l io .-*opr> 
dt ratTo-i-i'iu- li - a r a i t r r e u m t a r t n 
(Jt-i'n t o:rj.i,js-,;om; lniCrUt. In 
:«-.'. -.«-ni'» si a d d n e n t . t «ti u:in 
::itc-rf. So ii'.ii c h e . r.ri giro di 
IR ri'.c. l d i l i g e n t i a^lrr.dail del ia 
CISI. «T-.r.'.J.iarnr.o 1 accordi-» pre-
su. d i e tro i:.:er'.er»io n e ; d ir . se : . -
".; pro'.'i:.c:«.. 

I r a le r .»enU:c8zionl progrit:i.. 
:r.«'..ch> i,:C«ent»iTc ai lfa".orntor: 
.:«•: (ia-s dai ' a i i d i d a t i d e . l a CCìll. 
la }aVi i t i ' .poiotante <'. que l la e h ' 
sol ic i i ta u n m i g l i o r a m e n t o d e . 
.-t:\iz...» • ••- tetii-fi io df-^li u t e n ­
ti » e l au;v.fn'.o de ; « potere cn-
lorttcro d t l p»»s tir.o a 4200 r a io -
ri» b Tnetio C U L O » , a l lo 9c opn 
di « d i m i n u i r n e .« •o-.>:rilA ed 
editare eoe' 1; ripeterai di inc i ­
d e n t i morta l i ». 

LE PRIME 
M U S I C A 

Robert Casaclesus 
L' i l lus tre p i a n i s t a R o b e r t 

C a s a d e s n s , o h e c o n t a n o n p o ­
chi a m m i r a t o r i tra il p u b b l i c o 
m u s i c a l e r o m a n o , ha t e n u t o re -
ri un c o n c e r t o al T e a t r o A r ­
g e n t i n a d e d i c a t o c o m p l e t a ­
m e n t e a o p e r e d i R o b e r t o 
S c h u n i a n n , ; i l g r a n d e c o m p o s i ­
tore r o m a n t i c o c h e affidò al 
p i a n o f o r t e m o l t e d e l l e m i g l i o r i 
p a g i n e d e l l a ì l i o p r o d u z i o n e e 
di c u i r i c o r r e q u e s t ' a n n o il 
c e n t e s i m o a n n i v e r s a r i o d e l l a 
s c o m p a r s a . 

Il p r o g r a m m a s ' in i z iava cot i 
la A'oi't'L't'fta in fa d i e s i s m i ­
n o r e o p . 21 n. 8. P o i s i s o n o 
s a s s e r i i : t e l e f a n t a s i o s e i m m a ­
g in i d e l C u r m i r a l , o p e r o n e l l a 
ip ia le 1 es tro et: S c h u m a n n d i se ­
g n ò molti» f e l i c e m e n t e d e i tipi 
v e r i (C/ iopi ' i , P i ioun in i ) o i m ­
m a g i n a r i {.Pwrrot. A r l e c c h i n o ) 
e d e l l a (p ia le d . - a d e s a s ha d a ­
to u:.a e s e e u z i o n t ' p iu t tos to i m ­
p e t u o s a 

N e l l o m i r a b i l i S c e n e d e l l a 
foresta il pi.i.'n.st.i ha r a g g i u n ­
to i i i x e c e u n a i n t e r p r e t a z i o n e 
<'.-empIar<', a s sa i i n t i m a e p r e n ­
d e n t e G l i i m p o n e n t i S t u d i s i n ­
tonie?, s u p e r a t i con m o l t o s t i ­
le , c h i u d e v a n o il p r o g r a m m a . 

Il p u b b l i c o , c h e a t l o l l o v a i l 
t e a t r o — .segno q u e s t o p i u t t o ­
sto c o n s o l a n t e i n v e r o — ha a p ­
p l a u d i t o a luni;o R o b e r t C a s a ­
clesus o t t e n e n d o d a lui b e n t re 
orani ( n a t u r a l m e n t e di S e h u -
: i iauu) Kior: prOttr.imina. 

ni. /• 

C I N E M A 

L'amore più «irancie 
ilei moiulo 

R a r a m e n t e ci e r a a c c a d u t o 
l i ' i i icnntr . ire r a d u n a t e insie.ir.» 
in un f i lm t a n t e - ì t u a z i o n i d o ! 
c i a s t r e e la i -r iniose c o m e in 
({Ue.^to L'amore p i ù yramte o 
m o n d o , c h e n a r r a l e ilici e d i b i ­
li v i c e n d e d ' u n u o m o t h e toi -
na in f a m i g l i a e nel \ i l lai;^ii> 
na ta l e , a h l i a n d o n a t i u n i;ioi-"> 
p e r d e d i c a r s i e i c l i i s i \amer . '« -
a l l 'a lcoo l . S o l o i fiijli ' u n o n i-
t.i «lui \>H<:".ie iti s'.u'.o d'. ubv'ai-
unta n a n a in s<>^(iit,» a un i n -
i-iiieiito a u t o m o b i l i s t i c o cau.-a-
to il la p a d r e in sttito d l ibri . i -
c h e / / . a ) a c c o l g o n o l ' u o m o ru'-
f e t t u o s a m e n t c L.i IIIOKUC e ^li 
abi tant i d e l v i l l a g g i o n o n v i -
g l i o n o c i m i e r o c h e il i t i o v a n o t -
to s ia d i v e n u t o un n i o m i m e n o 
d i s o b r i e t à . 

Ci v o r r à un c i c l o n e , a d d i r i t ­
tura. i»i-rchf l ' u o m o r iesca a 
m e t t e r e fuori )» trtito il s u o p u 
t e s t a l u o n e m i c o , a s a l v a r e il ì 
una Miua/ . ione p e r i c o l o s a !-i 
f«Kli:i. f a c e n d o l e t o r n a r e la v o ­
ce , e a c o n v i m v t t i s u a mosche 
Il tu t to è s e r v i t o i n u n o s b i a ­
d i to trricolor. I p o v e r i attori ci<-
stret t i a far s i n u h i o z z a r e il 
p u b b l i c o p iù s p r o v v e d u t o c o r 
q u e s t a c r o c i a t a s e u t i m e n t a l i . s t -
rii. c h e i n v i t a a b e r e per ri»-
m e n t i e a r l a . s o n o A n n S b e n d a r ; 
e S t e v e C o r h r a L a reg ia è ci; 
II. G S p r i l l a t e c i ! 

a. s e . 

A erso i] Far iWe.st 
H ' o i c r n d i m e d i o c r e U'lU.r-1. 

r e a l i z z a t o in e c o n o m i a P cc:> 
i m p a c c i o d a F r e d F. S e a ; s, re-
itista . -pet - ia l iz /a to in f i lm di 
K.niyste is . A n c o r a u n a v o l t a è 
«ti Mc:.i« la tradì*/.on:j'»- I d r o ­
v ia i n c o s t r u z i o n e . in . - id ia f a 
dattli a t t a c c h i «es i l i i n d i . n i . 
m a n o v r a t i da al i-uni ma l fa t . i t -
ri, c h e s o n o i n t e r e s s a t i a fa­
re d e v i a r e la f e r r o v i a d a i t e r ­
ritori d a l o r o c o n t r o l l a t i . In «si­
t u a z i o n i d e l g e n e r e , n o n r.-j.ù 
:i,it:.cine il -o'.'.to mi»*.*»:.!»!".*» 
d e c i s o a r i s t a b i l i r e il r i s p e t t o 
dell.» lv£tt>' c h e d o p o u n ' o r : 
di p r o i e z i o n e r i m e t t e a p o s ' o 
o g n i c o s a . H a n n o m t e i p r e t a . o 
il f i l m : J a c k IMahoneo, P e s t i o 
C a s t l e e A b e l e J e r a e n s P e s s i ­
m o , i l c o l o r e . 

La pistola elie canta 
S e m b r a c h e p o r il c i n e m a 

s i a m o gììi in s t a g i o n e e s t i \ a 
L'fi; piatola che cntit<; «'• ti'i 
u-csierrt <:a p i e n o f e r r a g o s t o , ad 
e - c m p i o Esso i n c c t i u a m e n t r e 
-c iat tanien*'- n a r r a Ir» e r " i c l . e 
gesta d ' u n o <vf>riffo p e r »* = •-
cubare rdla i?itistizia t re Iosc-hi 
frate l l i !-;d-'l d i m a n d r i e in u-i 
villrti*iti<» <iel T e x a s , c o n i a i u t o 
-i 'un r o m a n t i c o g i o c a t o r e ,i 
j>ok<sr. .-no a m i c o , r- d 'una f i o ­
ra f a n c i u l l a p r o p r i e t a r i a o'u:i 
r a n c h IJH ?<-z:n è d; P.«y Na/ar-
- o . G l i at tor i s o n o G i o ì ;Ì» 
Mot.tt-f»::.€••:;.- <• l^.rftthv Mu. :•:.(• 

V i c e 

tenuto dal «Quarte t to Italiano » 
con mus iche di Mozart. Saranno 
esegu i te : « A d a g i o e fuga» (K. 
5161; Quartetto in re min (K 
131): Quartetto in do inag*». 
(K. 4651. Bigl iett i all'uli'ieio con­
certi in v ia Vittoria 6 dalle ori­
lo al le 17. 

TEATRI 

« Il ballo delle ingrate » 
e «Persephone» all'Opera 
Sabato al le 21, prima in abbo­

n a m e n t o serale con novità per 
Roma: « I l ballo del le ingrate» di 
Claudio Monteverdi e « pt>tse-
phone » dt lRor Strawinsky . Mae­
stro c o n c e r U t o i e e direttore Ga­
briele Sant in i . He-jla e corcograti.1 
di Margherita Wal lmann. M.n-strn 
del coro Giuseppe Conca. lk>/zetu 
del le scene e l imii .ni dei costumi 
Nicola Benoi.s e Vernerò Colaj-antl 
Partec ipano al pruno spettacolo . 
Giul iana Italmondi. Myriam Pirar-
zlin, L,uis*a li i i iacclil <• Paolo Ilari. 
All'opera ih Strawinsky parteci­
peranno Vera Zorir.a. Giacinto 
Praiiuelll , Att i la H a d : o \ Guido 
Inauri. Walter ZappoU:'.i e AlneiU*' 
Kollner. 

AKTI: Ore 17 unica ùiurna a 
prezzi l a i n i l i a n : t ' i a teatro 
i ta l iano diretta da T. \ 'asi le 
« L a v e d o v e l l a » di D ' I e n a 

ARTISTICO OPKHAIA: Itipczo 
DLLI.i; .MUSK: Hipoto. Doma­

ni : C.la V. Barbara. C. Tarn-
berlani , R. Vil la, prima dt «Ma­
lia del Tiopici» » ili A Doium 
(novi tà) 

ELISEO: Ore 17 (-limitare «La v*».-
drona di raggio ili luna • c o m ­
media mus ica le in '- tempi di 
Garitte! e Giovannini 

IL MILLIMETRO (v . Marsala 100) 
Ore 17 fami l iare: C la Stabile 
« Conquis tatemi quella s igno­
ra » H alti di Jacopet l i e Ales -
siiiKlnni. Regia M- Bilh 

M o l i l i . L (Viale Libia i: Doma­
ni al le ore -1.15: C'omp del 
teatro d'arte popolare diretta 
ila h'. Castel lani « Sej u e i s o -
nagfii in cerca d'aulore » di L. 
Pirande l lo 

OPERA 1»K1 B U R A T T I N I : Rinoso 
PIRANDELLO: Lunedi alle ore 

21.15 prima di « Lumie di S i ­
cil ia >. « S o g n o ma (orse no », 
« La morsa > di Pirandel lo. 

QUIRINO: Ore 17 familiare: C.la 
D e Lul lo , Fa lck . Cuarn le i l . 
Val l i * Lo -stratagemma d e l 
hel l l inimsti » 

ROSSINI: Ore 17 familiare. 21.15 
normale : C u del ' leal i n ili Ro­
ma diretta da Che-eco D u r a n ­
te « E lo v o g l i o muschio » di 
P. SciCoill. « In (an»ii!lia » «Il 
Daroma 

SATIRI: Ore 17 f.*nuiliate: C.ia 
Stabi le i lei g ial lo diretta ila 
G. Girola « Autopsia • di !'• 
S e r e n o (u l t ima replica) 

TEATRO DELLK GRA'/.IK. (Piaz­
za F . Morosinl - Tel. .171.690): 
Ore 1<;.::0: Caa DOriqn. i -pdl -
mi • Rosa da Vit«'N>" » 

VALLE: Ore 17 famillnre- li t ea ­
tro di V e n e r a « La tain'iRlia 
de irant iquar io » 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhatubra: L'ult ima v i i di Carlo 

e rivista 
Alt ieri: F i a m m e a Cali utta c o n 

D. Daree l e rivista 
A m b r a - J o v i n f i l i : I pappagall i c o n 

A. Sordi e rivista 
Pr inc ipe: L/avvcnturh- ia e rivista 
Vol turno: S a n g u e caldo con R. 

Mitchum e rivista 

CINEMA 
coraggiosi con 

IL GIORItO 
— Oggi, t'o\rdi 1Z aprile » 102-
2»vti S, Zcr.or.c II s**»le sorse -.Ile 
e r e 5.46 e tramonta al le ir- 3 -
I5M5: m u o r e F D c l a n o Ror.s«\cl: . 
c h e aveva rlrrnato gli accordi di 
Val la . 
- - Bol le t t ino demografico. Nat i . 
m i s c h i -H„ f e m m i n e 42. Morti: 
maschi 17. f e m m i n e 17. Matr imo­
ni : T.9. 
— Bol le t t ino m e t e o r o l o g i e ) T e m ­
peratura di ieri : minima 4,7; 
man'.rr.a 16.9. 
UH ANEDDOTO 
- - E' accaduto durante la guerra. 
U n u o m o si (erma ad una curva 
in attesa di u n m e z z o di fortuna 
E* not te fonda. Appare alfort**:-
i c n t c un'auto c h e v i e n e avanti 
l en tamente . L'uomo, c h e ha (atto 
a l cune e sper i enze s favorevol i ne l 
tentat ivo di farsi trasportare, c o ­
ttile l 'occasione e. quando l'auto 
e a portata di mano , balza sul 
predel l ino , apre uno sportel lo e 
*i accomoda sui sedili posteriori. 
£1 e appena seduto c h e si «ccor-
•re c h e qualcosa non v a : l'auto, 
infatt i , n o n solo procede lent i s ­
s ima . m a asso lu tamente in s i l e n ­
zio N o n si ode rumore di m o ­
torie e, fatto ancora più t l l u c i -
r.ante. n o n ha autista . Il cuore 

de l l 'uomo bat te prec ip i tosamente: 
si v e d e so l tanto una mar.o gPian­
tata sul vo lan te e r.ull'altro. Tra­
scorrono alcuni minuti ne l terro­
re più spaventevo le . Ad un tratto 
l'ur.mo dist ingue un sommesse . 
scalpiccio e urla; « Non entrate 
m questa macchina , e rr.aledt-Ua. 
e stregata .. ». 

« A et*: Io d ice ! — replica una 
vtx-e dall 'esterno, mentre la m a ­
no appogjnata sul vo lante si a-
<ita per dar forra alle parole - -
sono vent i chi lometri c h e la 
spingo.. . ». 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— TEATRI: « La farr.ielia dell a n ­
tiquario » al Vai le . , 
— CINEMA: « Phf f f t . e l 'amore 
si sgonfia » all 'Appio a U X x c e l -
sior; • Ore disperate » al Capra-
nichetta: « All 'ovest n iente di 
nuovo » al Corso; « Papa, mamma, 
la cameriera e d io » ai Metropo­
litan: « Tempi modcrm » al Plana, 
al IV Fontane: « L'ultimo pente » 
al Q u i n t i : * Lo scapolo » al S a ­
lone Margherita: « R o m a citta a-
perta » a l lo Splendore: « t jues to 
e il Cinerama > al Sist ina: « Te­
resa » al Trastevere. 
— RADIO - Secondo pr«eramma : 
« Gial lo in }a*rz » - TV: ore 21 
< Lascia o raddoppia? ». 

le deviazioni del tràffico 
per i lavori a P. Garibaldi 

Si r a m m e n t a o h * da» g i o w d i 
12, pmr l'inizio d»i lavori di »i-
4 t«m*i ton« d«l P o n t * Garibaldi, 

' a n d r a n n o in vt-gora I* deviaz io­
ni dei tram, a u t o b u s • f i l obus 
conte da c o m u n i c a t o dell'ATAC 
dal 6 corrant*. 

S e m p r e in d i p « n d e n i a dei l«-
vo-ri di r i c o s t r u z i o n e d*l P o n t * 
Garibaldi, ferme r e s t a n d o le de~ 
« i a i i o n i dei percorsi de l l e l i n e e 
autof i lo tramviar ìe e i a por ta te » 
c o n o - s c e m a de l la c i t t a d i n a n z a . 
si c o m u n i c a c h e a decorrer* dal 
««orno 16 *prii» e a. il traffico 
ve ico lare ord inar io sarà disc i ­
p l i n a t o c o m e s t f f u c 

1) D e s t i n a z i o n e Tras tevere ; i 
v i e t o ! i p r o v e n i e n t i dal la S o n a 
di v ia Arenula percorreranno il 
L u n c o t e v e r e Vallati , il P o n t e Si­
s t o , o r d i n a t o * s e n s o u n i c o , il 
L u n g o t e v e r e S a n z i o , le v i * Co­
lomba A n t o n i e t t i , Rene l la , S. 
Gal l i cano eoo. 

2 ) D e s t i n a i i o n * v ia Aranula : 
i veicol i p r o v e n i e n t i dal Viale 
Trastevere percorreranno il p o n ­
te Garibaldi, o r d i n a t o a s e n s o 
u n i c o Al f io» di c o n s e n t i r e u n a 
maeg iore f lu id i tà del traffico s i 
s u g g e r i s c e agl i n u t o m o b i l i s t i di 
at traversare il Tevere s u i p o n t i 
Subl i c io • P a l a t i n o e h * potran­
n o e s s e r * r a g c i u n t i percorrendo 
la via P o r t u e n s e • i L u n g o t e ­
vere A v e n t i n o e P ier leoni . ' 

CONCERTI 
II «Quartetto iidkdno» 

demani a 5. Cecilia 
no-r.nr.- oro 

A.U.C.: Capitnni 
S. Tracy 

A n i u a r i o : Chiuso per restauro 
Ailriaclni' : Addio IIKUO min c o n 

l i Podes tà 
Adr iano: Verto il Far West ( A -

pertura ore 14.30. u l t imo 22.50) 
A irone; Un n'-poletmio nel Far 

West c o n li. Tay lor 
Alba: Goril la in tuga 
A l c y o n r : La libila di Caino con 

J. A l ly son 
Ambasc iator i : Una pistola c h e 

canta con G. MontRomery l A -
pcrtura ore IT», u l t imo 2.2.SO) 

A n i e n e : I'rocca>i» alla citta con 
r\. Na7^ari 

A p o l l o : i l d e m o n e dell'Isola c o n 
J, W a y n e 

A p p i o : Fhffft . . . l 'amore si .'-Bon-
fia con J. Holl iday 

A'iui la: La MMdctta di Koctss 
con J. Hodiak 

A r r b i m e d c : La banda depli o n e ­
sti con Totó 

Arcobaleno: Qual d e s I l londcs 
(Ore 18 20 22» 

Arenula : Violenza sul laj;o con 
E. Crisa 

Arls ton: LTna pistola c h e cant» 
con G. Montgomery lApe i tur» 
ore 14,30. u l t imo 22.5o) 

Astoria: Il coraupio c o n Totò 
Astra: I razziatori c o n D. D u -

rye.i 
At lante : 36 nro di mis tero c o n 

D D u r y e a 
Attual i tà: Ore disperate con IL 

Ik.pórt 'Apertura ore 11.30 u l ­
t imo 22.501 

Aiictistns: Klena dt Troia con IL 
Podestà i l i i iemascopc» 

A u i r l i o : Il p e r i a t o di Ann» 
Aureo: Più viv.» c h e morto con 

D. M a n i n 
Aurora: Lettera napole tana con 

G. rt'>;iriir.»-i;.i 
Ausonia : Il lora-juio con TotO 
A v e n t i n o : S*-ararr.ouchc ccr, S. 

Grancer 
Avorio: Il rr.art-.io del r innega­

to r-m H M i n t a l b a n 
l larhrrini : Pana, m a m m a la c a ­

meriera ed io con L. I-*rr.ou-
rcuX (Ore 13.20 18 2<> 22.30) 

Bels i to: H'ir.*» un scr.tiiT.cntalc 
j con W. Ctìiatl 

*".'.a | Rf l larmino: GÌ: alteprl erplnra-
o» i tori -.or. <" V.'cbo 

i7.:u\ 
Saia d e T A c c - d e n i . A ir; v: 
Gr«c: 1T-<1. il co;.<.-j.-t<» di Sa: . ta j Bel le Art i : Viva il -cercrale J o -
C e c l i a tabi), tagl. r . lr'> i a r i i sé con P. Arrr.cr.darlr 

« t t t t t i t t t i i i i i i i t i t t i i i i i t i i t i i t i i i i i i t i i i t i i i i i i i i i i i i i t i i i i t i t i i i i i i i i i i i i i * » 

vani rtittAxtn: PRIMA » Ai CINLMA 

>ìirKII-l I \ F T I % - C %l*ll \ M < A 
F I R O I M - AltCIIIWEI»*: 

Uernini: Gli eroi sono s tanchi 
con Y. Montand 

Hologna:' La figlia di Caino con 
J. Al lyson 

l i rancarc io: Uno strano detec t i ­
ve con A. Guincss 

Capanni-ile: Per te ho tradito con 
M. Vitale 

Capito): L'uomo dai braccio 
d'oro con F. Slnatra 

t'apraiiie-t: La banda dewlJ o n e ­
sti u n i Ti»tu 

C a n r a n k t i c t U : Le perlo nere del 
Pacif ico con V, M a y o 

f a s t e l l o : Phfift . . . l 'amore si 
^tronfia con J. HolUday 

Centrale: 47 morto che parla 
con Totò 

ChU'sa N u o v a : I tifili non si v e n ­
dono 

f i n e - S t a r : Il coragfito con Totò 
l'Iodio: II ribelle d'Irlanda con 

IL Hudson 
Cola di lller.70: HuonRlorno miss 

n o v e con J. Jones 
Colonilm: Cavalcata d'eroi 
Colonna: Per ritrovarti con IL 

Crosby 
Colosseo: Yankee Pascià con J. 

l 'handler 
Columbus: Tripoli bel suol dt 

amore coi» A. Sordi 
Corallo: E" arrivalo S l im Calla-

gliau con T. WritRh 
Corso: All 'ovest niente di nuovo 

tOie lfi 17.50 20 22,15) 
Cri iosot io: Carosello dlsncfano 

ili W Ii isney 
Cri\(a | ln: L'Idolo con D. NIVCÌI 
Drilli Sripionl: F.B.I. npeiaz lonc 

Las Vejjas con J. Hennet 
l iei r iorent ln l : Riposo 
Dei F i e n i l i : Itlooso 
l iel la Valle: Al larme a sud con 

L. Anianila 
ne l l e .Maschere: Il kentucklano 

c«>n H. l .ancaster 
l»e/le Irrrarze: Sparvieri ili fuoco 
l le l le Vittorie*. Voi assassini con 

K. (,'. l ìobinsnii 
Del \ . i s r f l l o : L'inferno 6 a Dico 

Uieii Fu i-on A. Moss 
Diana: ( iu i s l i / in per Eli Indìos 
nor ia : Pane , amore e., con S. 

I.oren 
Ki le lueiv i : Zoo di vetro con F. 

Dougl.l.s. 
Kdeu: Cosi parla il cuore con 

J. Fer ler 
Ksperia: N o n s iamo anbel i con 

IL Ilocart 
Kspero: tV arrivato S luu Cal la-

Khan con T. WritKh. 
Kiieluii-: Smiha i-mi O. Ilofarde. 
l-:iiro|»a: L.t banda degli onibtl 

con ' loto. 
Exeeis ior: Phf f f t . . l 'amore si 

sgonfia c o n J. Holl iday 
l 'arnese: 3 ••iKa/./c- e un caporale 

i l ' inemuM-iipo con V. Mature. 
Faro: Freneh Cnn Cau con Maria 

Fel ix . 
F iamma: L'amore p iù grande del 

inondo con A. tsheridan lOre 
15.4.1 17.55 20 22,25» 

Fiainnie l la: The KitiK-S Tlnef 
i T e e h n u o l o r ) con A. Blyth . 1) 
N'iven Inizio spettacol i- i7.*iti-
111.15-22. 

Flaniinio: I-a lunga l inea grigia 
con T. Power . 

Fogl iano: Marihuana con J. 
Wayne. 

Volitami.: Sogno di B o h e m e . 
(•allerta: Mia -soicila Kveima con 

J. l̂ *i»;l> Apertura 14.30 ul t imo 
22.50. 

Garbale l la: 3 raKa/./e e un capo­
rale con V. Mature. 

(•in vane Trastevere: Cina in 
tiamine. 

( i iu l io Cesare: Amant i maledet t i 
Golden: L'amore ò uno cosa m e -

ravic l losa con J, Jones 
Huliy»o<xl: Il caporale -Sani. 
Imperia le: La irrande razzia con 

J. Gnbin (Apertura ore 10,30, 
u l t imo 22.50) 

i m p e r o : La vendicatr ice di S lv l -
Rlia. 

Indunu: II coraggio con Totò 
.Ionio: La calamita d'oro 
Iris: Occhio alla palla c o n D . 

Martin 
Italia: I pirati del la metropol i 

con L. Howard. 
La Fen ice : Il genera le de l d i a ­

volo con C. Jurgcns 
L c o i i n e ; La colpa di una madre . 
Livorno: La crande cavalcata 
Lux*: Un turco napoletano con 

Totò. 

Manzoni; La fortezza del tiranni 
con li . Mont.ilban. 

Mass imo: U. 2, servizio segre to 
con j . Me Crea 

Mazzini: Kbreo errante con V. 
G asbiiiaii. 

Medaglie d'Oro: Hiposo 
M e t t o p o l l U n : Papà, m a m m à iti 

cameriera ed lo con R. Laniou-
r e u x (Oro 15.30 18 20 22,30) 

Moderno: La crande razzia ron 
J. Gabin 

Moderno Salci la: Ore disperate 
con IL Bogart 

Moderniss imo: Sala A: L'ultima 
volta » he vidi Parigi con V. 
Johnson (Cinemascope) . Sala 
H: La figlia di Caino con J. 
Fcrrer 

Moiiilial; Gli implacabil i con J. 
Hussel (Cinemascope) 

New York: Loia Montes emi M. 
Caini . 

Nomentnno: Ritorna ti terzo u o m o 
N o \ u c i n e : La storia (il Tom Dc-

stry con T. Mitrhell 
Nuovo: Orcoglio di razza con I~>. 

Andrews . 
Odeon: L'ultima volta che vidi 

Paniti con V Jolinson 
Odesealehl: Caccia al ladro con 

C. Grant iVis tavis lon) 
Olympia: t'n bacio e una pistola 
Orfeo; Un dottore in alto mare 

con I). VioKarde 
Orione: L'idolo con O. Niven. 
Ostiense: Hipnsn 
Olt-ivilla: Marcellino pan y Vino 

con P. Calvo 
Ottaviano: De.stliin/lone Pinvnro-

lo con Totò 
l'io X: Hiposo. 
l ' a l a t / o ; U Riami.' il.itiello f on 

G. John.s 
l 'alestrina: l r.iz/i.-itort coi' J D u ­

ryea . 
Pariol i: Vn napoletano nel Far 

West con II Taylor 
Paris: Verso il Fnv West (Aper ­

tura oro 11.30. ult imo 22.50) 
P a v : Klnoso 
Planetar io: Rassegna Interi», del 

documentario 
Plat ino: La sc-irpetta di v i t r o 

Pia / . i : Tempi moderni con C, 
Ch.iplin 

l'Hiilus: Sangue di Caino 
i'renr-itc: Lontrabbandierl del 

Kenid. 
Primavera • 11 riciii'imo r.cl.'.i 

tempesta 
Quattro F o n t a n e : Tempi moderni 

con C. Chapl in 
Quirinale: L'amore è una cesa 

mcravie l iosa con J. Jones 
Qiiirinetla: Carmen Jones (In-

presrd cont inuato, apertura oro 
lfi» 

Quiriti: L'ult imo ponto con W. 
Hohten. 

Reale- Mia sorcll.i Fvel ina coi*. 
J. Leigh 

Itey: Centi» ^creIlate con Luciano 
Tajoli . 

I t e \ : Il coraggio con Toto. 
Rialto: Addio sogni di gloria. 
ltit»iiso: I l ipoio 
Hit/: Lola Montes (.C'iaema-iono\ 

con M Cam». 
Rivoli: Il carnet de l macc iore 

ThoiniiFcn con M. Carol 
Roma: Acr-uo amare 
l l oxy : Gli tiiiplacablll con J. fUi.;-

i c l (Cinemascope) 
Rullino: Freneh Can Can con M. 

I'clt\-
S.il .mn: 11 pescaioli.' ili Haiti i .«.l 

.1 Fgar. 
Sal i Kritri'.t: Tr.i\ei . , . ita perlco-

lo.s.i con J Crani. 
Sala Piemonte*. P l i f o r v i'.c\l'.\-

inore 
Sala sessurlana: Il maro <l e ib ». 
Sala S. Spirito: Hipo.-io 
Sala Traspontina: Arrivò l ' a i l i 

con C. Gablo 
Sala l ' i i i l ie i l»; l o t o al giro d'I­

talia. 
Sala Vittimi!: La pietra del lo s i . iu-

dalo. 
Salerno: Henvenuti al reggimento 

con J. Wimti i . 
Salon,. Marcherita: Le. scapolo 

con A. Sordi 
San Felli e: L.» citta de l fuori-

li'BKe ioti J. Cratn 

S. Saturnino: Omertà. 
Sant'Auost ino: Rinomo 
Sant'Ippolito: P e r d o n i m i S-J n i 

ami. 
Savoia; t. i (it-im dt Cauri ci n J. 

A ! ! . \ <•-•.•'.. 
Sist ina: Questo ò il Cinerama 

(Or... I7-1U.30-22.15) 
Smeraldo: La b i n d a depl: onesti 

Con Totò. 
Spli-ndiuc: R e m i c!'M aceri i c<*n 

A. M.im.mi . 
St.idium: L'arma e'r.e i on*iu:-'.ò 1J 

West cn.v D. Mori;.il.. 
Stel la: Riposo 
Si iperelnema: La l».mda riepli r>-

ne-ti c i . ! .'t.i. d r c 11-17-1:1---.'. 
Tirreno: Ne suno nii fermerà L"):I 

*-;. Itaydi.ii 
i i u n i h : Totò n'I'infemo 
Ti/ i . lnn: Glo'.'iivia d'.\r,*3, 
1 rA*.l<\eic: l'ere-.». 
' lrevi: Ci!l Jmpl.i-.ibih cc-u J 

Ì: 'I .M-| Ci:ii'!r.:isCopei 
Truinoii* Li ivissii.. i . ci' -\ .T r.li 
liiosti--. 1 pirati de'.li m e u o p v i 

i nr I". Lovelnv 
'Insci»'.!»: n-.u'.o i'I s.-'.o cn-.i J. 

,ln:i.'-, 
t IISM • :Ì a:ri"r:i*.ini a t'ait-tt con 

•I' l ' i l l t ' s . 

jl ipiano: li t>: ìcm*.- <!: T . K V I '!l 
Lupo i '" A. >•' ••'•••''"1 

Vrii iun'Aiul l iv nriga:ten ron K. 
C. !'\* 

Verli.iuu- T p.:p| u'.-i-'i r-in A>e . - -
!o So'-.l: 

Vittoria: Il corar-tit i'".'! T ' '••• 

IttlH'ZIONI FNAL - CINI'.MA: 
\ l l i er i . Aureo. Ambra .litvinelM. 
\pol l . i ' A lh imbra . I lranraecio, 

( ,i)iii»l. Colonna. Cola di Ito n-
.'ii. Colosseo. Cristallo, h'iux. 
1 .ii in'-»-, l ' lamini». Lux. o l impia . 
iiifci». Planetario . Quattro Fon-
lane. sala Umberto s a l a P i c -
iniinic, Salerno, s m e r c i n e . 1 u-
sroln, ripiani". TKATItl . Com­
medianti . Delle Muse, li Milli­
metro, Pirainlello. Rossini . 

IL BANCO DI MPOLI 
I S T I T U T O DI CKF.DITO III D I I t I T T O PL'IIULICO 

F O N D A T O NKI , 15JU 
C A V I T A L I ; K K I S K I I V K : I - . 2a62.93G.605 

F O N D I D I « A K A N Z I A : I.. 20.100.000001) 

coni it ni ca al hi Client ci a che nella 

XXXIV FIERA DI MILANO 
( P a l a z z o M o s t r a d e l T u r i s m o - .Shuids X . 32 1 3 3 - 3 2 . 1 3 3 ) 

funziona un proprio sportello per le 
OCCORRENZE BANCARIE DEGÙ 
ESPOSITORI E DEI VISITATORI 

i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i 

CONSAR 
VIA A P P I A N T O V A . IL' - V I A O S T I E N S E , 27 

VIA N O M E N T A N A . 4!U 

FIERA DELL'ABITO PRIMAVERILE 
V E S T I T I - G I A C C H E - P A N T A L O N I 

pronti i* .su mi.suni 

D R A V 1> E H I E F I N I S S I M E 

I IIVIB (BILI 

I I I M I I I t l M I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I t l M I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I M I I l l l l M D I I I I I f l I I I M I t l l l l l l l l l 

àMmééQm 
Q B Y M l GUJ A RUBINI-GIACOMO FURIA 
„ t t i : , — [ QABFWELE TINTI 

CAMILLO MASTRDCINOUE 

ZERENGHI 
ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 233 - TELEFONO 375.685 

il materiale migliore onde realizzare efficienti 

impianti di amplificazione per comizi all'aperto 

HAVIO e I V 
rtc.^rninma nazionale - Ore 

7 ,'i là i l .'('..io li:*. 15 Giornale 
r..dio*. t ì . t j: 1 eriono di fran­
te so; 7.*»: Musiche del mat ­
tino; 7.fu: Ieri al Par lamento; 
H.là: Hasscgmi s tampa: Or-
ciiestra Aneni't.i; f>.H): Hadio-
croii.u'.-i della maupi ira / lone 
della X X X I V Fier.i c a m p i o ­
naria di Milano; I I : La radio 
per le « m o l e : l l .ao: Musica 
operist ica: IiMo: Orchestra 
A n « e l i n i : i:i.2i): Orchestra 
t 'ersol i ; IL là: Novità di l e a ­
li o e C U T . u h i ' c inemato -
Rratìelie; Iti.'.lO: Le opinioni 
ciof;ll altri.* 16.1.5; Complesso 
"Ksperia": 17: Un po' d'al le-
Kria; 17.ÌÌ0: Vita m u i l r a l e in 
A m e r i c a : 19.15: Orchestra 
Pe/./.ott.i; tB.M: Questo nostro 
tempo; 18.45: Pomeriggio m u ­
sicale; 1!».:U): Vita art is iana: 
lfi.4.*»: L'avvocato di tutti: 20: 
Oreliestra Galassini: 20. Lì: 
Railiosport: 21- Concorio m u ­
sicale ,i premi: Il '-oiiveRiio 
ilei i-mi(iie; al .13: OrcliCbtra 
Conte. 

Sri ondo programma - Ore 
i:t.:in 15 lil in Ciornalo radic; 
•l- Notizie del m a t t u n : !l.30: 
Orchestra P a r z i w a ; 10: Gior­
nali' di varietà; l i : Orclic.-tra 
Kramer: i:i.4:>: Il conlaitoccc; 
Lì.ji»; La tiera del le ivce.>i'»nr, 
lt .13- Le c.-iHT-nnl di anteprl-
m.'i: " 1."».15: Con'er to ; ir» ^0: 
Oeni v o x - lia la sua storia: 
If.: "TiRiiola". di SM RenelH: 
Ili.15: La p i o s t n : l'i: Classe 
nrilca; IT» W: Orchestra Car­
li ira: 20.30- Concordo mu«l-
:,icalt* :i premi; Orehe<.tra 
Strappuii; - 1 : Giallo in jazz. 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del terzo: lf): Storia 
della l ingua italiana; in.rk). 
Flihlim-tauc raRion.ite; ^0.13. 
Musiche di Scrini . K. S c h u -
hert . /. Koil.ilv; 21.2i>: " e r i ­
s i m i di SM' . ' I . I" . :i cara di A. 
Savinl . 

T e l i v i i i o n e - T e l e p l o m a l o 
;il!e ro.W e in chiusura; 9.15: 
Teleeri'i iaca deirmaufiur.i.Mo-
r.i- della X X X I V riera i ' iter-
na.-tonai*.; -'.•- M i l w > : 1"-3<I: La 
TV del r.ifca-'.-i: Hfn tln Un 
e I - l foresta i ' ì i i m m e : 1B.15 
I , / i o n e d! lmji i . i inu?r?c: 
IP.'Ni: L*.' tr,*1 arti: r.i'."'^n.i ri: 
l.ii'tir.i ari liitettura. o scul ­
tura; 20,45: T r a rl-.;*osta j e r 
MI:.* 21* I»I-I I.I o r.iii'ii'ni'j.i. 
21.vi: Pi-i'o-ido !•':•'; 22.-0 
Lima l ' i rk : l'.alì» ' lo . 

ANNUNCI ECONOMICI 
COMMERCIALI L. U 

A.A. APl ' l lOFITTATE Grantl iosj 
svendita mobili tutto st i le C a n ­
to e rrortuzione locale Prezzi 
Ftialorrtnivt. Mass ime tacl l i tazio-
nl racam-mti Sama. Gennaro 
Mlano. v ia Chlaia 238. N a o o h . 

ANC.LLI AI H t t ' L L A I l l 139 -
KOKSKITI: ULTTILK PELLI! 
I tAKUA, VIMINI. VALIGIE. 
HALLI. A l l l lCII I . I UF.GALO -
N'OSI HA FAKHIlIrAZIONK. 

UNA l'EKFKrTA O H G A M Z Z A -
ZIOKE AL VOSTRO SERVIZIO. 
llinarnzlonl espre.<-j<. oro.'"*;! ( S o -
Cno) Vi.-» Tre C a m e l i e ÌO. Pul l -
- i i e lettr ica Controllo - .;ettronl-

Mat*ìm,i c a r a n i l s . Tariffa 
min ime Rimesyj a nuovo o u a -
dr. irt l . •«".* 5ti*f?lrr.o a-uortJmer.to 
ccnturl"! cer o m l o e l . 

A L T O CICLI 
SPORT i : 

MOTOM vendita diretta dalla C a . 
sa. Massime faci l i tazioni . Camrt . 
Occasioni. Cerocchi V n A r c a 
Xu-ova ìW-m A. 

OCCASIONI C IJ 

ALT!.'! MIRACOLO!!! S.In fld 
J € 5 C H l A V O N E i - Monte t* l lo i 3 ; 
! oroicrt oro 7CO0: meta l lo Jof-o 
j Catenine - Fedi ecc. oro ctiociot-

to:<.ir-,tl «etrrntnlirecram-To v a ­
'ti.irirr.r» assort imento 

FORTISSIMI SCONTI ALLE ASSOCIAZIONI 

POLITICHE, ECONOMICHE e SINDACALI 

; . t i A R r i G I A N A I O U. »9 

AKIII.LI.t.XMi» *iDC»r'JmeoU. rt-
c u l l a m o crc^.Tto j*re~car .» ica-
rrere mil'.ec-iro.:i-rento lire» i»»-
ratl - 8 ucci aranci - V"em:**-iature 
« Casanuova » l'.S-TJJ»-. 

• i i i i i t i i n i i i i i i i i t i i i m n i m t m » » » 

ANNUNCI SANITARI 
Stadio 
medico ESQUILINO 
Veneree Cara 

p r m n u t n m o n i i t 
D I S F U N Z I O N I * • m m U A i . I 

di o s s i e i U t a » 
LABORATORIO. 
ANALISI M l C K O S . » A N Q U I 
Oirett Dr. P. Calandri SMctallsta 
VI» Catto ATberto, *3 IStauoiMÌ 

A u t . FreL 17-7-M a. « T U 

Dott. Pi-ttrt MONACO 
Staila lat-Wea aar la cura 

•aliatala *H»f»n-dyH ninnai 

Vit Ilaria 72 i i t 4-Roma 
fpresw P l a n s Fksaaa). Orarlo H I ; 
U-a) . Fasttrf t - t l - TaleL tOMt. 

lAut, VCTL 9 ^ 3 «3*1 0 4 - S I ) 

1 >i 
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http://a62.93G.605
http://mi.su


Pag. 6 «— Giovedì 12 aprile 1956 '« L'UNITÀ* »' 

GLE AVVEWEMEWTE SPORTIVE 
TORNEO DEI CADETTI: A EIRENZE BELLA VITTORIA RIAXCOAZZURRA 

UÈ zie li - Fiereniina li 3-1 
la Rema in vitìve a Nervi 

C <: A L C I O J 

ft?i2S(Sra u 
SVIZZr.UA: l'ctiuiiilaii: Per-

rurliiiicl, Dutolt; Kun/, Konn-ti, 
Vonlamla, Clilct.a, itallain.iri, 
Mcier. Pa.stp._a. "iva IV. 

HHAS1I.K: (.limar; II. Sanlir., 
N. Santo*.; Roberto, ne Sfinii, 
Si sino; Sahara, U'altrr. C.liio, 
Dlilt, KM iirlnhn. 

MARCATO-.!: rimo temilo- al 
10' l'asterà (Sv.); sfiondo trin­
ilo: aj 7' Gino (UT.). 

(Dal nostro corrispondente) 

Zl'ItlCO, II. — Il tanto at­
teso Incontro tra la Svl/zrra <• 
il llrasllr è terminato con un 
Tisultuto r|l i>arlt.i .lupi. y(V ili 
Cloro clic il.il punto di vista 
tecnico non ha HIT nuli» ami-
disfatto, si altrndi-va con vii-
rlosllA di poter ammirare II 
tanto lodato squadrone iict ilra-
,si|e: diciamo subito clip ut-I 
coni|ilt'sso l'attrsa è andata de­
lusa ani he se Individualmente 
alcuni (ra 1 migliori sud-ameri­
cani hanno mostrato doti non 
comuni ne) trattare la Italia. 
I.'irrido della «ara e sUto di 
netta .superiorità elvetica, i ros-
Mirrociati sono stati Mi|ieri(>rl 
per tutto 11 primo tempo e so­
no passati in vantacelo al l'J' 
per inerito di Pastetta su pas­
sacelo di Ilallaman Altre due 
farill occasioni sono state sciu­
pate, sempre nella prima pai-
te dell'Incontro, da Chiesa e 
Meirr. 

Nel secondo tempo 1 brasilia­
ni sono stati nettamente mlgllo-
ri e la loro superiorità ò nu­
data man mano affermandosi. 
Il pareggio è .stato realizzato 
dal centro attacco Gino >u pas­
sando del velocissimo Dilli. 
Raggiunto il narritelo 1 n.il-
americanl si lanciavano decisa­
mente alla rlrerea della vitto­
ria ma la difesa elvetica si di­
mostrava all'altc/za del coranico 
e riusciva a sventare iiuaHiaU 
minaccia. Del hrasillanl miglio­
ri sono stati 1 terzini I). San-
tos e M. Santo*. II centro me­
ritano De Sordi, l'estremo Sa­
hara e Kscurlnho 

S. II. 
* • • 

La siiiiailra nazionale brasi­
liana che Ktoi'hcra il -5 aprile a 
Milano contro I nostri azzurri è 
attesa nella capitale lombarda 
per le ore Ili. 15 di domenica 22 
proveniente In aereo da Praga. 

All'indomani dell'incontro con 
Kli ar/urri — cioè clovedl mat­
tina 26 — I brasiliani lasceranno 
Milano In volo alla volta di Ito-
ma dove si tratterranno sino 
alla mattina del giorno 28 allor­
ché da Clamplnn prenderanno ti 

\ volo per Islambul. A Roma I 
Brasiliani annuseranno a' «Qui­
rinale ». 

Dall'elenco dei convocati giallorossi mancano Pandolfini e Bortoletto 
Sicuro il rientro di Galli - Smentito l'ingaggio di Kopa - Lojodice alla Roma? 

LAZIO: Ilandlnl, spurio. Di Veroli, Conio, (ilovannini. Villa; 
Bravi, Deotto, Keverlnl (Fontanot), .Marti-nani, Olivieri. 

FIORENTINA: Sarti, ilo/zao. Del Gratta; Scaramiucl, Iliaci, 
Saduni, Carpane*!, Mazza, .Mazzoni, l'Ini, Corbellini (l'errante). 

AltUlTItO: Mori di Cremona. 
KKTI: Nel primo tempo; al 3' Bravi, al 26' Se verini; nella 

ripresa: al 19' Olivier), al 27' Mazza. 
NOTE: Pubblico numeroso, tempo bellissimo, terreno ottimo. 

(Dalla nostra rodailono) 

KIUHN/.K. 11 — I rtncul/i 
IÌÌÌÌU l.tuio hanno vinto riett.i-
mi ntc «-• meritatam(.nte il con­
fi onto con 1 cadetti viola. Kvi-
tlcntissimn i' apparsa la diffe­
renza fra il gioco organico (_• 
sbrigliti vo (lei biancoa/zui 11 e 
i; disordinati; • scoiin/./Mn' » 
(Iella .scompaginata squali i a 
gigliata, /jjiva ili elementi «la 
collaudati come Or/an, l ' imi, 
i . i / / a r n e Jiartoli. Kvnlenti 
r::gi<ini (li opportunità (la pai -
tifa col Mi Jan) hanno consi-
«Lato 1 tecnici viola a non 
arrisi luare troppo ad al l ineale 
(|u;:lchu t i tolale e pcitantu la 
sijiiadri. viola si e «.chicnita 
con inulti ragazzi inesperti e 
munsi turi. L'anziano Ma/.za e 
il poderoso Keniani uzzi hanno 
disputato una buona pattila 
ipetitre a tratti .sono piaciuti 
anclie Carpane.,! e Pini. 

l.a squadra bianco-azzuna, 
facendo levu .sugli esperti (_m-
vannini, Villa, Di Veroli e Oli­
vieri e guidata da quel regi­
sta impeccabile che .sa esse ie 
quando ù in vena il tecnico 
Maitegani, ha sfoggiato un gio-
c-i piacevole a metà campo e 
si è assicurata senza eccessi 
va fatica i due preziosi punti 
per la vittoria nelle semifi­
nali del suo girone. 

Le reti sono state realizza­
te in quest'ordine: al ..' un 
luncio lungo di un mediano 
azzurro è nettamente sviig-i-
li'to da Del (• ratta; raccoglie 
e fugge velocissimi! il picci lo 
Biavi il quale si avvicina alla 
r.orta avversaria e poi lascia 
partire un preciso tiro para­
bolico che sorprende netta­
mente Sarti. Al 2G', su azione 
sulla destra. Deotto passa sul­
la sinistra allo smarcatissimo 
Sevcrini , il (piale batte Sait i 
con un tiro secco e angolato, 
anche sp non t ioppo irresisti­
bile, La terza rete ha proso 
ivvio da una fuga di Seve -
nni , il quale approfittando di 
un errore di Biagi, si è av ­
vicinato a grandi falcate alla 
porta viola ed ha tirato: Sarti 
è riuscito a deviare debolmen-
tt- il tiro del centravanti la­
ziale che è stato raccolto dal­
lo smarcato Olivieri il quale 
a«compagtiavt« il pallone a t e -
te col petto. Al 27" Mazza con 

una abile rovesciata sorpien-
d • nettamente il portiere e 
le.-.hzza la ic te della bandie-
la. ma le successive offensive 
viola si peidono nel marasma 
e nella confusione e rincontro 
Hi mina cosi con tre reti per 
gli oppiti e una pei i fisclna-
tissimi f ioientini . 

IMSUUAI.K HAKTAI.I1SI 

La Rollìi i a .Nervi 
In seguito alla vi ì.itl.a piova 

disputata dalla Hom.i inutili 
la l ' io Patita Sanisi ha tolto 
dalla Minatila, elle ilcinctiH a 
al lunitela l'Inter a San S u o , 
Km Inietto e l'alidi.Iliiu 1 (piali 
sai anno iimpiazzati d.i Betello 
e niagini. I due titolai! infatti 
non figuiano nell'eterno dei 
giocatoli d ie Sai osi ( onduli a 
stamane in « l i t u o » a Nei vi, 
elenco che e il seguente: Be­
tello. Biagllil. Tessali , Panetti. 
l-.linni. Stuii hi, I.OM, Giulia­
no, Citi dai etti. De Toni, Cìtug-
Galli, Nyeis ' e Costa. Olile 
alle assenze di Boi Inietto v 
Pandolfini la (turnazione gial-
lorossa che affi oritela l'Intel 
pi escutei a la novità del i itoi -
no di Galli al comando della 
prima linea, n t o i n o s iculo do­
po la liei la piova sostenuta d.i 
Galletto nell'allenamento di 
i e n e la squalifica di Piemia 

I giallo)Os.si dopo aver tenu­
ta una b ieve .seduta g i m m o 
atletica hanno lei i disinibita 
una paititel la cosi s ih ie ia l i : 

SQUADRA A: Gavazzili!. 
Galli, Ghiggia (Mancini», Be­
tello, pandolllni, Biagiiu. Co­
sta, Piemia, Nyeis . SQUADRA 
B: Tessali De Toni. Pontielli , 
Giuliani', Losi, Stucchi, Car­
dai elli Boi inietto. Kltaiii. 

La paititella è tei minata ( <»n 
il punteggio di :t a ... Hanno 
segnato Bugini . Piemia. Nyc i - . 
Boi Inietto (2) e Giuliano. 

* * * 
Intanto un gruppo di tifosi 

giallorossi capeggiati (la oppo­
sitori del presidente ha chie­
sto la •• testa dì Sacerdoti - . 
pena la raccolta, da parte di 
un gruppo di soci, del numero 
legale di firme per imporre la 
assemblea straordinaria e 
«cacc iare - in quella sedo il 
.. vecchio •• banchiere 

Nel «c lan» biancoazzui io 

notevole .soddisfazione ha su­
scitato la notizia della vitto -
i i<i dei i incalzi a f'ii enze In­
tanto nel pomeiiggn» di i en 1 
titolai! hanno svolto una in­
tensa seduta atletica Solo as ­
sente l'infoi tunato Lo Buono. 
Pei quanto liguarda la fot -
inazione l'unica vallante po-
tiebbe es^eie ((istituita dal 
i lenti o di Carradoi ì 

• • * 

Sul fi onte della (.'impugna 
acquisti e lessiorii ti e le no­
tizie pili lutei essami: 1) la Ro­
ma avi ebbe pressoché co iu lu-
-o l'ingaggio del ventit ieeime 
utlai caute del Monza Lojotli-
i c ; 2) Vaselli ha smentito l'in­
gaggio di l<npa dientiii andò 
(he il giocatine gli fu offerto 
pei 120 milioni ma che culi 
iifiuto non volendo la Lazio 
puvais i di Sebnosson; ti) La 
Lazio ha spedito un telegi ani­
ma a Ilumbetto Toz.z.i invitan­
dolo a partile per l'Italia II 
giocatole saia utilizzato pei 
eventuali (ambi. 

ROMANI è afretto da eritema polimorfo alle gambe, di 
origine reumatica, ed una forma erpetici estesa alla taccia; 
sialo congiuntivale e tonsillite follicolare per cui dovrà 
stare :«> Riorni a riposo (dei quali 15 a letto). Pertanto Ro­
mani dovrà rinunciare alla disputa del campionati di nuoto 
(21 e 22 apri le) . Al campione tanti auguri di guarire presto 

I FULMINI DELLA LEGA NAZIONALE DI CALCIO 

WILLY BEAN BATTUTO PER K.O.T. AL QUINTO ROUND 

125a i/iH uria di Archili Mourii 
Archie deve dimagrire 10 kg. per incontrare Pompey - Una donna «procuratore» 

Prenna squalificato per 2 giornate 
Multati Giuliano, Myers e Ghiggia 

Ammonita In lìoiiin — lìiìiì multa anche a Soni imeni i \' 

RICHMOND 
(Cullf orlila), 
11. - 11 cam­
pione del 
vi ondo ri e i 
y.rw mcilio-
maiiimt AT-
C/IIC .Vooic 
ini volto la 
Mia 125. vi£-
Hina battrn-
do J*T ,/uOrl 

,-„** ito prr tuo-
lì « l> )T l t ) ( l ! f l -

rrfv.'n IcCiu-
Vj, i et nlla (/mu­

ffi ripresa Wi/f.v Prati, la tif-
fona rfi i4r;7nc Moarr e *'a-
ta mentati^Mma: rijli a" r> a 
già mandato al tapVrto Cin­
que i olle (due nella feconda 
Ttpreia r tre nella quinta) :l 
\un ancrsario </uando J(lr?'ifro 
ha decito di arrrstarr il corri-
f'at ! urie nfo. 

Mo(''c ha rr-r}qu:sta!n qurita 

ii/o i tttona salendo sul rtng 
al }'r<o di hi/. 89 (Willy Ite"" 
ne priava 96): il che tuoi di­
re dir ifot ni diminuire, di iter» 
dieci chilixjTiirnmi per il 5 rjtu-
ijno allorché a Londra dot ra 
difendere ti suo titolo mon­
diale dall'asfalto di Volando 
Pompey. .Nella foto: Muore. 

DONNA « rilOClTRATORK » 
v \ s c o r v K n (CumuiA). n . 

— Clona Mae Peter* urta bel­
la rnoarca di 21 anni, è la pri­
ma donna di Vani'out er che a'' 
Ina cltvnuto una W'enza da 
pr«~UTatc,re pugilistico. 

La Primi che ha ottenuto ' 
necessari documenti dallai'om-
mmtonc Sportiva di Vancou­
ver sta OMI preparando Clifford 
Ftddler. detto n />o-P'> * — «i.o 
cmjino — ad un incontro tu 
programma in qucVa città per 
ti 19 aprile. 

« Quando « t r i o tredici anni 

— lia dichiarato la Pcter\ — 
cominciai ad allenare i »/M«"I 
coìiiputfHt ,.iif w datano al pu­
gilato. Poi mia maitre mi fin' 
smettere quando commi lai a 
si i/t«pji<irmi. Ora «uno nnrj/uv»-
rennr per cui ho iled\o di ri­
prendere l uffit'iM spoTliiii 
\taiolta ;>»•/<> l'unir />rf>i uni­
tore » 

1)K MARCO - KIIAI.FI 
IlW'CKIl (Maine. t ' S \ ) . ti 

— 7,'CJ < ampione mondiale <|ci 
media /ro-iji'i. Junv Iv Wnf '" 
di lto\ton ti mi^m-ru . un lloa-
cine Khalfi (Al<ierui) tu un in­
contro sulla distanza di (/'<*• • 
riprese 'he si si olijcrà a !>-> 
itoti il 14 maqijio. Rimane con­
fermato per il 28 aprile e. Il -
sfori l'incontro dt De Man'o --
considerato il numero tre de' 
migliori medio leggeri del mol ­
ilo — con l'italiano l't'Io 
•Vr.'i». 

MILANO. 11. — Nell'odierna 
liiminne la l.tj'a calcio ba L'»H-
minato i latti accaduti nel 
coi."-•(• del recupero I.azio-Iloma 
ed ba inflitto la ammonizione 
alla Homa rjcr aver moltiato 
alla Leila nazionale ima denun­
cia. successivamente i itirat.i. in 
mel i lo ai fatti tscliiafli di Or-
luiidini - l i .di . ) che, in s'e­
mulo ad accei tamenti eseguiti 
posterioiniente dalla stes>a so­
cietà si sono dimostrati insus­
sistenti 

l.a l.cKn quindi ba multato 
di !.. It>0 mila la Ruma pei le 
mietute offese all'ili bill o e 
lancio di o o c i t i in campii da 
palli1 dei suoi Mistenilm i; ba 
squalificato per due giornate 
effettive di yala. il ^iuocatoit 
l'i cuna della Homa per ueslo 
inuiurios-o all'indirizzo dell'ar­
bitro a line vaia; ha ammonito 
con diffida. Stucchi della- Ho­
ma, recidivo in scorretlc/.ze di 
ìiiuoco; ammonito il Hiuocatore 
Bottini della Lazio per scorret­
tezze di un'eco ed ba multato. 
per proteste nei confronti del-
'.'nrbitio. di lire 24 mila Carda-
ifi l i della «orna, replicatamen-
te recidivo; di lire 18 mila 
G h i a i a , dell» Roma; di lire 
12 mila Nyer.s; di l i te i) mila 
Giuliano, capitario della Homa. 

Inoltre la I-e^a. por le Rare 
de! I. aprile ha multato tra 
l'altro il Napoli di 40.000 lire. 
di 100 mila l'Inter e il Messina 
por contegno minaccioso del 
pubblico ed ha squalificato al­
cuni giocatori tra cui. per una 
•lioriiflta. Znie (Triestina». 
Il andò n (Bologna) . Fra eli am­
moniti por proteste lie.iir.-iuo. 
Bronco. Gratton. Pivatelli. Mul-
t.'.tr per proteste nei confronti 
dell'arbitro sono stati anche i 
seguenti giocatori: di L. 1.1000 
Frizzi de! Genoa, di L. 15 000 
Sentimenti della Lazio (reci­
divo». di L. 12 1100 T o t a della 
Salernitane», repliratarncnte re­
cidivo. di L. ti 000 Santamaria 
del Catania e Virgili della Fio­
rentina 

N'es^in comunicato è .stato 
enn-sTo cu misure disciplinari 
contro dirigenti della Inizio in 
«eguito «gli incidenti accaduti 
negli spogliatoi dell.i I-izio 
dono Lezio-Inter 

Infine la Lega ha deciso che 
g'.i incontri che non si potes­
sero giocare il 27 maggio per 
la concomitanza delle elezioni 

amministrative dovranno osse­
le anticipati al gioì no prec ì ­
dente. 

Nel icrneo di tennis 
risultati regolari a Napoli 
NAPOLI, t i . — insultati rego­

lari oggi al torneo i» tenia/iomle 
di tennis che si «.volge sui campi 
della villa comunale Tutti i mi­
gliori hanno superato facilmente 
il turno piazzandosi per gli otta­
vi di tinaie Nel campo ft-iiuiiini-
le M ">ono avuti confronti più 
coinh.itltiti. Ma nevMina grossa 
sol pies.i 

Il Torneo o*i « IH » 
ai C. T. Parioli 

(H S ) - i.a quinta giornata 
di qticMo dinamico torneo di 
tennis ha \i>to. nel .singolare 
mi(.s< hl!e. IH caduta di un'altra 
tesiti ili serie —- IH favorita n. 1 

— De Wllteiul>esky [ilegiito dal­
le tiavotgpntl (li->( e.se u lete iti 
Vai cari. Ani he nel .singolare 
femminile e stata sconfitti* In 
i|Uotaltssiniit C'ardellu. a opera 
ileìlu wIocisMrnii Righi col pun­
teggio di 0-2 9-7. Nel doppio 
niHM-hile e misto tutto regolile 

II Premio Anzio 
oggi alle Capannello 

L'interessante Premio Anzio. 
dotato di 6.io nula lire ih premi 
sulla diat.in/a di 1700 metri, fi­
gura al centro dell'odierno con­
vegno di i'i)r.«e al galopjxi ail'ip-
iMidromo dede Capannone. 

I J riunione avrà inizio ailo 15. 
Ecco lo nostre .selezioni: 1. cor=a: 
U'Igor. IHsro Knsso; 2. eorsa: 
<;ausiiin, 3lels; 3 corsa: Ilebau-
chr, Hararurro, Paulo Veronese ; 
4. corsa: L'ardito. Ksine l i : 5 cor­
sa: Aldyons. paladino ; 6. corsa: 
L'orzano, llrrthlrr. fosta? | io|a; 7. 
corsa: Vetulonia. Warrtnltcìd. Sb­
rodoli. 

f SPIG0UND0 QUA E LA* NEL MONDO DELLE DUE RUOTE ^ 

Tutti "matti,, a Parigi 
per la vittoria di Bobet 

La maggior parte dei giornalisti francesi al seguito 
taciuto (!) il « dramma » del passaggio a livello e 

della Parigì-Roubaix ha 
hiuso di Evin Malmaison 

(Dal nostro Inviato sp*olal«) 

PARIGI, 11. — L J mattj, 
in fi nule, l'jrigi-Ruubjix i'i-
udc ancor ojjiji, tre giorni do­
po la s;i,i disputa, le pagine dei 
giornali. L se ne leggono dt 
tutti 1 colori. 

liobet chi vince è una pac­
chia per 1 giaguari dell'iper­
bole, per gli scalatori intre­
pidi della metafora. Jean Mar-
chand L.Tquipe dice che lio­
bet si e guadagnato il suo pa-
radno; e Michel Costei 1 ran-
ic So:r ìi't.e (he Hobet e un 
resinatalo dall'infimo. Incalza 
Robert (.hap.tìte Miro.r-Sprint, 
ptr il iju.tle liobet è un tsstre 
le cui >i.t/iom non possono n-
Sire lo'tsidir.iU- umane. Il zia 
di ({ut ito pasìo. 

I giornali di Parigi ii»u,:u-
stau, ailaiciii.tti, nnrangliati 
dilla littoria dt Hobel, l'idolo, 
dimenili ano il dramma di ("(in­
terno, drosso. Pettinati. GY>-
zasom. Vari f.st e Schils da­
vanti al maledetto passaggio a 
livello chiuso di Evin-Malmai-
son. Xon ne parla Goddet, e 
non ne parlano gli inviati spe­
ciali de ITquipi.*. Eppure C " -
runlt era li; //lurido ho 1 i>n> 
clit Garnattlt prendeva nota 
dil tempo che ilavano perden­
do gli uomini in fuga a Eiin-
.Ualmatson fio pen>ato che 
aztebbero poi imposto un'egua­
le attesa agli uomini del grup­
po. Ma il mio pi listerò era sba­
glialo. 

f are ITiiuipi*. sul dramma 
di Conterno, Crosso, Pettinati, 
Cervasont, l'.in E't, Schih; e 
tacciono il P .intieri Libere, 
i'Aurore, la Voix Du Nord. 
ì acciorto tutti i giornali meno 
uno, si capisce /'Hum.inité; f>:> 
.1 / ' . / Michea l'effttto della 
chiusura del passaggio a lizello 
dt Ezm-Mabnaiswt è stato de­
uterio e, forse, ha determi­
nato lo svolgimento de! finali­
di corsa. 

Bravo Louison 
l'na vittoria di Hobit, dun­

que, ha il potere di cancellare 
anche le fasi di una corsa. Ro-
btt è stato bravo, in gamba, 
nella Parigi-Roubaix, l'abbia­
mo detto e lo ripetiamo, li pm, 
Robct non è ancora in rran 
salute; e pi r questa ragion-; 
soprattutto, che noi constdeiia-
mo il suo successo degna di r.ti 
grande elogio. \'on parliamo, 

però, di trionfo. La zotata di 
Hobet è stata facile, rrofpo 
facili: \'an Steenbtrgcn ira 
spinto e De Rruyie ha ic-
tmnciato a stringere i freni 
dilla sua bicicletta a quali hi 
lunghezza ila! nastro. D. 
Brinile è un grig.trio di Bobet. 

Domìnio de i be lg i 
.Von è piaciuta a l'.i'i Stien-

bergin la ziltoiia di Robet 
Ma teco \'an Su inlur gin; 
dice: - ... mi ha se^u.to come 
un'ombra. 1. ti1 re \.he liobet se 
Li prende, monta iir tutte 'e 
fur.e quando Coppi i;!i sta su'.'e 
ruote! -. Poi la zolata è andata 
lome è andata, fune pir mon­
tare una « glande ri.mcita * m 
o(i.i5ii)iu- della Parigi-Rrii\i!-
/1 >.J / ' quii che puisi anchi 
!'l quipe. è q:nl che <r zidia 
al « lloiy . di Riiixillts, fia 
una diurna di gii»ni. 

Xell'attisa, parliamo di altro 
Parliamo de l'I. quipe, che 

prtctsa dt aver inzttato Ma­
gni come chalUngtr dil Tro-

•jeo Pesgrangc-Cotoinbo, ma 
non come rappresentante di una 
crema di bellezra. la storia 
non è bella, e parecchio com­
plicata, siccome è difficile 
metter d'accordo cani e gatti 
e l'L'C.l che deze intervenire. 

Pattiamo del trofia Desgran-
ge-Colombo, dove dominano 
gli uomini del Belgio. Quattro 
puzzati fra t primi cinque: 
1) De Rruyne (}7), ') lore-
stnn (ìf); ?) Piriche (^S). 
4) \'an Stecnbergcn (i(>); ,) 
Ochets (JÌ). Seguono: Robct 
(20); \'la\en e Magni (17): 
\'an Daele e Planck-aut (li). 
.Vi/ trofto delle Xazìont, il 
litigio (iS'i) ha >)ì punti di 
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Parliamo della Var sazia­
li er lino-Praga. l.a squadra di 
1 rancia che ÌM.Ì diretta da 
Roger Parts, terrà formata il 
/f aprile, dopo lo svolgimento 
dilla Partgt-Pacy Sur Eurc. 
Ino 1 nomi da probabili rap-
preiintanti di trancia: Mene­
ghini, Corteggiarti, Simon, Mon­
chi taitd, Le Menu, Lcbocuf, 
le Prtzost, Rtbeyrc, fioffmanti, 
Qutdii, hi'/ue!. Quasi certi Me­
ni ghim e Le Memi. 

/., infine, Ceminiam. A pro­
posito de! Giro d'Italia, 
< Raph » così si esprim:: 
« . . n o n ho mai iscritto la \ o -
stra *;.\ra a tappe nel mio pro­
gramma. Mi preparo soltanto 
per f. Giro J: Spagna e il 
G r ò <ii I rancia ». l'n breze 
silenzio, e poi Germinarli cos'i 
laminila. •< ... no; veramente 
non pento al Giro d'Italia vii 
quest'anno. Uhm'... Vedremo... 
ma, ripeto, punto soprattutto 
tu'. Giro di l-rancia ». 

ATTILIO C AMORI ANO 

l'i ani vantaggio sul 
sull'Italia. 

Parliamo di Anqmttl, che ci 
ha detto: - ... i' mio nu;;i;:or 
obiettiti) ilel"anno è r! record 
dell'ora. Credo ..he sarò in sran 
forma nei me>e di pillano, .1 
niununo, dunque, ritenterò la 
conquiua -. 

Parliamo di Ktibler. Il quali 
ha dichiarato che non farà 
nessuna gara a tappe: « ...ne 
Giro di Spagna, né Giro d'Ita­
lia. né Giro della Svizzera, uè 
Giro di Francia; giostre e pi 
cole inrif, soliamo. Mi faccio 
vecchio; voglio finire in bel­
lezza: non si vedrà I-'crdv tra­
scinarti sulle strade -. 

SOTTO IL PATROCINIO DELL'UNITA' PER LA COPPA VITTORIO MALLOZZI 

Il percorso de! G. P. della Liberazione 
Per la prima volta la corsa si svolge in Ittica -1 n viale Lazio i traguardi di partenza e di arrivo 

Il (ir.in Premio ilelln Li­
berazione (Coppa Vitlorin 
M.'illozzi» che si N\olgc anche 
(|iieNr.'inno tol to il patroci­
nio (IciUTuilà è orinai nel 
\ i s o (lolla tua organizzazio­
ne. I fa l l i s i (lirigcnli della 
\ .S . .Minili con n capo il so­
lerle pinzili i . sanno rapida­
mente mot tendo a punto 
ogni ilctl.itflio affinchè il 2."» 
aprile al momento ilei < via » 
tutto s,i,t perfetto. 

1-1 jr.ira (riservala a tulli 
i ilili'tl.inti » dopo essersi 
ss olla per dieci anni con-
stvutivì in ci rimilo chiuso. 
i|iicM'.Hin<i si corre per la 
priu.i tolta su strada. 

Il percorso sarà vario. 
duro, certamente non memi 
difficoltoso di (pipilo di Fra­
scati «loie ti s io lsero i cam­
pionati <1<*1 mondo e l'ulti­

ma edizione del (ìr.in Premio 
della Liberazione che ai 
« mondiali » fu «inilieatiia». 
La partenza sarà data da 
siale Lazio. 1 concorrenti si 
inoltreranno sulla Klumi-

Kiungorarinn Monterosi .su­
perando la lurida salita della 
Merluzza (km. lì) e quindi 
Sul ri. Altro strappo lej;-
>Jcro ma difficoltoso stante 
la stanchezza per la scalata 

I l p e r c o r s o H o m a IP»"""» Viale IJZIO). via Flaminia nuoia. r via rasila. La Storta, Montrrost (circoniili.), Su-
tri. Capranlea. Vrtralla. Viterbo, Monte Cimino. Konciglionr. 
Montrrosl (circonvallazione), via Cassia, ponte Pavone, bivio 
Campavano, sarrofano. via Flaminia. Prima porta. Viali. La­
zio (arrivo), per chilometri 165 

nia nuota, quindi sulla 
Cassia per r.iifgiunjlore la 
località La Storta dopo a i e r 
superalo la prima salita del­
la £ioruat.'i. non molto dura 
n a già impegnati la ed atta 
a .sfoltire il gruppo. Da I î 
Storia. sempre sulla s ia 
Cassia, i concorrenti nig-

preccdcntc ed i concorrenti 
giungeranno a Caprniiica. Da 
qui si porteranno .1 Vetralla 
e quindi a Viterbo lungo un 
percorso i . irio e coll inoso. 
Ani-ora una salita porterà i 
concorrenti sul .Monte Cimi­
no e quindi a Ronoiglionc. 
Dopo una lunga discesa i 

eoiicorrenli saranno di nuo­
vo a Mnnlerosi e. lungo la 
via Cassia, si avvieranno 
nuovamente verso Homa toc­
cando le località Ponte Pa­
lone . Bis io di Camp.igiiauo, 
('..-impagliano n i t r o leggero 
strappo). Sacrofano e quindi 
per la sia Flaminia le lo­
calità di Prima Porla, lino a 
l i a l e Lazio dose sarà si­
tuato il traguardo d'arriso 
("km. l'ì.'ii. Come si i cde . 
un percorso interessantissi­
mo che impegnerà i concor­
r e v i al limite delle loro 
possihilità. 

Le iscrizioni si ricci «no 
presso la ditta Pietro Criap-
pini. IÌ.I i-aeta .">« - Homa 
accompagnate dalla lassa di 
L. 100 e si chiuderanno ini-
prorogahilmcnte alle ore 20 
del giorno *J.'J aprile. 

( i lKO DI SICILIA 

A Catania 
1. Cassano 

CATANIA, 11 - Colombo 
Cuwano ha lonquislato la sc­
iamili tappa del Ciro ciclistico 
di .S'icilm battendo in colui a 
Uoiiiu ino toiiipuyiio di )ui/ii 
!..'odierna «ara ti e risolta nrglt 
ultimi ifiitoinctri e imi P'euis-
»ii»ii i/istucclii che non /ni mio 
mutato la classifica generale. 

Ila vinto — come si e detto 
— Cassano lìie poco prillili dt 
Oyiiina e .scudato «H'inscgui-
meiito di un fer;etlO di corri­
dori t/ic ad /lei rea le avevano 
tentato una soluzione di Jorra. 
Hatjoiu utili. Cassano insisterà 
nel teiifutiro ed alla sua ruota 
resisterli sollauto Roma mentre 
/'ritto e Forna\iero. clic erano 
oli altri Juyjjitiri, ucnilHirio 
riassorbiti dal t/ruppo. 

Sul traguardo. Cassano rtgo-
Uivii di un }vno di macchine 
K07.nl. mentre a pocln secondi 
giungevano Atsirclli e Di Fiore 

La tappa M era iniziata a 
velocità superiore ai 4ó chilo-
nietrt perche 9 corridori avevano 
tentato di prendere il largo ap-
l-cmi dato il via a Messina. Dcpo 
20 km. i noce accenno un van­
taggio di circa uri minuto; erano 
Rarducei. Cassano. Pellegrini. 
Zucconi'Ili. Bartahni. Caudini. 
Del Rio. Mastroianni. Giusti. 

Il tentativo si esauriva dopo 
cinquanta chilometri di corsa e. 
la velocita diminuiva di colpo. 
CioriOnoslunfc In media della 
fapixi sarà assai vicina ni 40 
orari. Com'era nelle previsioni 
la tapini di oggi non ha provo­
cato alcun cambiamento di ri­
lievo Ila confermalo il buono 
stato di forma e la prontezza 
di Ziiccoriellt e di Pellegrini 
attuali capofila della classifica. 
1 quali hanno saputo rispondere 
al tentativo iniziale della tappa 
odierna, andando a riacciulfarc 
t fuggitivi 

Domani terza tappa da Catania 
a Ragusa 

L'ordine d'arrivo 
11 Cassano Colombo che copre 

i km. 98 in ore 2 28M2" alla 
media di km. 3!».543: 2) Roma 
s t ; 3) Assirclli in 2 23'5I" a 9". 
4i Di Fioie st . : 5» Reggiani in 
2 2358" .1 16"; 6) Calvi s t ; 7) 
Zncconelli; 8) Prisco; 9) Pelle­
grino; 101 Gandini; 11) Tosato; 
I2i Gue.rri.ni-. I3i Pasotti; 14» 
B.irtm-ro; 15) Giustt; 16) a pan 
merito «• con Io stesso trmpo 
di Reegi.ini seguono: Amoroso. 
IJ.irducci. De pjrrr. Del Rio. Di 
Lorenzo. Falaschi. Furian, Gi-
C-i.-.n. Giuffrida. Malvicint. Mas-
«•occo. Mastrmar.r.i. Modena. 
Mo:-.ti. Pecoraro. Petrocchi, P(-!o. 
Sartmi. Serena. Verdiani. Tur­
bi.!::. Volpi. Zamboni, Zamp:cri, 
Gianneschi. Ciancola. Foraasie-
io. Cappelletti: 

La classìfica 
11 Zuccor.clli in ore 9 53"ió": 

2i Pellegrini s t.: 3i mi I'8": 
Falaschi. Ciancola. Gianneschi. 
Polo, Massocro. Pasotti, Sartmi. 
e s c r c n a ; i l ) a l'i l" Assirelli. 

XIX 
— Questo no. •— cii.-.-e 

Montgomery con u n cenno 
esp l i ca t ivo al di sopr.i del­
le Mie spal le . — E' umi l ian­
te. 

— Allora portatevi .ig'.: 
alberi. 

— Che cer imonia b.«..>r 
da . — dis^r M o n t ^ o m c y . 

Entrambi vol tarono le 
spal le e M trovarono d: fac­
cia al le .-;ei o te t te crea'' ire 
gr«vtte>che. elio >tav.mo *a 
nel la 1»iv solare, m a s - v i o . 
sol ide, mobi l i e pure c« .-i 
incredibi lmente 1 r r ra 1 1. 
M o n t g o m e r y fece schiocca­
re la frusta ver.Mi di loro 
o sub i tamente tutti fecero 
un voltafaccia fuggendo 
di.-ordinntamento fra gli al­
beri. E a l lorché Montgome­
ry* e Moreau furono ad una 
distanza ch':o giudicai suf­
f ic iente. mi portai Mt'.'.a ri­
va. raccolsi ed e.-ammat le 
rivol'eV.e. Per a>sicurarmi 
contro ogni inganno ne sca­
ricai una s u di u n masso 
tondeggiante di lava ed eb­
bi la s ixidisfazionc di veder­
lo frantumato e la riva se­
minata di p iombo. 

Esita: ancora u n mo­
mento. 

— Accet to il rischio. — 

« Voi dlmentiratr tatto quello 
che un esperto vtvWr*tona-
tore può fare col \ i v r u t i « » 

fdisegno di SUGHI) 

di.-si f ina lmente , e con una 
rivoltel la m cia>cuna m a n o 
m'avviai sul la i-piaggia i c r -
M> di loro. 

— Meglio co.-i! — disse 
Moreau con sincerità- — 
Ma intanto mi avete fatto 
perdere un giorno intero 
con in vostra maledetta im­
maginazione. 

Con una lieve aria di di­
sprezzo. che mi mortificò. 
egli e Montgomery si volse­
ro e si incamminarono si­
lenziosi dinanzi a me. 

Il gruppo degli Uomini 
Bestie, sempre in atteggia­
mento di curiosità, stava 
indietro tra gli alberi. Pas-
,<ai dinanzi a loro con la 
maggiore calma possibile. 
Uno si mosse per seguirmi. 
ma si tras?<r di nuovo in­
dietro quando Montgomery 
fece schioccare la frusta. 
Gli altri stettero silenziosi 
a guardare. Poteva essere 
che un tempo fossero stati 
anmali. Ma non avevo mai 
veduto prima un animale 
che cerca di pensare. 

XIV 
LE SPIEGAZIONI 

DEL DOTTOR MOREAU 
— E ora, Prendick, vi 

spiegherò, — dis-ìt? il dottor 
Moreau, non appena ebbt-
mo terminato di mangiare 
e bere. — Devo confessarvi 
clic siete l'ospite più auto­
ritario ch'io abbia mai avu­
to. Vi avverto che questo è 
l'ultimo sforzo che faccio 
per accontentarvi. Da ora 
innanzi, per qualsivoglia 

co.-a minaccere te di suict-
dar \ 1. 10 non muoverò un 
dito, quand'anche ne d e r i ­
vasse per me qua lche fa­
stidio. 

Ej l i si po>e a cedere ne l la 
mia poltrona, t enendo un 
sigaro per metà consumato 
fra le dita . La viva h u v 
della lampada gli cadeva 
sui capel l i b a n c h i ; eg l i t e ­
sava lo sguardo fuori del la 
finestruccia nel la luce s t e l ­
lare. Mi sedetti il più lon­
tano possibi le da lui. con la 
tavola fra noi e le rivoltel­
le in pugno. Montgomery-
n o n era presente . N o n mi 
garbava trovarmi con tutti 
e due tn una camera cosi 
angusta . 

— A m m e t t e che q u e l l ' e s ­
sere u m a n o v iv i sez ionato . 
come l 'avete ch iamato vo i . 
non è. d o p o tutto, che un 
puma? — di.-se Moreau. 
Egli mi a v e i a fatto vis i tare 
la stanza i n t e m a per assi­
curarmene . 

— E' il puma. — rbpo; i 
— ancora v ivo , ma cosi 
tagl iuzzato e mut i la to ch' io 
imploro di non dover mai 
più vedere s imi l i esseri v i ­
vent i . Di tut te le.. . 

— N o n badate a questo , 
— disse Moreau — o a l m e ­
n o r isparmiatemi quest i 
sent iment i generos i . Mont­
gomery ha fatto lo stesso. 
Voi a m m e t t e t e che è il pu­
m a . Ora restate tranquil lo 
mentre vi svo lgo la mia l e ­
zione di fisiologia. — E s«?n-
za indugio , cominc iando col 
tono di un u o m o «"-strema­
mente seccato , m a dopo 

breve t empo accalorandosi , 
mi spiegò il suo lavoro. Fu 
molto sempl ice e conv incen­
te . Di tratto in tratto nel la 
sua voce v ibrava un l i eve 
accento sarcastico. E non 
tardai a vergognarmi de l le 
nostre r ispett ive posizioni. 

Le creature ch'io a i e v o 
vedute non e r a n o uomini . 
non erano ma; .-tate uomini . 
Er.ino animali . animali 
umanizzati , trionfi della vi-
\ 1 sezione. 

— Voi d iment icate tutto 
quel che un esperto v iv i se -
z ionatore può fare coi v i ­
venti . — di - se Moreau. — 
Per parte mi.» sono stupito 
che le co-e c h e ho fatto qu: 
non >iano «tate fatte prima. 
Certo ci sono stati dei pic­
coli tentativi; «imputazione 
recis ione del la l ingua, est ir­
pazioni. Voi sapete certo 
che che "o strabismo può 
rs.-ere causato e guarito eoti 
la chirurgia. Ebbene, noi 
caso di e-t irpazioni . avete 
ogni sorta di mutament i se­
condari . Disturbi pigmatari , 
modificazioni de l le passioni . 
alterazioni nel la secrezione 
del tes -uto crasso. N o n du­
bito d i e abbiate udito par-
tare di queste cose. 

—Certo. — dissi -— però 
queste vostre orrende crea­
ture... 

— Tutto a tempo oppor­
tuno. — egh di?.-*, agitando 
la mano verso di m e : — 
non ^ino che all ' inizio. 
Quelli che ho nominat i s o ­
no casi di alterazioni comu­
ni. La chiru-gia può c o m -
p i e i e cose migl iori di q u e ­

ste. Vi è 1.» co.-truzione del 
n;i;0. Vtcn tagl iato un bra­
no di pel le dalla fronte, la 
si rivolta giù sul naso, e 
ques to guan.-ce . E" m.-om-
ma. un innesto di una par­
te di an imale m un altro 
luogo nel suo corpo. E' pu­
re possibi le rmne>to di par­
te tolta da p*»co da un altro 
animale , per e.-emp.o n^i 
ca-o dei detnti . L'innesto di 
pelle e dt 0.-4.1 è fatto per 
fac:litaro la guarigione. Il 
chirurgo applica nel mezz.i 
del la ferita 1 brani di pelle 
rec:.-a ad un altro an.male . 
o 1 framir.cnt: di o-so di 
ima Vittima vicci.-a da poco 
tempo. Le cre.-te di gallo cii 
I luner . forse ne avrete udi ­
to parlare, poterono ere-ce­
re >ul col 'o de"; toro. E i 
rinoceronti topi degli zuavi 
algerini devono pure essere 
tenuti in considerazione; 
sono mostri fabbricati col 
tra.-fcr.mento d: un pezzet­
to ,i. coda di un topo c o ­
nnine. 

— Mostri fabbricati! — 
d-.4j.i_ — Allora voi vorreste 
concludere— 

— Si. Le creature che 
avete veduto sono animali 
ridotti a nuove forme me­
diante il lavoro di bisturi. 
A questo , al lo studio del'ts 
plasticità del le forme v iven­
ti, è stata dedicata la m:a 
\ ita. Ho studiato anni ed 
anni, aumentando pas-o 
passo il nv.o sapere. Vedo 
che avete l'aspetto inorridi­
to. eppure non è co-a nuova 
quel che vado dicendovi . 
Da anni tutto ques to è noto 

in anatomia , ma nessuno ha 
avuto l 'audacia di metterlo 
in pratica. Non è so lamente 
la forma esteriore di u n 
an imale ch'io posso mutare. 
La f i l o l o g i a , il ritmo chimi­
co del la creatura può pure 
e s -ere messo m grado di 

4ubire una durevole modifi­
cazione. La vaccinazione e 
a.tri s i - temi di inoculazione 
di materie morte o v ivent i 
.-ono e -e iop i che . senza d u b ­
bio. \ i saranno familiari . 
Un'operazione - imi l e è la 
trasfusione del sangue, con 
la quale comincia i i mie i 
lavori. Ma tutti quest i casi 
- i n o comuni . Meno comuni, 
e probabi lmente di una por­
tata maggiore , furono le 
operazioni di quegl i opera­
tori medioeval t che fabbri­
cavano nani e mendichi 
storpi e mostri da fiera: di 
quel l 'arte r imane ancora 
qualche vest ig io ne! tratta­
mento prel'minr.re che su­
biscono i giovani sa l t imban­
chi o contorsionist i . Victor 
Hugo ne dà notizia ne 
L'hommc qui ril... Forse ora 
quel che vi v o l e v o dire 
comincia a farsi più com­
prensibile . Voi cominc iate a 
l e d e r e che è possibi le t ra ­
piantare i tessuti da u n a 
parte all 'altra del corpo dì 
un animale , oppure da un 
animale al l 'altro: alterare 
le sue reazioni chimiche e 
1 suoi metodi di svi luppo; 
modificare le articolazioni 
del le sue membra e mutarlo 
addirittura nel la sua più 
intima struttura. 

(e 
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CONTRO LA MISERIA E L'OPPRESSIONE FRANCHISTA 

Tutta Pamplona in sciopero 
con gli operai delle fabbriche 

Nejro/.i e locali pubbl ic i chiusi - Ingen t i forze di polizia l'atte u HI ni re iu ci t tà 

P A M P L O N A , 1 1 . — L o 
s c i o p e r o i n i z i a t o l u n e d i d a i 
l a v o r a t o r i d i u n a l a b b r i c a 
m e t a l l u r g i c a e d i d u e c a l z a ­
t u r i f i c i e d e s t e s o s i i e r i a d i e ­
c i m i l a l a v o r a t o r i d i a l t r e t r e n -
t a s e i a z i e n d e è d i v e n u t o o g g i 
g e n e r . i l e a P a m p l o n a . F a b ­
b r i c h e , n e g o z i , p a n e t t e r i e , l o ­
c a l i p u b b l i c i h a n n o s o s p e s o 
<>i;ni a t t i v i t à . 1 t r a s p o r t i s o n o 
f e r m i . 

L a m a g g i o r a n z a d e l l a p o p o ­
l a z i o n e l a v o r a t r i c e h a i g n o ­
r a t o i l p r o c l a m a d i r a m a t o 
i e r i d a l g o v e r n a t o r e c i v i l e 
l ' i a r i c h i & t a , C a r l o s A r i a s , c h e 
i n v i t a v a g l i s c i o p e r a n t i a 
t o r n a t e a l l a v o r o s o t t o p e ­
n a d i l i c e n z i a m e n t i e d i a r ­
r e s t o . E s s a s i è s c h i e r a t a s o ­
l i d a l e a t t o r n o a l l a e r o i c a 
c l a s s e o p e r a i a d i P a m p l o n a , 
n e l l e r i v e n d i c a z i o n i c h e q u e ­
s t a h a p o s t o . 

C o m e s i s a . g l i o p e r a i d i 
P a m p l o n a h a n n o c h i e s t o . n u o ­
v i a u m e n t i s a l a r i a l i p e r f r o n -
r e g g i a r e i l c o s t a n t e a u m e n t o 
d e l c o s t o d e l l a v i t a , c h e h a 
r e s o i n s u f f i c i e n t i q u e l l i r e ­
c e n t e m e n t e s t r a p p a t i a l g o ­
v e r n o . 

Q u e s t a s e r a , P a m p l o n a è 
p a t t u g l i a t a d a c a m i o n e t t e d e l ­
l a p o l i z i a f r a n c h i s t a , f a t t a 
a f f l u i r e i n f o r z a a n c h e d a i l e 
l o c a l i t à v i c i n e . F i n o a q u e ­
s t o m o m e n t o , n o n s i s o n o 
v e r i f i c a t i i n c i d e n t i . I l g o v e r ­
n a t o r e A r i a s h a m i n a c c i a t o 
d i i m p i e g a r e p e r s o n a l e d e l ­
l ' e s e r c i t o p e r s o s t i t u i r e i l a ­
v o r a t o r i d e l l e p a n e t t e r i e e 
q u e l l i d e i t r a s p o r t i . 

N e l l e f a b b r i c h e i l n u m e r o 
d e g l i o p e r a i i n s c i o p e r o r a g ­
g i u n g e o g g i i q u i n d i c i m i l a . 

E ' q u e s t a l a q u a r t a v o l t a 
c h e i l a v o r a t o r i d i P a m p l o n a 
s c e n d o n o i n s c i o p e r o i n q u a t ­
t r o a n n i . G l i e p i s o d i p i ù 
d r a m m a t i c i d e l l a l o r o l o t t a 
c o n t r o l a m i s e r i a e l ' o p p r e s ­
s i o n e f r a n c h i s t a s i e b b e r o . 
c o m e s i r i c o r d e r à n e l m a g g i o 
d e l 1 9 5 1 , i n o c c a s i o n e d i u n o 
s c i o p e r o g e n e r a l e c h e s i i n ­
s e r i c o m e u n e l e m e n t o d i p r i ­
m o p i a n o n e l q u a d r o d e l i e 
g r a n d i o s e m a n i f e s t a z i o n i o p e ­
r a i e d i q u e l l ' a n n o . 

P a r t i t o d a l l a f a b b r i c a m e ­
t a l l u r g i c a « I n d u s t r i a s m e t a -
l i c a s >, l o s c i o p e r o s i e s t e s e 
r a p i d a m e n t e a t u t t a l a c i t t à , 
a b b r a c c i a n d o u n c o m p l e s s o 
d i 5 0 . 0 0 0 l a v o r a t o r i . U n t e n ­
t a t i v o d i s t r o n c a r l o n e l s a n ­
g u e , e f f e t t u a t o d a l l a p o l i ­
z i a f r a n c h i s t a , p r o v o c ò u n 
m o r t o e d e c i n e d i f e r i t i , m a 
n o n f e c e c h e r i n s a l d a r e l ' u n i ­
t à d e l l a p o p o l a z i o n e c h e d e ­
c i s e d i p r o s e g u i r e l a l o t t a a 
o l t r a n z a . 

D o p o q u a t t r o g i o r n i d i s c i o ­
p e r o g e n e r a l e , l a l o t t a p o p o ­
l a r e s i c o n c l u s e c o n u n a i m ­
p o r t a n t e v i t t o r i a . 11 g o v e r n a ­
t o r e , e s u c c e s s i v a m e n t e l e a u ­
t o r i t à c e n t r a l i , d o v e t t e r o a c ­
c o g l i e r e l e r i v e n d i c a z i o n i d e i 
l a v o r a t o r i , c h e c h i e d e v a n o u n 
a u m e n t o d e l l e r a z i o n i a l i m e n ­
t a r i . m i s u r e p e r c o n t e n e r e i 
p r e z z i e l a r e v o c a d i p r o v v e ­
d i m e n t i r e p r e s s i v i a d o t t a t i 
n e i c o n f r o n t i d i a l c u n i s c i o ­
p e r a n t i . 

N o t i z i e d i f f u s e s i n e l l a s e ­
r a t a d i o g g i i n d u c o n o a r i t e ­
n e r e c h e , a n c h e s t a v o l t a , n o ­
n o s t a n t e l e l o r o m i n a c c e , l e 
a u t o r i t à f r a n c h i s t e d o v r a n n o 
p i e g a r s i d i n a n z i a l l a l o t t a 
o p e r a i a . E ' a t t e s a i n f a t t i d a 
u n m o m e n t o a l l ' a l t r o u n a r i u ­
n i o n e t r a r a p p r e s e n t a n t i d e : 
p a d r o n i e d e i l a v o r a t o r i i n 
s c i o p e r o . 

S o n o s t a t i d i s t r i b u i t i o g g i 
a M a d r i d v o l a n t i n i c h e i n v i ­
t a n o g l i s t u d e n t i a p a r t e c i ­
p a r e d o m a n i a u n o s c i o p e r o . 

I v o l a n t i n i r i v o l g o n o u n 
a p p e l l o a f a v o r e d e l l o s c i o p e ­
r o a f f i n c h è s i a d i m o s t r a t o a i 
m e m b r i d e l l ' U X E S C O c h e 
a n c h e i n S p a g n a v i s o n o u o ­
m i n i c h e d i f e n d o n o i d i r i t t i 
d e l l a p e r s o n a l i t à u m a n a . 

C o m e è n o t o , l ' e s e c u t i v o 
d e l l ' U X E S C O s t a t e n e n d o u n a 
r i u n i o n e a M a d r i d c o n l a p a r ­
t e c i p a z i o n e d e i d e l e g a t i d i 
2 2 n a z i o n i . 

S i s o n o f r a t t a n t o d i f f u s e v o ­
c i d i u n o s c i o p e r o p a r z i a l e a 
T o l o s a ( p r o v i n c i a d i G u i p u z -
c o a ) . m e n t r e , s e c o n d o n o t i z i e 
d i f o n t e g i o r n a l i s t i c a « u n 
c e r t o f e r m e n t o s i è m a n i f e ­
s t a t o t r a g l i o p e r a i n o n s o l ­
t a n t o d i q u e l l a c i t t à , m a a n ­
c h e d i q u e l l e d i E i b a r e d i 
B i l b a o », e « n o n s i e s c l u d e 
c h e a b b i a n o g i à p o t u t o e s s e r ­
s i v e r i f i c a t i c a s i i s o l a t i d i i n ­
t e r r u z i o n e d e l l a v o r o •>. 

Von Brentano 
contro il disarmo 

B E R L I N O , 1 1 . — I n u n a 
i n t e r v i s t a a l g i o r n a l e D i e 
U ' e l t i l m i n i s t r o d e g l i E s t e r i 
d e l l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e , 
v o n B r e n t a n o , h a r i a f f e r m a ­
t o l a n o t a p o s i z i o n e d e l g o ­
v e r n o d i B o n n e d e l C a n ­
c e l l i e r e , s e c o n d o l a q u a l e l a 
u n i f i c a z i o n e t e d e s c a d o v r e b ­
b e p r e c e d e r e q u a l s i a s i a c ­
c o r d o s u l d i s a r m o . Vi\ p u n ­

t o d e l l ' i n t e r v i s t a d i c e t e ­
s t u a l m e n t e c h e « l a g r a n d e 
p r e o c c u p a z i o n e d e g l i u o m i ­
n i p o l i t i c i r e s p o n s a b i l i d : 
B o n n è c h e u n a c c o r d o su' . 
d i s a r m o p o s s a e s s e r e c o n ­
c l u s o s e n z a c h e v e n g a r e a ­
l i z z a t a l ' u n i f i c a z i o n e d e l l a 
G e r m a n i a . I l d i s a r m o n o n 
d e v e r e a l i z z a r s i a s p e s e d e ­
g l i i n t e r e s s i v i t a l i d e l p o p o ­
l o t e d e s c o ». 

I n a l t r i t e r m i n i , v o n B r e n ­
t a n o e i l s u o g o v e r n o f a n n o 
f i n t a d i n o n c a p i r e c h e s o ' o 
il d i s a r m o c o s t i t u i r e b b e u n a 
b a s e f a v o r e v o l e a l l a r i u n i f i -
c a z i o n e p a c i f i c a d e l l a G e r ­
m a n i a . m e n t r e , s e n z a d i s a r m o 
l a r i u n i f i c a z i o n e n o n p o t r e b b e 
c h e e s s e r e a t t u a t a c o m e u n ì 
a n n e s s i o n e d a p a r t e d i B o n n 
c o s a d i v e n u t a i n c o n c e p i b i l e 
n e l q u a d r o d e i n u o v i r a p p o r ­
t i d i f o r z a e s i s t e n t i s*ul p i a ­
n o e u r o p e o e s u q u e l l o m o n ­
d i a l e . L a v e r i t à è c h e A d e -
n a u o r e i s u o i n o n v o g l i o n o 
r i n u n c i a r e i n n e s s u n m o d o 
a l l e a r m i c h e s t a n n o n e r 

a v e r e , e c h e e s s i c o n s i d e r a n o 
n e c e s s a r i e p e r l o s v i l u p p o di 
u n a p o l i t i c a d i rcvamhe s e 
n o n d i p r o v o c a z i o n e . P e r c i ò 
s o n o p r e o c c u p a t i s o p r a t t u t t o 
P e r l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l a 
F r a n c i a , p r e s e n t a t r i c e a L o n ­
d r a d i u n p i a n o d i d i s a r m o 
i n c u i p e r l a p r i m a v o l t i è 
a c c e t t a t a — d a p a r t e o c c i ­
d e n t a l e — l a p r i o r i t à d i q u e ­
s t o p r o b l e m a n e i c o n f r o n t i 
d e l l a r i u n i f i c a z i o n e d e l l a G e r ­
m a n i a . 

N e g l i a m b i e n t i p o l i t i c i d i 
B o n n t u t t a v i a l a p o s i z i o n e d i 
A d e n a u e r n o n è c o n d i v i s a d a ­
g l i a l t r i p a r t i t i . O g g i i s o c i a l ­
d e m o c r a t i c i h a n n o c h i e s t o 
f o r m a l m e n t e a l g o v e r n o d i 
a b b a n d o n a r e i l p r o g e t t o d i 
l e g g e p e r l a c o s c r i z i o n e o b b l i ­
g a t o r i a . e a n a l o g h e d i c h i a r a ­
z i o n i i l a f a t t e il d e p u t a t o l i ­
b e r a l e M e n d e . 

I n s e r a t a s i e a p p r e s a c h e 
A d e n a u e r s a r à o s p i t e d e l 
o r e s i d e n t e d e g l i S t a t i U n i t i . 
E i - e n h o \ v e r . n e i g i o r n i 12 e 
IH d e l p r o s s i m o g i u g n o . 

SITUAZIONE MENO TESA IN PALESTINA E NEL MEDIO ORIENTE 

La Lega araba intende collaborare con PO.IO. 
Proposte costruttive del premier egiziano Nasser 

Continua invece il fermento nel campo degli occidentali - Dulles riceve il ministro degli 
Esteri spagnolo - Manovre aeronavali della NATO nel Mediterraneo per intimorire gli arabi 

I L C A I R O . 1 1 . — 11 p r i m o 
m i n i s t r o e g i z i u n o , N a s s e r . h a 
r i c e v u t o q u e s t a m a t t i n a i l 
S e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l ' O N U , 
H a m i n a r s k j i H ' l d , e h a a v u t o 
c o n l u i u n c o l l o q u i o s u l l a s i ­
t u a z i o n e d e t e r m i n a t a s i i n s e ­
g u i t o a g l i i n c i d e n t i d o g l i u l t i ­
m i g i o r n i l u n g o l a l i n e a d i 
d e m a r c a z i o n e f r a i p a e s i a r a . 
b i e I s r a e l e . A l c o l l o q u i o , c h e 
è d u r a t o u n ' o r u e un q u a r t o , 
h a n n o p r e s o p a r t e a n c h e il 
m i n i s t r o d e g l i E s t e r i e g i z i a n o 
F a w z i e i l g e n e r a l e H u r n s . c a ­
p o d e l l a c o m m i s s i o n e d i a r m i ­
s t i z i o d e l l ' O N U i u P a l e s t i n a . 

A l t e r m i n e d e l l ' i n c o n t r o il 
S e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l ' O N U 
s i è l i m i t a t o a d i r e c h e e g l i 
a v r à a n c o r a u n c o l l o q u i o c o n 
N a s s e r p r i m a d i l a s c i a r e i l 
C a i r o , v e n e r d ì , p e r B e i r u t d o ­
v e h a c o s t i t u i t o i l p r o p r i o 
Q u a r t i e r e s o n e r a l e , i n a n o n h a 
r i v e l a t o n u l l a s u l c o l l o q u i o d i 
o g g i . N é a l c u n a c o m u n i c a z i o ­
n e u f f i c i a l e o r i s e r v a t a , s i è 
a v u t a d a l p a l a z z i ) p r e s i d e n ­
z i a l e 1 c i r c o l i p o l i t i c i d e l l o 

II capo dell'opposizione di sinistra 
presiederà il nuovo governo a Ceylon 

Il governo Koie lawala lui d a t o le d imiss ioni — L ' U n i o n e Soviet ica ol i re aiut i 
a l l ' economia indones iana e t r a l t a col Nepa l pe r le relazioni d ip loma t i che 

C O L O M B O ( C e y l o n ) . 1 1 . — 
I l p r i m o m i n i s t r o d i C e y l o n , 
s i r J o h n K o t e l a w a l a . h a r a s -
- . e g n a t o o g g i l e d i m i s s i o n i 
n e l l e m a n i d e l g o v e r n a t o r e 
g e n e r a l e d e l l ' i s o l a , s i i - O l i v e r 
G o o n e t i l l e k e . A t t o r n i a t o d a i 
g i o r n a l i s t i d o p o e s s e r e s t a t o 
r i c e v u t o d a l g o v e r n a t o r e , e g l i 
h a d i c h i a r a t o d i a v e r g l i p r o ­
p o s t o l a d e s i g n a z i o n e d i S o -
l o m o n B a n d : : - a n a i k e . leader 

S a l o m o n U a n t l a r . i n . i i k e , l e a ­
d e r i l e i r a g g r u p p a m e n t o i l i 
s i n i s t r a u s c i t o v i t t o r i o s o d a l l e 
e l e z i o n i , p r e s i e d e r à il n u o v o 

e o v e r n o i l i C e y l o n 

E c c o t a l i r i s u l t a t i . 
F r o n t e d i u n i t à p o p o l a r e 

( f o r m a z i o n e u n i t a r i a p r o m o s ­
s a d a l P a r t i t o d e l l a l i b e r t à d i 
B a n d a r a n a i k e ) 5 1 s e g g i . N e l 
p r e c e d e n t e p a r l a m e n t o . i! 
P a r t i t a d e l l » l i l i e i - . à a v e v a il 
s e g g i . 

P a r t i t o Xava L a n k a S u i n o . 
Saiuaj ( d i t e n d e n z a t r o t z k i ­
s t a ) . 9 s e g g i . 

P a r t i t o f e d e r a l i s t a ( a i a 
s c i s s i o n i s t a d e l C o n g r e s s o 
T a m i l , g i à a l g o v e r n o ) 10 
s e g g i . 

P a r t i t o c o m u n i s t a . 3 s e g g i . 
P e r l a p r i m a v o l t a i l P C h a 
e l e t t o u n m i o c a n d i d a t o , i! 
p r o f e s s o r K a n d i a . e x d o c e n t e 
a l l ' U n i v e r s i t à d i C e y l o n n e l ­
l e r e g i o n i s e t t e n t r i o n a l i d e l ­
l ' i s o l a . t r a d i z i o n a l m e n t e c o l i ­
s e r v a t r i e i . 

T u t t i q u e s t i p a r t i t i s o n o l e ­
g a t i d a un a c c o r d o p r e - e l e t ­
t o r a l e a l l a r e a l i z z a z i o n e d i 
a l c u n i p u n t i p r o g r a m m a t i c i 
c o m u n i . 

Il P a r t i t o d i u n i t à n a z i o n a ­
l e ( g o v e r n a t i v o ) h a a v u t o 8 
S4>ggi. c o n t r o i 5 4 d i e a v e v a 
n e l p a r l a m e n t o p r e c e d e n t e . 

I l C o n g r e s s o T a m i l t a n c h e 
e . -oo g o v e r n a t i v o ) h a a v u t o 1 
- ' e g g i u . c o n t r o i 4 c h e d e t e ­
n e v a . 

N e l n u o v o p a r l a m e n t o f i g u ­
r e : a n n o i n o l t r e o t t o i n d i p e n ­
d e n t i e a l t r i s e i d e p u t a t i c h e 
s a r a n n o d e s i g n a t i d a l g o v e r ­
n a t o r e : s u l l a d e s i g n a z i o n e d i 
q u e s t i u l t i m i , i n f l u i r à t u t t a v i a 
l a g r a n d e a f f e r m a z i o n e r i p o r ­
t a t a d a l l ' o p p o s i z i o n e d i s i n i ­
s t r a . 

A n c h e n e l l e n l t r e c a p i t a l i 
a s i a t i c h e , l a s i t u a z i o n e s i 
e v o l v o v e r s o l ' a l l a c c i a m e n t o 
d i p i ù s t r e t t i r a p p o r t i c o n i ! 
m o n d o s o c i a l i s t a . 

A G i a k a r t a . l ' a m b a s c i a t o r e 
s o v i e t i c o Z h u k o v , n e H ' a n n u n -
c i a r e l ' i n v i t o a v i s i t a r e l a 
U R S S r i v o l t o a l p r e s i d e n t e 
i n d o n e s i a n o S u k a r n o , h a r e s o 
n o t o c h e l ' U R S S h a f a t t o a l 

g o v e r n o i n d o n e s i a n o u n a c o n ­
c r e t a o f f e r t a d i m u t i e c o n o ­
m i c i s i a n e l r a m p o d e l l ' a g r i ­
c o l t u r a s i a n e l c a m p o d e l l ' i n ­
d u s t r i a . S l a t t e r à <>-a a l l ' I n ­
d o n e s i a d e c i d e r e q u . i l g e n e r e 
d i a s s i s t e n z a e c o n o m i c a d e s i ­
d e r i d a l l ' U R S S . I / U R S S — h a 
d o t t o 1' a m b a s c i a t o r e — è 
p r o n t a a c o n c e d e : e . l i u t i e c o ­
n o m i c i a t u t t i i p . e - i c h e n e 
h a n n o b i s o g n o . 

A K a t m a n d u . i! p r i m o m i n i ­
s t r o n e p a l e s e h a d i c h i a r a t o d i 
n o n v e d e r e n u l l a i n c o n t r a r i o 
a l l o s t a b i l i m e n t o d i r e l a z i o n i 
d i p l o m a t i c h e c o n l a U R S S 
e c h e o g n i p r o p . .-t;v c h e v e ­
n i . - - . e a v a n z a t a i n q u e s t o s e n ­
s o s a r à p r o s a n e . d e b i t o e s a ­
m e . N e l l a c a p i i . i l e n e p a l e s e è 
a t t e s o , i n r i l e t t i . p o r d o m e n i ­
c a p r o s s i m a il s e c o n d o c o n ­
s i g l i e r e d e l l ' a m b a s c i a t a s o v i e ­
t i c a a N u o v a D e l h i , i l q u a l e 
a v r à c o n v e r s a z i o n i p r e l i m i n a ­
r i c o n l e a u t o r i t à n e p a l e s i . 
s u l t e m a i n d i c a t o . * 

La crisi nel governo Mollet acuita 
dal varo delle gravi misure militari 

Colloqui di Mendès-France con il primo ministro e con il presidente della 
Repubblica — Duclos richiama il « leader » socialista ai suoi impegni 

d e l l ' o p p o s i z i o n e d i s i n i s t r a , 
q u a l e n u o v o p r i m o m i n i s t r o . 

S o l o m o n B a n d a r a n a i k e . c o ­
m e è n o t o , p r o p u g n a u n a p o ­
l i t i c a e s t e r a d i p a c e e d i c o e ­
s i s t e n z a a t t i v a , l a p r o c l a m a ­
z i o n e d e l l a R e p u b b l i c a ( s e 
s a r à p o s s i b i l e l a m a g g i o r a n z a 
d i d u e t e r z i n e c e s s a r i a p e r 
r i v e d e r e l a C o s t i t u z i o n e a t ­
t u a l e ) . l ' e l i m i n a z i o n e d e l l e 
b a s i m i l i t a r i a e r e e e n a v a l i 
b r i t a n n i c h e , l a n a z i o n a l i z z a ­
z i o n e d i l a r g h i s e t t o r i d e l l a 
e c o n o m i a c i n g a l e , e . s o p r a t ­
t u t t o . d : q u e l ' . ; s o t t o c o n t r o l l o 
s t r a n i e r o . 

L a d e s i g n a z i o n e d i B a n d a ­
r a n a i k e è f i a t a p o r s i c u r a d o ­
p o l a p u b b l i c a z i o n e d e i d a t i 
d e f i n i t i v i d e l l a c o n s u l t a z i o n " 
p o l i t i c a s v o l t a s i n e g l i u l t i m i 
g i o r n i . 

D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 1 1 . — D o p o d i r e r -
s e ore di r i o l e n t e d i s c u s s i o n i . 
il Consiglio dei m i n i s t r i / m 
a p p r o v a t o ofjr>> l e m i s u r e mi­
litari di cui già ieri si t ono­
ricela il dispositivo. 

A partire da domani, al 
r i t m o d i duemila uomini al 
giorno, ottantamila giovani 
prenderanno la strada del­
l'Algeria. Si tratta di appar­
tenenti alla classe i .W.7 che 
avevano effettuato il regola­
re servizio militare nel l'J't'-t-
JfllH. lì decreto che d o r r e b b e 
a p p a r i r e d o m a t t i n a i » J G i o r ­
n a l e U f f i c i a l e r i p i i o r d r t f l i r ­
t a r l a u n complesso dì due­
centomila uomini che a oar-
tire dal corrente mese deb­
bono ritenersi mobilitati e 
che verrebbero richiamati i»< 
c a s o d i bisogno. Inoltre, I " 
m i l a ufficiali e s o t t u f f i c i a l i 
d e l l a riserva sarebbero chia-

t f Un articolo di "Vita del Partito 
sull'opera e gli errori di Stalin 

Una parte decisiva nella difesa della linea leninista coatro le deviazioni di 
destra - Gli errori che contribuirono a diminuire il ruolo del Partito comunista 

M O S C A . 1 1 . — L a r i v i s t a 
« Vita del Pani:o », o r g a n o 
d e l C o m i t a t o c e n t r a l e d e l 
P C U S . p u b b l i c a n e l s u o u l ­
t i m o n u m e r o u n a l t r o a r t i ­
c o l o d e d i c a t o a l l a figura e •"•'. 
r u o l o d i S t a l i n n e l l ' e d i f i c a z i o ­
n e d e l l a s o c i e t à s o c i a l i s t a . 

L ' a r t i c o l o r i c o r d a a l l ' i n i z i o 
i g r a n d i m e n t i d i S t a l i n v e r ­
s o i l P a r t i t o , l a c l a s s e o p e r a i a 
e : i m o v i m e n t o i n t e r n a z i o ­
n a l e . m e r i t i c h e s o n o u n i v e r ­
s a l m e n t e r i c o n o s c i u t i . l a s u a 
f o r z a c o m e p e n s a t o r e m a r x i ­
s t a e l ' i n f l u e n z a c h e l a s u a 
l o g i c a , l a s u a v o l o n t à e i s u o i 
l a v o r i t e o r i c i h a n n o e s e r c i ­
t a t o s u i q u a d r i e s u l l ' a t t i v i t à 
d e l P a r t i t o . 

U n a p a r t e d e c i s i v a , p r o s e ­
g u e l a r i v i s t a . S t a l i n e b b e 

n e l l a l o t t a c o n t r o i t r o t z k i s t i , 
i b u k h a r ì n i a n i e i n a z i o n a l i ­
s t i , l a c u i l i n e a p o l i t i c a c o n ­
d u c e v a i n d e f i n i t i v a a l l a r e ­
s t a u r a z i o n e d e l c a p i t a l i s m o e 
a l l a c a p i t o l a z i o n e d i n a n z i a ! 
c a p i t a l i s m o i n t e m a z i o n a l e . S e 
n e l 1 5 2 5 - 2 3 i e f o r z e f a v o r e ­

v o l i a i kulak e a l l a p r i o r i t à 
a l l ' i n d u s t r i a l e g g e r a a v e s s e r o 
p r e v a l s o . l ' U R S S s a r e b b e r i ­
m a s t a i m p o t e n t e e a v r e b b e 
d o v u t o s o c c o m b e r e d i n a n z i a l ­
l ' i m p e r i a l i s m o . 

e V i t a d e l P e n t o , n o t a 
c h e i n t a l m o d o , d i f e n d e n d o 
i e p o s . z i o n i l e n i n i s t e e g l i i n ­
t e r e s s i d e l P a r t i t o e d e l p o ­
p o l o . S t a l i n s i g u a d a g n ò 
g r a n d e p o p o l a r i t à . L e d i f f i c o l ­
t à d e l l a l o t t a e l i m p o n e n z a 
d e i c o m p i t i d a r e a l i z z a r e i m ­
p o n e v a n o d ' a l t r o c a n t o , i n 
q u e i r e p o c a , u n a d i s c i p l i n a 
f e r r e a . 

Q u e s t a p o s i z i o n e , r a g g i u n t a 
d a S t a l i n , e q u e s t e c i r c o s t a n ­
z e . f a v o r i r o n o , i n s i e m e a i s u o i 
d i f e t t i p e r s o n a l i , l ' a f f e r m a r s i 
d e l l ' a u t o r i t a r i s m o , d e l d o g ­
m a t i s m o e d e l l ' i n s o f f e r e n z a 
v e r s o l e c r i t i c h e , c h e p r o v o ­
c a r o n o u n a d i m i n u z i o n e d e l 
r u o l o d e l P a r t i t o . D o p o il 
l 8 . m o C o n g r e s s o . i l P C ( b ) 
n o n n e t e n n e a l t r i p e r t r e ­
d i c i a n n i , l e r i u n i o n i p l e n a r i e 
dei Comitato centrale diven­

n e r o p i ù r a r e e i n e s s e n o n 
v e n i v a a s s i c u r a t a l a p o s s i b i ­
l i t à d i u n a m p i o e s a m e c o l ­
l e t t i v o d e i p r o b l e m i . 

L a r i v i s t a r i c o r d a c o m e , i n 
c o n s e g u e n z a d i q u e s t i e r r o r i . 
f u p o s s i b i l e a B e r l a e a i s u o : 
a c c o l i t i r a g g i u n g e r e p o s t i d i ­
r e t t i v i e s i v e r i f i c a r o n o l e 
v i o l a z i o n i d e l l a l e g a l i t à s o c i a 
l i s t a . 

• L a r i v i s t a c o n c l u d e o s s e r ­
v a n d o c h e l a d i s c u s s i o n e p r o ­
m o s s a n e l P a r t i t o h a p e r m e s ­
s o d i i n d i v i d u a r e l e d e f i c i e n ­
z e c h e v a n n o e l i m i n a t e . S o l o 
i n d e t e r m i n a t i c a s i , p e r s o n e 
g i u s t a m e n t e c r i t i c a t e i n p a s ­
s a t o h a n n o t e n t a t o d i u t i l i z ­
z a r e l e r i u n i o n i d i P a r t i t o p«-r j 
p r o p a g a n d a r e l l o r o e r r o r i . I l 
P a r t i t o a p p r o v a i n v e c e T a z i o 
n e i n t r a p r e s a . I l c u l t o d e l i a 
p e r s o n a l i t à h a p o r t a t o i n f a t t i 
g r a v i rianni a l l a p o l i t i c a d e l 
P a r t i t o m a q u e s t a h a s e m p r e 
e s p r e s s o e f f i c a c e m e n t e g l i o b -
b i e t u v i d e l l ' e d i f i c a z i o n e d e l l a 
s o c i e t à s o c i a l i s t a * d i q u i j 
g r a n d i s u c c e s s i d e l l ' U R S S . 

m a r i i n d i i i d u a l m r n t e per for 
u i n r e i q u a d r i d i q u e s t o p r i 
ma spedizione, che dovrebbe 
concludersi al più tardi en­
tro il 20 maggio. A q u i ' . s t i sa­
ranno aggiunti J.ì mila s o l ­
d a t i e u f f i c i a l i r e c u p e r a b i l i 
nel contingente metropoli-
t a i i o . 

Comple.-.siva mente. dunque, 
i decreti ntinisteriali tocche­
rebbero 2'2.~> mila uomini, di 
cui centoventianquemila già 
sul piede di partenza e cen­
tomila « s o s p e s i - « i Insogni 
deità guerra d ' . 4 ! p e r t a . 

Davanti alla pesantezza di 
questi provvedimenti, cui si 
e aggiunto lo scioglimento 
dell' Assemblea algerina, quel­
li economici e sociali — p e ­
r a l t r o d i portata limitatissi­
ma — passano evidentemen­
te in secondo p i a n o e non 
servono ormai più <i c o p r i r e 
le reali intenzioni de] go­
verno. 

/.«- m i « n r r m i l i t a r i , d'altro 
c a n t o . hanno ì / ' f e r i o r m e r i f r 
acuito la crisi che serj>eggia 
nel'.a comjtagine rtiinisterialc: 
lo attestano i colloqui che 
Mendes - Frante ha avuto, 
prima della riunione, con 
Mollet e con il presidente 
della Repubblica, r i o n c h é ' a 
lunghezza e l'asprezza della 
discussione in sede di c o n s i ­
g l i o dei ministri. L o statista 
radicale ha attaccato violen­
temente il piano m i l i f a r p d i 
L a r o - i l e . d i c e n d o che le mi­
sure economiche e sociali 
erano r i d i c o l e in confronto 
a quelle militari e che su 
questa strada il soho scava­
to fra europei e m u s u l m a n i 
sarebbe diventato incolmabi­
le. Mencds-France i n f i n e h a 
chiesto una dichiarazione uf­
ficiale del governo nella 
quale Gup Mollet si impe-
qr.asse a serie trattative cor, 
la parte musulmana per ìa 
p a c e i n Algeria. 

A sostegno di c i ò il l e a d e r 
r a d i c a l e ha affermato che la 
posizione, del governo s i f a 
sempre più i n s o s t e n i b i l e .s ia 
p e r i l m a l e s s e r e r e p n a n f e n e l ­
l e file socialiste, sia per il 
fatto che, s u l l a strada della 
guerra, i comunisti s i r i f i u ­
t e r a n n o d i s o s t e n e r e a n c o r a 
i l p o r e r n o G I I ? / . M o l l e r . S f a ­
m a n e . s w l l ' H u m a n i t é . il com­
pagno Duclos ha pubblicato 
un editoriale dal titolo - Ne. 
goziare ~, nel quale i n v i t e r à 
Molle: a dichiarare f s p ì i c i f a -
menle n e l s e n s o d e l r i s p e t t o 

dei suoi impegni per una 
c h i a r a azione di pace in Al 
gerla e affermava che è g i u n ­
t a l'ora dell'azione, nell'unlo 
ne p i ù l a r o a . | > e r i m p o r r e la 
fine delle ostilità. Mende» 
France faceva notare che, 
continuando sulla strada dei 
rinforzi, i l p o r e r n o f i n i r e b b e 
p e r t r o r a r s i i s o l a t o a s i n i s t r a 
e p e r r i c a d e r e n e l l e b r a c c i a 
d e l l a destra. E, quindi, insi­
steva proprio sulla necessità 
di una dichiarazione ufficiale 
impegnante il governo a co 
m i n c i a r e i m m e d i a t a m e n t e l e 
f r a r i o r i r c . K m il senso stesso 
d e l l a r i c h i e s t a d i D t i r l o * . E 
ora questa dichiarazione non 
venisse, Mendès-France si 
trovcrrlibo nel governo in 
una fiosizione cosi equivoca 
da dovere, almeno formal­
mente. ventilare di nuovo le 
s u e d i m i s s i o n i . 

In Algeria, e precisa mente 
a Sedromah. nell'Oranese, 
un forte contingente jtarti-
giano fin sorpreso oggi una 
colonna della Legione stra­
niera. Da notizie n o n uffi­
ciali. i f r a n c e s i a v r e b b e r o 
p e r d u t o l ' e n f i u o m i n i e c i n ­
q u a n t a g l i a l g e r i n i 

Si apprende infine da fon­
te ufficiale che, dopo un in­
contro con l'ambasciatore del­
la Repubblica federale tede­
sca Von Maltzan, Pineali e 
Gnu Mollet avrebbero accet­
tato di incontrarsi con A d e ­
n a u e r s o l t a n r o alla fine di 
maggio, c i o è d o p o i l r i a p p i o 
a M o s c a dei due uomini po­
litici f r a n c e s i . 

AI'Gl'STO r,\xcAi.ni 

Morti in USA. 
i sei passeggeri d'un aereo 

C I T T A ' D E L M E S S I C O , l i 
— S e i a v i a t o r i a m e r i c a n i s o ­
n o m o r t i i e r i s e r a a v e n d o i l 
l o r o a p p a r e c c h i o — u n b i m o ­
t o r e Beechcraft — u r t a t o 

i c o n t r o u r i » p i c c o l a c o l l i n a 
[ n e l l o s t a t o d i V e r a C r u z , n e l 

M e s s i c o . P a r t i t i I e r i m a t t i n a 
d a B r o w n s v i l l e , n e l T e x a s . 
p e r u n v i a g g i o p r i v a t o , i s e i 
a v i a t o r i — a q u a n t o s e m b r a 

— h a n n o d o v u t o t e n t a r e u n 
a t t e r r a g g i o f o r z a t o a c a u s a 
d e l l a n e b b i a e n e l c o r s o d e l ­
l a m a n o v r a l ' a e r e o h a u r t a t o 
c o n t r o l a c o l l i n a , a q u a t t r o 
c h i l o m e t r i d a L a s V e g a s . I 

I r e s t i m u t i l a t i d e i s e i t u r i - t i 
sono stali trovati disseminati 

c a p i t a l e r i t e n g o n o p e r ò d i 
s a p e r e c h e N a s s e r a v r e b b e r i ­
p r e s a l a s u a p r o p o s i t i d i u n 
a n n o a d d i e t r o , s e c o n d o l a 
q u a l e l e t r u p p e d i I s r a e l e , e 
q u e l l e d e i p a e M a r a b i c o n i i -
i i u n t i . d o v r e b b e r o e s s e r e m i ­
r a t e v e r s o l ' i n t e r n o d e i r i s p e t ­
t i v i t e r r i t o r i p e r l a p r o f o n d i ­
t à d i u n c h i l o m e t r o , c r e a n d o 
i n t a l m o d o u n a f a s c i o s m i -
u t a r i z / d t i i d e l l a l a r g h e z z a d i 
d u e c h i l o m e t r i . 

E ' d a r i t e n e r e t u t t a v i a c h e 
q u e s t a p r o p o s t a d i N a s s e r . s e 
s a i a c o n f e r m a t o c h e e j t l i l ' a b ­
b i a p r e s e n t a t a a l l a m m u r -
s k - o e l d , p o s s o e s s e r e u l t e r i o r ­
m e n t e s v i l u p p a t a n e i p r o s s i m i 
g i o r n i , f o r s ' a n c h e n e l q u a d i o 
d i u n p i a n o p i ù g e n e r a l e . S i 
s a i n f a t t i , d a u n c o m u n i c a t o 
d i r a m a t o i e r i s e r a d a l C o n s i ­
g l i o d e l l a L e g a A r a b a , a n c h e 
e s s o — c o m e è n o t o — r i u n i t o 
a l C o n o , c h e c o n s u l t a z i o n i s o ­
n o i n c o r s o f r a t u t t i i p a e s i 
a r a b i , m \ i s t a d e l l a r i s p o s t a 
d a i l , i i e a l S e g r e t a r i o d e l ­
l' O N U p e r i l r i s t a b i l i m e n t o 
d i l l a p a c e m P a l e s t i n a . I l c o -
• v m i c a t o d - e l l a L e g o A r a b a 

i n f o r m a c h e u n a r i s o l u z i o n e è 
s t a t a a d o t t a t a « la i C o n s ì g l i o . 
i n c u i s> a l l e n i l a c h e t u t t i i 
p a e s i a i a b i . s o n o i m p e g n a t i a 
f a r e t u t t o o l i a m o s i a i n l o r o 
p o t e r e p e r f a c i l i t a r e il c o m ­
p i t o d e ! S e g r e t a r i o g e n e r i l e 
d e l l ' O N U . 

Q u e s t i d u e f a t t i , i l c o l l o q u i o 
d i H a m m a r s k i o e l d c o n N a s s e r 
e l a r i s o l u z i o n e d e l l a L e g a 
A r a b a , s o n o g l i e l e m e n t i p r i n ­
c i p a l i i n b a s e a i q u a l i è p o s -
= ' b i l e d u e o g g i c h e l a s i t u a ­

z i o n e a p p a r e m e n o t e s a d i i e r i 
e d e g l i u l t i m i t r e o q u a t t i o 
g i o r n i . A n c h e n e l l e z o n e d i 
c o n f i n e e d a l p u n t o d i v i s t a 
m i l i t a r e l a g i o r n a t a è t r a s c o r ­
s a c a l m a , s a l v o q u a l c h e f u c i ­
l a t a s e n z a c o n s e g u e n z e : u n 
s o l d a t o i s r a e l i a n o è m o r t o 
q u a n d o l a c a m i o n e t t a s u l l o 
q u a l e s i t r o v a v a h a u r t a t o u n a 
m i n a : i c a d a v e r i d i d i e c i fu 
daijeen s o n o s l a t i c o n s e g n a t i 
d a I s r a e l e a l l ' E g i t t o t r a m i t o i 
f u n z i o n a r i d e l l ' O N U : a e r e i 
i s r a e l i a n i h a n n o s o r v o l a t o u n 
p a i o d i v o l t e -1 t e r r i t o r i o e g i ­
z i a n o . N e s s u n o s c o n t i t i è s t a t o 
s e g n a l a t o n e d a l l ' u n a n 6 d a l ­
l ' a l t r a p a r t e . 

R a d i o C a m » h a a n n u n c i a l o 
c h e t u t t i ì J a d i i i / i v n h a n n o 
f a t t o r i t o r n o a l l e l o r o b a - J , 
p r e v e n e n d o co,-ù u n e q u i v o c o 
m e s s a g g i o d i B u r n s a i g o v e r ­
n i d i S i r i a . L i b a n o e G i o r d a ­
n i a , p e r c h è i m p e d i s s e r o i l 
p a s s a g g i o d e i fadayeen a t t r a ­
v e r s o i l o r o t e r r i t o r i . 

A l l a c a l m a d e i p a e s i d i r e t ­
t a m e n t e i n t e r e s s a t i n o n f a 
r i s c o n t r o p e r ò un e g u a l e a t ­
t e g g i a m e n t o d e l l e p o t e n z e 
o c c i d e n t a l i . A I x m d r a i l p r e ­
m i e r E d e n , o l t r e i f r e q u e n t i 
c o l l o q u i c o n i l c a p o d e l Fo-
reign Office, h a c o n v o c a t o 
o g g i i l C o n s i g l i o d i G a b i n e t ­
t o , i n m e r i t o a l q u a l e n u l l a 
è e t a t o c o m u n i c a t o , m a s a ­
r e b b e t r a p e l a t o c h e l e p r e s e 
d i p o s i z i o n e a m e r i c a n e d i i e ­
r i , c i o è l a m i n a c c i a d i U n I n ­
t e r v e n t o a r m a t o d e g l i S t a t i 
U n i t i n e l M e d i o O r i e n t e , n o n 
s a r e b b e r o c o n s i d e r a t e a L o n ­
d r a a b b a s t a n z a d u r e . T a l e è 
a n c h e i l t o n o d e i g i o r n a l i 
c o n s e r v a t o r i e l i b e r a l i , q u a l i 
i l D a i l y T e l e p r a p h , c h e c o m ­
m e n t a c o n u n < m e g l i o d i 
n i e n t e » l e g r a v i d i c h i a r a z i o ­
n i a m e r i c a n e , o il Neivs 
Chronicle. c h e a t t r i b u i s c e a l ­
l a p r o s s i m i t à d e l l e e l e z i o n i 
p r e s i d e n z i a l i l a « r e t i c e n z a » 
d i E i s e n h o w e r a « i m b a r c a r s i 
i n u n a a v v e n t u r a o l t r e m a r e » . 
Q u e s t o a t t e g g i a m e n t o i n g l e ­
s e n o n s i g n i f i c a n a t u r a l m e n ­
t e c h e a L o n d r a s i v o g l i a 
> e : i z ' a l t r o p r e c i p i t a l e l a s i ­
t u a / i o n e . m a p i u t t o s t o c h e s i 
v u o l e p r o f i t t a r e d e l l a a t t u a ­
l e t e n s i o n e f r a g l i a r a b i e 
I s r a e l e - p e r i m p e g n a r e g i i 
S t a t i U n i t i n e i p a t t o d i B a g ­
d a d «• c o m u n q u e ,i u n a p o l i ­
t i c a c o m u n e . 

M a g ì . a m e r i c a n i , ^ e a n c o v i 
r e s i s t o n o a g i i i n v i t i i n g l e s i . 
e :n - o > t . i n / . i * i r i f i u t a n o d : 

s u b o r d i n a r e l a p r o p r i a p o ­
l i t i c a a l i n e i l a d e l l ' o h m i c i ! 
Office, n o n s o n o i n r e a l t à 
m e n o d e g l i i n g l e s i i m p e g n a t i 
n e ! t e n t a t i v o d i o p p o r r a l 
m o t o d . i n d i p e n d e n z a d e l 
m o n d o a r a b o , a n c h e , c o m e s i 
è v i s t o i e r i , c o n l ' a p e r t a m i ­
n a c c i a d e l l a g u e r r a . E s s i s e m ­
b r a n o p u n t a r e p e r ò s u a l l e i ­
t i d i v e r s i : d o p o l a r i c h i e s i i 
f a t t a a l l a G r e c i a , d i c o n c e ­
d e r e C i v ' . a c o m e b a s e p e r i 

che un m a r l i i f s . .M \ e d e l>gr 
r a f f o r z a m e n t o d e i r a p p o r t i 
c o n l a S p a g n a t : . i n c l u s i , i è 
c o n s i d e r a t o a W a s h i n g t o n e s ­
s e n z i a l e p e r ! e p o - i / . i o n i a m e ­
r i c a n o n e l M e d . t e r r a n e o . N e l ­
l a c a p i t a l e d o g i . S t a t i U n i t i 
s ì t r o v a i n f a t t i i! m i n i s t r o 
d e g l i E s t e r i f r a n c h i s t a . A r -
t a j o . i l q u a l e h a a v u t o i e r i 
u n c o l l o q u i o d i d u e o r e c o n 
P o s t e r D u l l e s . e a l t e r m i n e 
d i e s s o h a d i c h i a r a t o a i g i o r ­
n a l i s t i c h e fi a g l i a r g o m e n t i 
t r a t t a t i e r a q u e l l o d e l M e d i o 
O r i e n t e . L e a c c o g l i e n z e a d 
A r t a j o s o n o r i t a t e p a r t i c o l a r ­
m e n t e c a l o r o s v , e n e l c o i s o d i 

p e r u n p r a n z o i e r i s e 
p i : : n . i v o l t a D u l i e . - , e d a l t r i 
a l t i f u n z i o n a r i a m e r i c a n i 
h a n n o b r i n d a t o a l l a s a l u t e 
d i F r a n c o . 

I n E g i t t o q u e s t o o r i e n t a ­
m e n t o d e l i a p o l i t i c a a m e r i c a ­
n a d e s t a )>: e o e e u p . v / i o n i p e r 
l o m e n o e g u a l i a q u e l l e g i u -
. » : i f i e a t e d a l l e m a n o v r e i n ­
g l e s i p o i c h é e s . - o è p a l e s e ­
m e n t e d u c i l o a i m p e g n a l e 
t u t t i i p a e s i e u r o p e i d e i M e ­
d i t e r r a n e o v.i un.i p o s i A i o n e 
d : o s t i l i t à a l m o n d o a r a b o . 
p r o p r i o n e l m o m e n t o . n c u i 
i n a l i ' U i l i d . e - M , fi a . q u i i : 
l ' I t a l i a . >i m a n i f e s t a v a n o t e n ­
d e n z e - d i v e r s e , f a v o i e v o l i a 
p o s i / i o n i i n t e r m e d i e e d i ­
s t e n s i v e I n i n t e s t o s e n s o v i e ­
n e a c c o l t a a n c h e l a n o t i z i a 
c h e «la o g g i a l 2 0 a p u l e l e 
f o r z e a e r o n a v a l i d e l l a N A T O . 
c i o è l e f l o t t e n a v a l i e d a e r e e 
d i s e i p a e s i —- I t a l i a . F r a n c i a . 
G r e c i a . T u r c h i a , G r a n B r e t a ­
g n a e S t a t i U n i t i , s v o l g e r a n ­
n o n e l M e d i t e r r a n e o u n c o m ­
p i P A S O i l i g r a n d i m a n o v r e . 

c o n l ' i n t e n t o n o n d i s s i m u l a t o 

l a i d i i n t i m o r i t e ì p . e : . a i a b r . 
H i i p r e . - . i c h e s i ( L i n o . - • . . , . - e m ­
p i e p i u d i R l c i l e . p e t c h i : c j u e -
--ti i a f f o r z a n o o g n i gio-ri"> n o n 
- o ! o l e p r o p r i e d i f f . » , m a : l 
l o r o s p i n t o u n i t a r i o . l J c l G i o r ­
d a n i a e ' . ^ . S i l ' i a . i n ut- i O H i i -
n i e a t i » c o n g i u n t o [ l u i m l i c . t o 
q u e s t a • -era i n i A n n o . m . a n ­
n u n c i a n o l i : a v e r r a g g i u n t o ' . f i 
a c c o r d o .»ul c o o j ' d m u i . e n i o n e i 
l o r o p i a n i d i 'ilt< 
c o o p e i a / n m e i l e i 
t i v i e s e r c i t i , a'.'.ii .^. 
s p i n g e t e q u a l s i a s i 
g r e . - M n n e a . . e 1 
a r a b e ... 

I! c o m u n i c a t o t . 
[ c o l l o q u i s v o l t i - ' 
( p e r '.' g i o r n i i t a 

d ! G i o r d a n i . i e i! 

• a 

11. 

e s i i . 1 
n . - P " ' . -

i i l •• Vt -
. . l ' i ' l g -
i '. i e : •; 
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r e H u - ~ • 
precider 

11 s i t u i n o S h u k r i E l K . « w a t ì i . 
c o m u n i c a t o a f f e r m a i n o l i . •» 
c h e g l i S t a t i a r a b i , - o n o ( •>!-
l e t t i v a m e n t e r e s p o n s a b i l i l i b i ­
la d i f e s a d e l m o n d o a r n o - i 
c o n t r o il p e r i c o l o i s r a e l i a n o e 
a g g i u n g i ' c h e S i r i a e G i o r d i -
n i a b a s a n o i a l o r o p o l i t i c a 
s u l l a n o n p a r t e c i p a z i o n e a 
p a t t i s t r a n i e r i . 

PER RICAMBIARE LA VISITA DEGLI INTELLETTUALI ITALIANI IN CINA 

Una delegazione culturale cinese 
è partita ieri alla volta dell'Italia 

Fra i delt'iiati ri sono uomini doliti scienza e tirila tecnica, ftocti 
e artisti, fra i quali (Ine tlcputati al parlamento di Pechino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O . 11 — A l c u n i d e i 
n o m i p i ù b r i l l a n t i d e l l a c u l ­
t u r a c i n e s e s i a n e l c a m p o 
« I e l l a l e t t e r a t u r a e « I e l l e a r t i 
s i a i n « p i e l i t i « I e l l e s c i e n z e 
t e c n i c h e e<l e c o n o m i c h e , l i g u -
r a n o n e l l a d e l e g a z i o n e «li a m i ­
c i z i a c h e è p a r t i t a i e r i i n 
a e r e o d a P e c h i n o p e r u n a 
v i s i t a i n I t a l i a . D u e d e g l i 
u n d i c i m e m b r i « I e l l a d e l e g a ­
z i o n e s o n o d e p u t a t i a l P a r l a ­
m e n t o c i n e s e . 

L a d e l e g a z i o n e è p r e s i e d u t a 
d a l d o t t o r e l l o u T e P a n g . u n 
n o t o s t u d i o s o «li c h i m i c a m e m ­
b r o d e l l ' A c c a d e m i a c i n e s e d e l ­
l e S c i e n z e e d e p u t a t o a l C o n ­
g r e s s o n a z i o n a l e . I l v i c e p r e ­
s i d e n t e , d o t t o r e C i C i a o T i n g , 
è e s p e r t o d i e c o n o m i a e c o m ­
m e r c i o e r i v e s t e l a c a r i c a d i 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l C o m i ­
t a t o c i n e s e p e r l a p r o m o z i o n e 
d e l c o m m e r c i o i n t e r n a z i o n a l e . 
o r g a n i s m o c h e s v o l g e u n a 
f u n z i o n e d i p r i m o p i a n o n e l l o 
s v i l u p p o d i s c a m b i e s t e r i d e l l a 
C i n a . C i C i a o T i n g s i l a u r e ò 
a l l a C o l u m b i a U n i v e r s i t y d i 
N e w Y o r k e d è l ' a u t o r e d e l ­
l ' o p e r a « A r e e c h i a v e d e l l a 
e c o n o m i a n e l l a s t o r i a c i n e s e » 
t r a d o t t a i n I n g h i l t e r r a e b e n 
c o n o s c i u t a n e l m o n d o a n g l o ­
s a s s o n e . 

D e p u t a t o a l C o n g r e s s o n a ­

z i o n a l e è a n c h e i l d o t t o r M a o 

Y i S c e n g . p r e s i d e d e l l ' I s t i t u t o 

d i i n g e g n e r i a c i v i l e e d i r e t t o r e 

d e l l ' I s t i t u t o d i r i c e r c h e f e r ­

r o v i a r i e . M a o Y j S c e n e è u n o 

« l e i m a g g i o r i t e c n i c i c h e l a 

C i n a a b b i a n e l c a m p o d e l l a 

c o s t r u z i o n e d i p o n t i , h a a l 

s u o a t t i v o n u m e r o s i s c r i t t i 

t e o r i c i i n m a t e r i a , e p r e s i e d e 

i l c o m i t a t o d i c o n s u l e n z a p e r 

u n g i g a n t e s c o p o n t e , i l p i ù 

g r a n d e i n A s i a , c h e v i e n e c o ­

s t r u i t o a d H a n k o t i a t t r a v e r s o 

l o Y a n g t z e . 

I*a l e t t e i a t t u a e i a p p i e s e n ­

t a t a d a l p o e t a e s a g g i s t a L i 

n e g l i S t a t i U n i t i e i n s e g n a o r a 
n e l c o n s e r v a t o r i o «lì C e n g t u , 
e i l p i t t o r e U a n g S u e h T a o 
c o n s i d e r a t o i l m i g l i o r e a l l i e v o 
d e l v e c c h i o m a e s t r o C i P a i 
S e e n e l l a t i a d i z i o n e d e l l a p i t ­
t u r a c i n e s e <ii " o r i e d u c c e l l i . 

L a d e l e g a z i o n e s i r e c a i n 
I t a l i a p e r r i c a m b i a r e l a v i s i t a 
d e l l a d e l e g a z i o n e c u l t u r a l e 
i t a l i a n a c h e f u q u i n e l l ' a u t u n ­
n o s c o r s o . L a s u a c o m p o s i ­
z i o n e e l ' a u t o r i t à d i a l c u n i 
s u o i m e m b r i d o v r e b b e r o c o n ­
s e n t i r l e «li p i e n d e r e c o n t a t t o 
c o n i p i ù v a r i c i r c o l i d e l n o s t r o 
p a e s e s u m o l t i a s p e t t i d e i 
r a p p o i t i c i n o - i t a l i a n i e s o n o 

n u o v a p r o v a n e l v i v o n e x . 
d e r i o c i n e s e «li s v i l u p p a r e 
n o r m a l i z z a r e q u e i i a p p o r t i . 

F R A N C O C A I . A . M A M I R I ' . I 

Un'altra vittima 
della bomba di Hiroscima 
T O K I O . II — I unir n . . l i gì , ; i 

p o n e s i a n n u n c i a n o o g n i d i r i.-i 
a l t r o s u p e r s t i t e d i H l r o s c i m t. 
S c i o t a r o n A l i n o s c i t a - d i 7 1 . s t i ­
l l i . e m o r t o p e r e f f e " o c - l l - ^ 
r a d i a z i o n i c u i r i m a s e e - p . . s * > 
d u r a m e i l b o m b a r d a m e n t o -.' ' -
m i c o « I e l l a c i t t à , n e l l . i SCCO. -M » 
g u e r r a m o n d i a l e 

la situazione politica 
( « . ' o n U n u a i . d a l l a 1 . p a g i n a ) 

p u l i t i c a m i M i t e a v v e r s i , è l a i n i -
g l i m - f « •«Hi fonua « l o l l a n e c e s s i t à 
e «Ie l la b o n t à i l e l l ' a z i o u e i n -
t r a p r c s a . E d è s o t t o « j U e s t o 
p r i l l i l o o h e j | ' c o m i t a t o i n l i s r -
o i M i l ' e i l w a l e h a r e g i s t r a t o g l i 
a t t a c c h i «lei m a g g i o r i e s p o n e n t i 
c u l m i n i s,t i i n o c u u s i m i t - « le i r e -
c i n t t - C o n s i g l i l i n a z i o n a l e d e l 
P U ». l ' i r l a v e r i t à , l a « t r i ­
p l i c e » n o n h a d o v u t o f a t i c a r e 
p e r i n d i v i d u a r e n e l P C I l a f o r ­
z a d e r i s i v a c«»ntr<i l ' i n v u l u / . i o -
ii e r e a z i o n a r i a c h e i l b l o c c o 
p a d r o n a l e p e r s e g u o : c e r t i » n o n 
d a i d i r i g e n t i d e m o c r i s t i a n i , n ò 
«la «jut-Hi s o c i a l d e m o c r a t i c i «• 
r e p u b b l i c a n i , è v e i n i t . i f i n o r a 
u n a p a r o l a c o n t r o la e t r i p l i ­
c e *, e l l e l i I r i n a j i n / j d o c i l i 
a l l e a t i n««l t e n l a l h o d i f r e ­
n a r e la s p i n t a a s i n i s t r a c l i c 
rienc d a l P a e s e ! 

P r o p r i o i a c o n s i i i u e n z a d i 
q u c i t o l o r o a l l i n e a m e n t o s u 
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Dna contadina a congresso 
Tu ci hai sci i t to una lettura, Mal ia 

Romagnoli, p inna di p a r i n e per Roma 
come delegata dal le donne del tuo pae­
se al V Congresso della Donna Italiana. 
Una le t tera tanto bella e tanto vera, che 
noi vogliamo in qualche modo p a n a r ­
n e qui sulla nos t ra pagina. Anzitutto 
pe r dirti che ti abbiamo capito, ma l ­
grado i tuoi error i di contadina che non 
h a potuto i m p a l a r e a scrivere. Abbia­
mo capito che hai voluto dn ci che, se 
f>ure a l loma non sarai capace di par ­
are in me/./o n tanta gente, se pure non 

sarai in grado di comprende te ogni pa­
rola d'ogni discordo, tu sai che a Roma 
si parlerà di te, della tua casa, dei tuoi 
figli, di to nella tua famiglia o di tu t to 
ciò che .si può fai e <• d in : oggi porche 
domani la tua vita vada meglio. Tu .sai, 
hai compreso il senso che hanno queste 
riunioni dove ci si Uova tutte: insieme, 
unite, quasi schierate, perche sia più 
facile contai.si, misuiars i e a ciascuno 
affidare una par te di quella lotta che 
è generale, ma della quale ciascuna di 
noi donne devr- scegliere la sua pai te. 
E tu, come ogni a l t ra , a Roma ti im­
pegnerai a lo t tare per ot tenere le cose 
che per ingiustizia ti mancano da sem­
pre . e ogni giorno farai in modo che 
la tua bat tagl ia assomigli alla tua vita, 
nasca dalla tua vita, da l le tue speran­
ze. dalle ingiustizie che ti tocca subire. 

Noi non conosciamo la tua storia, Ma­
ria, non sappiamo quando e per quali 
ragioni tu fosti capace di d iven ta re una 
donna nuova, una combat tente della tua 
causa. Forse solo pochi anni fa, se ti 
avessero chiesto di condurre una lotta 
pe r te stessa, in nome dei tuoi diri t t i di 
m a d r e e di c i t tadina e di lavoratr ice, tu 
non avrest i accettato. Ti sarebbe sem­
bra to di non avere la capacità e il dir i t to 
di affrontare un sacrificio — perchè certo 
lo t ta re è anche sacrificio — che non 
r ien t rava nel n u m e r o di quei sacrifici 
quotidiani che tu compivi nella tua 
casa. 
. Ma tu sei andata avanti , Maria. Ti 

av rà fatto paura lasciare i tuoi figli 
t roppo soli al momento della partenza, 
m a più paura tu hai ormai di vederl i 
crescere senza fare ogni cosa possibi­
le per cambiare la tua vita insieme alla 
loro. Le fatiche della tua casa, le con­
dizioni del tuo lavoro ti invecchiano pr i ­
ma del tempo, ma tu sai che più vicina 
sarebbe la tua vecchiaia se non avessi 
conquistato den t ro di te questo grande 
r ispetto di te stessa, questo grande sde­
gno verso coloro che hanno creato e 
perpetuano una società e una tradizio­
n e sbagliate che ricadono ingiustamente 
sulla tua figura di donna. Chissà quan­
t e volte avra i dovuto discutere con tuo 

mari to che non riusciva a comprendere 
il tuo bisogno di difendetti , la tua sma­
nia di vivere, di lavoiare, di pensare, 
la tua possibilità di lottare come ogni 
altro. E a lui avi ai lisposto che la tua 
lotta assomiglia alla tua vita, nasce da 
questa, dalle vost ie speian/.e, dalle in­
giustizie che vi tocca .subiie. 

Poiché la tua let tela è diret ta all 'Uni­
tà, noi pensiamo che tu sia una comuni­
sta. Se cosi è, la tua coscienza saia 
più matt i la , più chiaia ed efficace la 
tua azione. Ma di donne come te, di 
donne nuove,- di combattenti come te, se 
ne d o v a n o oggi a milioni in Italia, non 
solo nel nostio Part i to . Le incontrerai a 
Roma al Congrosso della Donna Ita­
liana, e poi le riconosce!ai meglio sul 
i n n o che ti j ipoi to ià al tuo paese, nel 
tuo paese ste.s.,o, al Ciieolo, alla Lega, 
alla Camera del Lavoio, nelle case, nel­
le sedi dei pat t i t i , nelle chiese, nei la­
vatoi, nella Cooperativa. Le donne ita­
liane sono andati:" avanti . Maria. Non 
ti accorgi (ho ormai chiunque voglia 
essere ascoltato da loio — per pol lar le 
innan/ i s inceramente o soltanto per pun­
tare qualche car ia olettoiale — deve 
fare i conti con la loro volontà di di­
fendevi e di organizzarsi, di liberarsi 
dalla schiavitù o dal lo .sfruttamento? 

Hai fatto bene a scrivetei. Tra le t an­
te cose che volevamo «lire in occasione 
di questo Congresso della Donna Ita­
liana, la tua le t tera ci ha portato a sce­
gliete le cose più semplici, ci ha porta­
to a par la re di questo processo umano 
che è avvenuto nell 'animo tuo, coinè 
nell 'animo della maggioranza delle don­
ne i taliane. Un ptocesso che dura ormai 
da più di dieci anni e che ci fa sent ire 
che oggi non esiste soltanto un passato 
tutto da respingere, una tradizione tut­
ta da cancellare, ma che esistono, un 
passato o una tradizione nuovi, più for­
ti ed attivi, perchè costruiti in lotta 
proprio contro le pesanti catene degli 
sterili pregiudizi, in un clima di pro­
gresso 

Noi non ci facciamo i nostri con­
gressi, le nostre pagine, le nost te paiole 
d'ordine, non ci costruiamo le nostre 
battaglie da sole contro tutti e tutto. 
Noi cerchiamo soltanto di risalire quel ­
la china in fondo alla quale fummo man­
tenute per frenare tut ta la società. La 
risaliamo con i nostri congressi, con le 
nostre lotte particolari , con le nostre 
rivendicazioni, con le nostre pagine, co­
scienti che mano a mano che saliamo, 
colpiamo quel privilegio e quella traco­
tanza che grava su noi donne cosi come 
sugli uomini, sulle nostre famiglie, su 
tutta la società italiana. 

Giuliana Ferri 

fine volti di donne: uno ri ricorda la paura, la miseria, la schiavitù, la negazione di oeni diritto umano e civile. L'altro, ri parla di pare, di benessere, di eguaglianza. Ci parla di 
una vita nuova, di una società migliore, di una famiglia felice. I.n prima immagine è destinata a scomparire, perchè contro di essa si ribella Ja coscienza di tutte le donne italiane, 

perchè contro di essa si organizza la lotta di tutte le donne italiane. 

Nel 1898 la maestrina Emilia iniziò la battaglia 
In un Congresso pedagogico. 

clic si tenne a Torino nel 1808 
l« maestra Emilia Mariani, pre­
se la parola per illustrare un 
putito clic si riferiva diretta­
mente alla posizione delle don­
ne nella scuola e chiedere che 
il Congresso si impennasse per 
l'abolizione delle differenze 
vite esistevano tra la prepara­
zione e lo stipendio «ielle mae­
stre e In preparazione e lo sti­
pendio dei maestri. , 

Il discorso della maestra Ma­
riani si può considerare un 
esempio di buona impostazione 
del problema della emancipa­
zione femminile. L'offesa^ che 
si /arerà alla dignità della 
maestra aveva infatti due a-
spctti Banalmente pravi: il pri­
mo era che si considerasse suf­
ficiente per la donna una pre­
parazione professionale infe­
riore a ipiella dell'uomo; il se-
rondo era che per un lavoro 
cosi squalificato in partenza, 
ma clie nella realtà non si di­
mostrava ne meno gravoso né 
meno impegnativo (fi (/nello 

Un episodio che illustra la lotta per Vemancipazione femminile - Le 
prime rivendicazioni per un salario parificato a quello degli uomini 

maschile, si stabilisse un com­
penso fortemente ridotto. 

Avanzare insieme la rirendi-
edzione della parità di cultura 
e dejla parità di stipendio 
fu uè atto di grande • serie­
tà politica. Il problema fem­
minile veniva così ad inserir­
si ni un vasto mot'imenfo di ri-
vendicazipni generali della ca­
tegoria magistrale e a far par­
te integrale di un programma 
organico., 

In, un. .primo momento lo 
stretto legame che l'emancipa-
zinne della maestra arerà con 
l'avanzata di tutta la infoia 
noi», apporre immediatamente 
chiaro a tutti. Vi furono mae­
stri che temettero di cedere 
compromesse le loro aspirazio­
ni ad un miglioramento econo­
mico se le maestre si fossero 
allineate con loro e questo 
spinse le maestre a voler fare 

Si apre oggi a {toma il V Congresso della donna italiana alla presenza di 800 delegate di tutta Italia. Il Congresso, promosso dal Consiglio della danna Italiana. 
t stato prrrrdutn da centinaia di romrgni diiTrrrnziati. da migliaia di riunioni di caseggiato, di circoli rionali e comunali, da assemblee di cooperataci, da 
conferenze, r infine da 81 t 'ongrrvl pro\infiali drllr donne. I.a «ui parola d'ordine è • Ter l'emancipazione della donna, per una società più progredita e più 
giusta, per la distensione e la pace >. Al momento dell'apertura del -Congresso, la diffusione del referendum ha raggiunto la cifra di tra milioni di copie. 

Sanno di non essere più sole 
Molte giovani amiche. in­

tellettuali o casalinghe o 
anche operaie t e perfino 
contadine rome quella b r a ­
va emiliana che ruej;i fa si 
fermò qualche ora a Roma 
per mnr . ' ccrmi di persona. 
reduce da Napoli con una 
medagl ia vinta ad un con­
corso dove aveva recitato 
una mia p<»e.«ia). molte gio­
vani amiche, dicevo, mi 
chiedono spesso: « Tu. che 
nel romanzo Una donna, 
son c i n q u a n t a n n i , ha i l eva­
to la tua voce pe r d i fendere 
la nostra indipendenza e la 
nostra dignità, in pagine che 
ci sembrano scr i t te oggi, tu. 
che pensi di noi? ». 

E io le guardo : nessun 

«Il « I II I E, MJ A i l MA E H A l i O 

esemplare, maggiore a me mobil ia che le antenate non 
anche d'età, che mi so>ten- [supposero. 
ne e che non ho mai d imen­
ticate: Alessandrina Ra \ i7 / a 
sopra ogni altra la fonda­
trice d?lla Università Popo­
lare a Milano, che ho amato 
come una mamma, e il cui 
r i t ra t t ino è sul mio tavola. E 
poi Anna Kulisciof. Linda 
Malnati , e fra le ar t is te la 
Du5c. la Serao. la Dclcdda... 

Ma ceco, la differenza di 
oggi è questa: che le donne 
che lavorano, infinitamente 
più numerose d'allora, non si 

compensò"nc.ì 'a ' mia "funga \i°nt™u]?_!?_ Ì o I £ f 0 " ! 0 " ? . . ^ 
vi ta m'è giunto mai più al to 
e commovente. 

Donne d'oggi. Diverse da 
quelle della mia giovinezza? 
Certo si. Pe r lo meno da 
quel le «colleghe», italiane, 
che mi furono in gran par te 
ostili o finsero d ' ignorarmi, 
«> io n'ebbi profonda me lan ­
conia. Le al t re , le lavoratrici 
popolane, non immaginava­
no neppure di poter o rga­
nizzarsi, di poter far va le re 
dir i t t i , di dover difendersi . 
Esisteva, sì, qualche g rande 

(essere tante e di essere una 
forza. E non soltanto quel le 
che si guadagnano il pane 
con le braccia. ma anche 

Una nobiltà collettiva, ce­
co. e che nello stesso t em­
po distingue il loro esercito 
da quello marchile, incon­
fondibilmente. Que?>te don­
ne manifestano il loro valo­
re. la loro spiritualità, in 
quanto donne, in un modo 
che non era mai stato pos ­
sibile sinché la specie fem­
minea veniva considerata 

'solo per i suoi a t t r ibut i — 
e 1 suoi men t i — di moglie 

ic di madre , in nulla p a r t e ­
c i p e . o più precisamente in 
nulla responsabile di quel 
che il mondo virile creava. 

Le donne, oggi, concorro­
no alta creazione del mondo 

quel le del mondo cul tura le , 'nuovo, della nuova società: 
anche se non tut te lo dichia­
rano : deputa te , giornaliste, 
medichesse, maestr ine. l ibe­
re docenti, di tendenze so ­
ciali diverse, persino, t ra 
loro, avversarie, eppure h a n ­
no quasi tutte, ben nitido o 
nel subcosciente, il senso di 
appar tenere a un esercito 
nuovissimo, insignite d i una 

e vi concorrono con le loro 
qual i tà intrinseche, mai m a ­
nifestate. se non forse nel 
leggendario tempo del m a ­
tr iarcato, chi sa. 

Quando io. alcuni anni do ­
po la pubblicazione dì Una 
Donno, scrissi e pubblicai in 
un giornale let terario a lcune 
pagmet te inti tolate .Apolo­

gia dello Spirito Femmini le 
(poi racco/le nel volume di 
prose Andando e stando, e 
più di recente in Gioie d 'oc­
casione) pochi in Italia le 
r i levarono; vi fu solo - un 
critico americano, a me i-
gnoto. ad affermarne l 'or i ­
ginalità e l ' importanza. In 
veri tà — e le mie giovani 
amiche d'oggi non mi accu­
seranno di vani tà per q u e ­
sto r ichiamo — originali e 
important i erano, quel le p a -
ginette. e il critico d 'o l t r e ­
oceano diceva n i en temeno 
che le sorelle di tu t to il 
mondo dovevano essermene 
gra te . Pe rchè io affermavo 
che la donna non s'era a n ­
cor mai r ivelata nella sua 
intima essenza, diversa fon­
damenta lmen te da quel la 
maschile (par lavo della don­
na scrittrice, ma il discorso 
poteva avere una più vas ta 
estensione). 

Ebbene, la sorte m 'ha d a ­
to di vivere tanto da veder 
profilarsi l 'avvento di quel la 
mia remota t repida in tu i ­
zione. 

Due t remende guer re si 
son da allora succedute. Una 
nuova formidabile forma d i 
vi ta sociale s'è ins taura ta 
nella metà quasi del nostro 
globo; e anche dove ancora 
noti s'è a t tua ta i sistemi di 
esistenza s tanno ovunque 
mutando dal le fondamenta. 
e ovunque, la donna più a n ­
cor del l 'uomo sta modifican­
dosi nella sua p iù profonda 
essenza, non è forse ve ro 
giovani amiche mie, giova­
ni compagne? 

• Nella sua più l profonda, 
più segreta essenza la donnv 
va rivelandosi a se stessa. 
ora che il campo della sua 
at t ivi tà ogni d ì meravig l io­
samente s 'estende. Quanto 
più ella si sente par tecipe e 
necessaria nel g rande lavoro 
di costruzione del la nuova 
umani tà , tanto più il suo 
spir i to coglie le differenze 
con lo spirito maschile, non 
avverse bensì complementa­
ri, l e avver te , d 'uguale v a ­
lore ma. direbbe, più f re­
sche, più pure , si. e ne p r o ­
va u n tacito s tupore, che dà 
al suo sorriso una grazia 
quasi infantile. 

Un sorriso che credo sia 
avver t i to dagli uomini e li 
sproni ad esserne degni, 

da su, a separarsi dai compagni 
di lavoro, indebolendo con una 
guerriglia interna, il fronte co­
mune. 

lìen presto però apparve e-
l'idcnte che la separazione e la 
ricalila non giovavano a risol­
vere i problemi della scuola e 
si tornò ti iiuell'nzionc concorde 
che portò la categoria ad otte­
nere, forse per prima, la can­
cellazione dell'ingiustizia che 
gravava sulle donne, 

Basta fare una semplice ri­
messione j>cr trarre da questa 
singolare battaglia alcune espe­
rienze valide in senso genera­
le e clic riguardano: il valore 
della organizzazione; la neces­
sità per le donne, di raggiun­
gere un livello culturale e tec­
nico eguale o corrispondente a 
quello dell'uomo; la necessità 
di non cadere nell'errore di se­
parare gli interessi delle lavo­
ratrici da quelli generali della 
categoria. 

A questa conclusione ci por­
ta non soltanto l'esempio che 
abbiamo voltilo trattare di pro­
posito. ma tutta la secolare stq-
ria della lotta che le donne 
combattono per liberarsi da 
una tradizione fortemente ra­
dicata nelle leggi e nel costu­
me. 

Pensiamo alle rare donne 
che, per forza di ingegno o di 
carattere o per felice concor­
renza di circostanze, sono di­
ventate celebri per essersi 
messe al dt sopra del licello 
del loro tempo rompendo pre-
giudici e usanze: eroine della 
scienza, della carità, della fede 
patriottica. Esse hanno dato 
una testimonianza concreta 
delle capacità /culminili. hnnno 
inferto quatcìte buon colpo al­
la tenaria di certi errori. han-
no segnato una prima traccia 
al cammino della donna; ma 
avrebbero agito e lottato in­
vaio se. dietro di esse, la gran­
de massa delle donne comuni 
non avesse saputo organizzar­
si per salire almeno quel pri­
viti prorjirio necessario per rac­
cogliere e rendere operante la 
eredità del loro esempio. 

Il richiamo a queste pioniere 
ci porta d'altra parte alla 
mente il pensiero della infini­
ta schiera di donne semplici 
rimaste oscure ma che pure 
hanno seminato questa strada 
di sacrifici e di fatiche. Un si­
curo senso del valore della 
irruzione ha guidato spesso 
dotine di umile condizione ver­
sa la scuoia, anche in tempi in 
cui tutto concorreva a rendere 
difficile Io studio alla donna. 
Forse, nel momento stesso in 
cui le maestre, v.ei congressi, 
rivendicavano un lirel'o più 
alto di preparazione, si svolge­
va il caso dt quella contadina 
Ciociaria che è rimasto esem­
plare noi ricordi di una vec­
chia insegnante che io conob­
bi nella mìa giovinezza: una 
contadina che si offriva di tra­
sportare dalla lontana fonte 
quattro orci di acqua m rasa 
della maestra perchè le inse­
gnasse a leggere e a scrirere, 
la domenica, dopo la messa. 

Queste oscure rocarioni 
culturali si accompagnarono 
più spesso di que!lo che non si 
creda con le prime ribellioni 
contro lo sfruttamento del la­
voro femminile per una incon-
saperote, ma non per questo 
meno riva intuizione, che le 
due battaglie dovevano andare 
di pari passo. Il crudele sfrut­
tamento che si fece ai primi 
del secolo scorsa del laroro 
femmiii'.e costringendo le don­
ne da rari ri alle nuove macchi­
ne tessili per 14-16 ore al gior­
no, con un salano che non ba­
stava a comprare il pane, si 
accompagnò coi la trascura­
tezza s-.stcviauea della scuola 
per le ragazze del popolo. La 
istituzione di scuole primarie 
femminili m Italia è arrenuta. 
infatti, in maniera reTatira-
mrnte estesa, soltanto dopo la 
unità. Prima dell'unità soltan­
to nelle prorince soggette alla 
.Austria non si faceva d is t in to­

ne tra ragazzi e ragazze di 
fronte alla necessità della pri­
ma istruzione. Nel Regno sar­
do fino al 1848 t comuni ave­
vano obbligo di istituire sol­
tanto scuole elementari maschi­
li. Nello Stato pontifìcio l'ordi­
namento degli studi stabiliva 
come programma per gli istitu­
ti femminili soltanto il cate-
chisnio e i lavori donneschi. 
Nel regno delle Due Sicilie, an­
cora dopo ti 1844, si concede­
va il permesso di insegnare a 
maestre che non sapevano leg­
gere e. scrivere purché sapes­
sero lavorare ed avessero buo­
no condotta morale e religiosa. 
finche nelle famiglie borghesi, 
specie del Mezzogiorno, era 
diffuso il pregiudizio che il sa­
per leggere e scrivere potesse 
indurre le fanciulle «d una 
condotta troppo libera e ripro-
cerole. 

Questa degradazione della 
intelligenza femminile è stata 
dunque il terreno propizio in 
cui si sono sviluppate le con­
dizioni di tutte le scliiavitù. 
Essa ha reso possibile perfino 
lo sfruttamento dell'infanzia 
che è una delle colpe non can­
cellabili del capitalismo del­
l'ottocento e Contro cui le ma­
dri si trovarono disarmate e 
finte. Le conseguenze di que­
sto prolungato medio-evo non 
si sono distrutte facilmente. 

Anche quando alle donne si 
sono aperte le scuole, il peso 
di una diseducazione tradizio­
nale ha seguitato a soffocare 
l'aspirazione ad un'attività in­
tellettuale più fervida e seria. 
Mille legami impacciano anco­
ra ìa donna e la intimidiscono. 

Tuttavia la partecipazione 
stessa a una attività produt­
tiva, alle discussioni e ai pro­
blemi che nascono da questa 
attiriti*! ha creato ormai nella 
lavoratrice la necessità di un 
ntioro orientamento spirituale. 
La stessa vita organizzativa 
agisce come potente impulso 
verso esigenze diverse; il sin­
dacato. l'UDI, si trasformano 
in palestre dove le donne 
acquistano coscienza della 
propria intelligenza, scopro­
no il profondo legame che c'è 
tra lavoro e cultura e quale 
sicuro strumento sia per la di­
fesa dei propri interessi il pos­
sesso degli argomenti logici e la 
sicurezza di pensiero e di pa­
rola. Le donne imparano a da­
re un nuora calore anche al 

doveri familiari e domestici, 
comprendono che l'esercizio 
dell'intelligenza, la lineria del 
giudizio, ti coraggio delle con­
vinzioni anziché distruggere 
le migliori qualità femminili 
danno alla madre e alla mo­
glie una comprensione più 
profonda dei doveri, una mag­
giore capacità orgunizzativa 
che si traduce in una miglio­
re vita familiare. Oggi an­
che le donne semplici coglio­
no capire i problemi dell'alle­
vamento e della prima edu­
cazione dei bambini, cogliono 
et'itare errori che possano 
compromettere la salute e lo 
sviluppo dei figli, vogliono 
poter discutere le questioni 
della pace e della, guerra, del 
laroro e dei bilancio dome-
stico per poter dare alla pro­
pria azione un scuso logico. 

Forse le resistenze tradizio­

nali die sì oppongono alla 
emancipazione femminile net 
campo della cultura stanno 
per essere travolte dalla spin­
ta clic viene alle donne non 
soltanto dalle necessità di or­
ganizzare e difendere il loro 
lavoro ma anche da quella di 
provvedere sempre meglio al­
la felicità familiare. Questa 
è la situazione in cui si muo­
verà il Congresso della Don­
na. e che è confermata anche 
dalle risposte ricevute al re­
ferendum proposto in questi 
mesi: e questa situazione è il 
primo risultato di quell'inizio 
di organizzazione della cultu­
ra femminile che si è avuto 
appunto con la diffusione di 
buoni libri, accessibili anche 
a persone di modesta cultura 
e con un questionano che ha 
concentrato, per la prima col­
ta, contemporaneamente, l'at­
tenzione di decine di -migliaia 
di lavoratrici su un comples­
so di problemi organicamente 
collegati. 

Dina Bertoni Jovine 

JlMEDIfO 
INCISA 

B I M B I 
HIAGKI 

1 medico concluse la sua vi- ] bambino non dipende da ma-
sita col dire che il bambi­
no era effettivamente ma­

gro: » Molte volte ci portano 
bambini che sembrano magri 
ma non lo sono: pesati e misu­
rata la loro altezza, risultano 
perfettamente normali per pe­
so e statura. Si tratta di bam­
bini non armonici, magari di­
sarmonici per un ventre trop­
po grasso, oppure di bambini 
la cui impalcatura ossea è sot­
tile • . 

• Ma questo è magro, vero. 
dottore? .. 

11 dottore sorrise sotto i baf­
fi: ben sapeva che esistono 
delle mamme le quali riman­
gono male nel sentir dire dal 
medico che il loro bambino... 
non è magro come loro aveva­
no detto. 

• Si tranquillizzi, signora, il 
suo bambino è realmente ina­
erò Le ho già detto che non 
si tratta di una magrezza ap­
parente. ma vera. Lei mi dice 
che il suo bambino ha appetito. 
non è mai stanco, non ha feb­
bre, va bene di corpo. Ciò vuol 
dire che la magrezza del suo 

Nella attnatlone dei diritti delle donne, sanciti dalla Costitu­
zione. risiede la via deUVmanripatione femminile: una delle 
condizioni fondamentali per lo sviluppo di una società piò 
{insta e progredita. nella ovale la vita della famiglia si 
svolgerà allietata dalla concordi» e garantita dalla pace. 

lattie infettive croniche o da 
disturbi dell'apparato digesti­
vo •. 

• Ma qualcosa avrà se è co­
si magro! ». 

Il medico continuò: « Prima 
di tutto bisogna scartare la 
magrezza transitoria. La ma­
grezza transitoria è quella che 
si presenta verso il Lo. 7.0 e 
12.o anno. E' dovuta al fatto 
che a queste tre età i bambi­
ni fanno un salto in altezza ». 

« Ma lui è sempre stato ma­
gro • . 

• Questo ci conforta perchè 
ci permette di escludere ma­
lattie gravi, come l'ipopanpi-
tuitarismo (o cachessia di Sim-
mondf), rara nell'infanzia, ma 
ei-.e «ieì resiu si accompagna ad 
altri sintomi e nun dura d'al­
tra parte a lungo. 

Come pure è da scartare la 
magrezza da inappetenza ner­
vosa. Scartiamo anche, per ra­
gioni di età, la magrezza del­
la pubertà, che può presen­
tarsi sui 12-13 anni, accomps-
gnata da malinconia, estasi, fo­
bie. ecc. La magrezza può di­
pendere da una irrazionale ali­
mentazione. nel senso che dal 
punto di vista quantitativo il 
bambino mangia abbastanza. 
ma dal punto di vista qualita­
tivo. no. L'alimentazione deve 
essere varia, ben proporziona­
ta nelle sue variazioni di gras­
si. zuccheri e proteine. Olio. 
burro, zucchero, farine, carne 
e verdure. In una parola non 
una alimentazione uniforme >. 

• Il mio mangia tutto •, in­
terruppe la signora. 

• C'è poi una magrezza da 
diabete — ma in quel caso il 
bambino è assetato ed orina 
molto — e una magrezza di­
pendente da vermi (specie da 
tema, \ e rme solitario). Scar­
tate. necessariamente, queste 
var.e ipotesi, io concluderei 
che il suo bambino ha una ma­
grezza costituzionale, che non è 
gracilità — perchè è forte, vi­
vace e mangia — e che non e 
malattia. 

» E' magro perchè nervoso. 
Figlio unico, è stato viziato. Ab­
bisogna di una correzione com­
plessa di ab:tud:n:. regime di 
vita, affettività ed a'.tro. Lo 
calmeremo con qualche sedati­
vo. ma non è tutto ». 

« Gli farebbe bene un pò" dì 
mare? •. 

• Se ne guardi bene. Questi 
bambini non stanno bene né al 
mare, né in montagna. Stanno 
bene in coll-.na e in pianura. 
Lo tengn in campagna per 

qualche cese, libero di scor­
razzare per i prau. Possibil­
mente insieme a persone che 
conosce poco e che non appar­
tengano comunque alla sua fa­
miglia -. 

Dott. Albero 
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